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A U ST R A L IA

E lezioni statali
L '8  F E B B R A IO  si te rranno  le  e lez ion i s ta ta li in 

Tasm ania e ne l W estern  A ustralia. Il prem ier liberale  della 
T asm ania, G ray , sem bra non avere alcun dubbio su lla sua 
rico n fe rm a, n o n o s tan te  che g li u ltim i sondagg i abbiano 
registrato  una flessione delle preferenze liberali del 4% (dal 
52%  al 48% ) ed un aum ento a favore dei laburisti del 6 % (dal 
37%  al 43% ). N el W estern A ustralia, invece, la coalizione tra 
liberali e Partito nazionale non sem bra m inacciare i laburisti 
attualm ente al governo: negli u ltim i sondaggi, infatti, questi 
hanno registrato  un aum ento del 4% , arrivando così al 53%, 
m entre le preferenze per la coalizione sono dim inuite del 5%, 
scendendo così a l 40% .

E lezion i su pp letive
S E M P R E  L ’8 fe b b ra io  s i te rran n o  le  e le z io n i 

su p p le t iv e  nel seggio di S cu llin  (V ictoria), a seguito  delle 
d im issioni del deputato  federale laburista  Jenkins (nom inato 
am basciatore in Spagna). Scullin è il seggio australiano con la 
più alta  concentrazione di votanti italian i e non a caso sia il 
c a n d id a to  lib e ra le , D om in ic  C ic h e llo , ch e  que llo  dei 
"D em ocrats", Joe Privitelli, sono entram bi di origine italiana.

M a il P artito  labu ris ta  ha sem pre reg istra to  in questo 
seggio la più alta percentuale di p referenze fra  tu tti i seggi 
australiani e quindi si p revede la netta  v ittoria del candidato 
laburista H arry Jenkins, figlio del deputato uscente.

T V  m ulticu ltu ra le  a  P erth  e H obart
I L  M I N I S T R O  d elle  C o m u n icaz io n i, D uffy , ha 

recentem ente annunciato  che le trasm issioni dell'SB S, l'ente 
televisivo  m ulticu ltura le , com inceranno ad andare in  onda a 
H obart e a Perth  il 18 m arzo  1986. D ue settim ane prim a di 
questa data verranno effettuate delle trasm issioni di prova per 
consen tire  l'in sta llaz ione  d elle  antenne p er la  ricez ione  in 
U H F o even tuali m odifiche alle  antenne g ià  esisten ti. Per 
a l tre  in fo rm a z io n i g li  u te n ti  p o sso n o  c o n ta tta re  il 
D ipartim ento delle C om unicazioni.

Si sfru tterà  l'u ran io  di R oxb y D ow ns
A D E L A ID E  - La più grande m iniera d 'uranio al mondo, da 

anni punto focale di lo tta  del m ovim ento anti-nucleare, sarà 
sfru ttata (sia pure su scala inferiore a quanto originariam ente 
previsto) dal colosso m inerario  W estern  M ining C orporation  
(51% ) in consorzio  con  la BP (49% ), la quale ha deciso  a 
favore d progetto dopo m olte esitazioni. L 'estrazioni di uranio 
del Roxby D owns in Sud A ustralia, ricca  anche di oro e di 
ram e, era stata tre anni fa centro della battaglia entro il partito 
laburista tra  la sinistra - che chiedeva il rispetto  dell'im pegno 
an ti-nucleare  del pa rtito  - e i " rea lis ti” che volevano lo 
sfru ttam ento  dei g iac im en ti per i p ro fitti che ne sarebbero  
derivati. V insero i secondi e  in  Sud A ustralia  fu eletto  alla 
gu ida del governo  il "m oderato" John Bannon, favorevole a 
uno sviluppo econom ico legato allo sfruttam ento m inerario.

IN TER N A ZIO N A LI

Sud Y em en: si tratta  per una tregua?
G IB U T I - Forse si delinea una prim a schiarita nel dran’ma 

sud - yem enita: secondo l'agenzia di stam pa del K uwait, Che 
cita  una "fonte d i P arig i", sarebbero in izia te tra tta tive fra  il 
presidente Ali N asser M ohamed e i capi della ribellione al fine 
di arrivare ad una cessazione del fuoco. Intanto l'acreoporto 
rim ane chiuso. Un d ip lom atico  occidentale a Sanaa (capitale 
dello Y em en del N ord) ha detto che i com battim enti si sono 
estesi da A den a tutte le sei province del Sud Yemen. Fonti 
stam pa specificano  che in  c ittà  i governativ i hanno preso  
largam ente il sopravvento, m a che a dare man forte ai ribelli 
sono in te rv en u te  le  tr ib ù  d e lle  ad iacen ti p ro v in c e , e 
so p ra ttu tto  d e l la  zo n a  d i D a li d i cu i e ra  n a tiv o  il 
v icepresiden te A li A hm ed A ntar del quale  lunedi era stata 
annunciata l'esecuzione.

F ilipp ine: e lezion i il 7 febbraio
M A N IL A  - S tanno per concludersi le elezioni presidenziali 

nelle F ilippine. D a una parte Ferdinando M arcos, al potere da 
20 anni, co lp ito  da una m alattia incurabile e al centro di uno 
scandalo negli Stati U niti per le enorm i p roprietà lì acquistate 
con m ezzi illegali. Contro l'invecchiato d ittatore (68 anni) si 
ba tte  C orazon A quino, vedova del leader de ll'opposizione 
B enigno A quino (ucciso  dag li uom ini di M arcos nel 1983 
a ll'a e reo p o rto  di M an ila  al rito rn o  da un lungo  es ilio  
volontario). Corazon A quino, che ha d ietro di sè l'indiscusso 
so stegno  d elle  m asse, g u id a  o ra  il p rin c ip a le  p a rtito  d i 
opposizione, U N ID O , il cui leader è Salvador Laurei, suo vice 
nella  cam pagna eletto rale . L 'accordo fra  i due è venuto al 
te rm ine d i una lunga e d iffic ile  tra tta tiva  che ha porta to  
l'A quino ad abbandonare la sua lista originaria, il LABAN, una 
coalizione di partiti e m ovim enti progressisti.

É g rave il risch io  di una sangu inosa  g u erra  c iv ile : se 
M arcos vince con i brogli (già denunciati da fonti statunitensi 
e in tem azionali) e l'opposizione scende in p iazza; o se, al 
c o n tra rio , v ince  l 'o p p o s iz io n e  e M arcos - com e ha g ià 
m inacciato - farà intervenire i carri armati.

C risi tra i C onservatori
L O N D R A  - La bancarotta di una delle m aggiori im prese 

b ritann iche , la  ca sa  p rodu ttrice  di e lico tte ri W estland , ha 
spinto verso la crisi, e forse verso le d im issioni, il prim o 
m inistro Thatcher, dopo sei anni di potere.

Lo "strappo" nella com pagine guidata dalla Thatcher si è 
avu to  a m età  gen n a io  con  le  c lam orose  d im ission i del 
m inistro  della  d ifesa M ichael H eseltine che l'ha accusata di 
ricorrere*a m etodi au toritari e an ticostituzionali per m ettere a 
tacere  le  o b iez ion i da lu i m osse con tro  l'accordo  fra  la 
W estland  ed il co n so rz io  ita lo -am erican o  F ia t-S iko rsky : 
H eseltine era  infatti favorevole ad un consorzio tutto europeo. 
Successivam ente la  T hatcher ha dovuto am m ettere davanti ai 
Com uni che il m inistro  per il C om m ercio e l'industria, Leon 
B rittan , aveva r iv e la to  il co n ten u to  d i un d o cum en to  
confidenzia le relativo  alla questione prim a della riunione del
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IN TER N A ZIO N A LI

Consiglio di am m inistrazione della W estland.
O ltre alle critiche interne, la T ha tcher ha danneggiato  

anche la sua credibilità in Europa per la sua preferenza per la 
soluzione F iat-Sikorsky piuttosto che per una soluzione tutta 
europea.

Siam o 79  m ilioni in più
•N E W  Y O R K  - D ati statistici resi noti dalle N azioni 

U nite rivelano che la popolazione è aum entata di 79 milioni 
di individui tra la m età del 1984 e la metà dell’anno scorso. La 
m aggiore percen tua le  di inc rem en to  dem ografico  è stata 
registrata in A frica dove la  popolazione è aum entata del 3% ed 
è ora di 553 milioni- L 'increm ento dem ografico in Asia, dello 
stesso  periodo, è s tato  solo d e l l '1,7% ed il to tale  de lla  
p o p o la z io n e  d e l c o n tin e n te  è o ra  di 2 .824  m ilio n i. 
L 'increm ento più basso lo si è avuto in Europa: 0,4% con un 
totale odierno di 492 m ilioni. L' U nione Sovietica, che ha 
statistiche separate, ha registrato  un aum ento dello 0,7%  per 
una popolazione di 278 m ilioni di individui. La popolazione 
in A m erica  ce n tra le  e se tten tr io n a le  ha reg is tra to  un 
increm ento dcH'1,5% ed è oggi di 401 m ilioni.

Sp agna e P ortogallo  nella  C E E
B R U X E L L E S  - D agli inizi di gennaio '86 anche la 

Spagna e il Portogallo  fanno parte della Cee. L 'adesione dei 
due paesi, d ivenuta effettiva sul piano politico e istituzionale, 
sarà però g raduale  dal punto  di v ista  econom ico e verrà 
com pletata soltanto alla m età degli anni Novanta.

Indubbiam ente, l'ingresso di due nuovi paesi mediterranei 
potrà determ inare nuovi equilibri e creare nuove alleanze nel 
com plesso m osaico degli interessi contrastanti della Cee.

Sp ace Sh uttle  esp lode in aria
W A S H IN G T O N  - Ad appena 75 secondi dal lancio, davanti 

alle te lecam ere c m iglia ia  di spettatori, la navicella spaziale 
statunitense "C hallenger" è esplosa in aria d isintegrandosi . 
A bordo c 'e ra  un equ ipagg io  di sette  persone, tra  cu i 
l'insegnante C hrista  M cA uliffc, la prim a civile a volare nello 
spazio .

La "51 L" era la decim a m issione del Challenger, la 25.ma 
nella serie dello Shuttle ed è costata 10 m iliardi di dollari.

D opo la traged ia , che ha scosso p ro fondam ente l'in tera  
opinione pubb lica am ericana , ( la  più grave tragedia della 
sto ria  sp az ia le  am ericana  ), il p re s id e n te  R eagan ha 
riconferm ato  l'im pegno della  nazione nell'esp lo razione dell' 

u ltim a frontiera" . "N iente finisce qui" - ha detto il presidente 
- " ci saranno altri civ ili e insegnan ti che andranno nello 
spazio. Il futuro appartiene ai coraggiosi e non ai codardi".

L 'inc idente , apparentem ente ancora inesplicabile , crea seri 
dubb i su lla  s icu rezza  e l'a ff id ib ilità  di un p rogetto  dalle  
d im ensioni e com plessità com e le "guerre stellari".

ITA LIA

P entapartito: crisi striscian te
R O M A  - S trappata la fiducia alla C am era per salvare la 

ministro Franca Falcucci dalla  censura (prevista per i dissidi 
sull' insegnam ento della religione nella  scuola), proseguono a 
ritm o serrato le battute antagonistiche tra De e Psi. A ggiunta 
agli altri m otivi di friz ione tra i "cinque" - che vanno dalla  
legge finanziaria  alle nom ine Rai, alla po litica estera  - gli 
s trascichi della v icenda hano reso sem pre più consistenti le 
richieste di una "verifica", che verrà però rim andata perchè i 
m agg io ri p a rtiti, inc luso  il P ei all' opposiz ione , sono in 
p iena fase di preparazione dei rispettivi congressi.

Con tutta p robab ilità  si pun terà ad un governo-ponte che 
prolungherà la crisi latente del pentapartito  fino ad agosto, se 
non sop ravverranno  g ro ss i im p rev is ti, dopod iché  la  De 
punterà ad un suo candidato per la presidenza del consiglio.

P rop osta  di N atta  a lla  Cee
S T R A S B U R G O  - Intervenendo al dibattito del Parlam ento 

europeo a ll’indom ani d e lla  p roposta  d i G orbaciov  per 1' 
elim inazione totale delle arm i nucleari nell' arco dei prossim i 
15 anni, il segretario  genera le  del Pei, A lessandro N atta, ha 
proposto una in iziativa della C om unità europea a M osca e a 
W ashington . La presenza  e 1' in izia tiva dell' E uropa in un 
mom ento in cui il d ialogo M osca - W ashington sul disarm o 
appare in  m ovim ento  si fa, secondo  N atta , sem pre più 
necessaria e urgente.

Il tem a del dialogo e delle proposte sovietiche sono stati 
oggetto  anche de ll'incon tro  di fine gennaio a M osca tra il 
segretario  del P ei e il segretario  genera le del Pcus M ikhail 
G orbaciov . L ' incon tro  riv e ste  una partico lare  im portanza 
anche p erch è  av v ien e  in un p e rio d o  d i d iscu ss io n e  
prc-congressuale sia del Pcus che dello stesso Pei, le cui tesi 
continuano a sostenere le rag ioni dello  "strappo" tra  i due 
p a rtiti.

G iovani D isoccupati
R O M A  - Anno nero per i giovani italiani, il 1986. Non lo 

d icono g li astri. Lo d ice l'O sce, l 'o rgan izzaz ione  p er la  
cooperazione e lo sviluppo econom ico. I giovani d isoccupati 
italiani infatti andranno dal 34.7%  al 35.7% : un altro plotone 
si u n isce  a ll 'e se rc ito  dei s en za  la v o ro . U n ica  m ag ra  
sodd isfaz ione: stanno peggio  i g iovan i spagnoli. Il tasso  
della  disoccupazione g iovanile  in S pagna passerà dal 47,2%  
del 1985 al 48%  nel 1986.

Inps: 80 m ila m iliard i di d isavanzo
R O M A  - Il disavanzo patrim oniale  dell'Inps per il 1986 

sarà di 80.759 m iliardi m entre quello  di esercizio sarà pari a 
18.157 m ilia rd i. Sono queste  le voci più p reoccupan ti del 
bilancio  dell'Istitu to  approvati a ll'unan im ità  dal consig lio  di 
am m in istraz ione  p res ied u to  da G iac in to  M ilite llo . Intanto 
l’Istitu to  è sotto accusa da parte del sindacato dei pensionati 
che lam enta g li erro ri di calcolo a danno di m olti iscritti, i 
quali si sono v isti consegnare assegni decurtati da 100 a 200 
m ila lire.
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■ PACE / LE PROPOSTE DI MIKHAIL GORBACIOV _

Per il disarmo 
nucleare totale

Reagan alla tv sovietica e Gorbaciov a quella americana 
all’inizio dell' '86. Il leader sovietico imprime un ritmo 
accelerato alle trattative avanzando proposte radicali di 
disarmo nucleare totale entro il 2.000 e annuncia proroga 
di tre mesi alla moratoria sovietica sui test nucleari. 
Esponenti Usa rispondono con cautela. R ipartono i 
negoziati di Ginevra.

D iseg n o  p e r  i l  v o lu m e  “Il v o lto  della  
p a ce  re a liz za to  nel 1 9 5 0  in  co lla b o ra ­
z io n e  da  P icasso  e da l p o e ta  Paul E lu a rd .

NelVanno 
della pace

Q U E S T O  p r im o  n u m e ro  d e l 1 986 , 
che in a u g u ra  il n o s tro  fo r m a to  r iv ista , 
N u o v o  P a e se  lo  d e d ic a  a lla  p a c e ,  
u n e n d o s i c o s ì  a  ta n te  a ltr e  v o c i su  
q u es ta  q u es tio n e  d i im p o r ta n za  g loba le  
p e r  il fu tu r o  d e ll ' um anità .

A n z i ,  n o n  v o g l ia m o  lim i ta r e  e d  
esaurire  l'im pegno  p e r  la  p a c e  in  questo  
n u m e r o  m a  c i  p r o p o n ia m o  d i  
p r o s e g u i r lo  p e r  tu t to  l 'a n n o  e 
s ic u ra m e n te  a n ch e  p e r  i l  fu tu r o .  C osa  
v u o l d ire  p e r  n o i q u e s to ?  V u o l  d ire  
im p eg n a rs i a  da re  un  co n trib u to , com e  
r iv is ta  d e l la  c o l le t t iv i tà  i ta l ia n a  in  
A ustra lia , a  fa r  avanzare  il d iscorso  della  
p a c e  in fo rm ando  i le ttori de lle  in izia tive  
ch e , s ic u ra m e n te , s i  te rra n n o  d u ra n te  
l 'a n n o , s tim o la n d o n e  c o s ì  a n c h e  la  
partecipazione.

V u o l d ire  a n c h e  se g u ire  da  v ic in o  i 
p a s s i  d e l  n u o v o  d ia lo g o  c h e  s i  è 
in s ta u r a to  a  l iv e l lo  m o n d ia le  d o p o  
l ' in c o n tr o  d i  G in e v r a .  V u o l d ir e  
c o n tr ib u ir e  a d  a ttiv a re  a l m a ss im o  il 
ru o lo  d e l l ' A u s tra lia  e d e l P a c ifico  a ll ' 
in te rn o  d e l p r o c e sso  d i d ia lo g o  che , se  
c o in v o lg e  p r im a  d i  tu t to  le  g r a n d i  
p o te n ze , n o n  p u ò  e s a u r ir s i in  esse  m a  
d ev e  tr o v a re  ta n ti a ltr i P a e s i p r o n ti  a  
d a re  i l  p r o p r io  c o n tr ib u to  e  la  p r o p r ia  
in izia tiva  orig ina le  se le speranze aperte  
a G in e v ra  d e v o n o  c o n c re ta r s i  in  a tt i 
ta n g ib ili d i d isa rm o  e co o p e ra z io n e . É  
in  g ioco  il va lore asso lu to  della  p a ce , la 
q u a le  n o n  s o p p o r ta  m o n o p o li:  d e v e  
essere opera  d i tutti.

La redazione 

4  — -------------

M O S C A -  "B uona sera è R onald 
R ea g an  c h e  p a r la " . Il p re s id e n te  
am ericano  è anda to  in  o nda sug li 
scherm i della  tv sov ie tica  a ll'in iz io  di 
gennaio tra l'a ttonita  sorpresa di m ilioni 
d i sp e tta to ri che hanno co s ì po tu to  
com prendere m eglio, in apertura d'anno, 
l'a fferm azione  che M ikhail G orbaciov

aveva fatto la sera prim a, pronunciando 
in tv  il m essaggio di fine d 'anno per i 
cittadini sovietici: "L' anno che se ne è 
an d a to  è s ta to  p e r  n o i co lm o  di 
avvenim enti che, in certo  qual senso, 
hanno accelerato il corso del tempo".

Al m essaggio di Reagan, è stato dato 
uno sp az io  n e l la  tra sm is s io n e  in

I l  p r e m ie r  s o v ie t ic o  G o rb a c io v
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International Year of Peace

A TIME TO ACT

asso lu to  p iù  segu ita  da l p ubb lico , il 
telegiornale delle ore 21 (ora di M osca) 
che conta circa 100 m ilioni di audience. 
R eagan  ha  im p e rso n a to , n e i poch i 
minuti della trasm issione, l'im m agine di 
ciò che l'A m erica di oggi, l'A m erica di 
Reagan appunto, pensa di se stessa: un 
p aese  d inam ico , fo rte , s icu ro  di sè, 
generoso, pacifico ma su un p iedistallo  
arm ato senza uguali nella  storia di tutti i 
tem pi. G orbaciov gli ha risposto  da par 
suo, p roducendo  un ' im m agine  d ell' 
U n ione S o v ie tica  p ac ifica , paz ien te , 
p reoccupa ta  per le so rti del m ondo, 
responsabile m a anch’ essa sicura della 
propria forza.

L ingu aggio  di 
distensione

E ntram bi hanno usato il linguaggio  
della pace e della com prensione. "Tempo 
di riflessione  e di speranza" ha detto  
Reagan, riferendosi spesso ai risultati di 
G inevra , dove "abb iam o trova to  una 
m ig lio re  r e c ip ro c a  c o m p re n s io n e , 
(nonostante) c i siano m olte aree in cui 
siam o in d isac co rd o " . 11 p res id en te  
am ericano ha detto che i negoziatori dei 
due paesi torneranno presto  al tavolo 
della tra tta tiva "dove G orbaciov e io ci 
siam o acco rdati p e r  la  ric e rca  di un 
accordo sul principio della  riduzione del 
cinquanta per cento delle arm i nucleari 
offensive e per un accordo interm edio sui 
sistem i nucleari di m edia gittata".

S en za  no m in are  esp lic itam en te  le 
guerre  s te lla ri , R eagan  ha po i fatto  
cenno al fatto  che  "sia  g li S tati U niti 
che l'U rss stanno facendo ricerche sulla 
p o s s ib i l i tà  d i a p p lic a re  le  n uove 
te cn o lo g ie  a lla  c a u sa  d e lla  d ife sa"  
esprim endo la  speranza che "un giorno 
libereranno noi tu tti dal pericolo  della 
d is tru z io n e  n u c le a re " . R ea g an  ha  
conc lu so  la  sua esp o siz io n e  con un 
augurio, in russo, di un "cielo pulito".

N el m essagg io  tv agli am ericani il 
leader sovietico  ha rico rdato  il prezzo 
enorm e pagato dai suoi concittad in i per 
la guerra  com e p rova della  volontà di 
pace dell'U rss, d icendosi "convin to  che 
anche n eg li S ta ti U n iti il p opo lo  
com prende che le nostre  due naz ion i 
non dovrebbero  m ai trovarsi di fronte 
alla guerra, ad uno scontro che sarebbe 
la più grande delle tragedie". L' incontro 
di G inev ra , ha  poi de tto  G orbaciov , 
"d im ostra  che , com e leaders e com e 
uom in i, il P res iden te  ed io abbiam o 
potu to  com piere i p rim i passi verso il 
superam ento  d ella  sfiducia" . Sul tem a 
cruciale  de lle  arm i cosm iche, il leader

» »

T H E  U N IT E D  N A T IO N S  h a s  
declared 1986 as In ternational Year o f  
Peace. T he reasons w hy thè U.N. has 
dedicated  it as Year o f  Peace can be 
fo u n d  in thè past, a t thè sta r t o f  thè  
nuclear arm s race. They can a lso  be  
fo u n d  in  thè events o f  thè last decade  
during w hich people have become m ore  
aware o f  thè destruction and fu tility  o f  
arm s expend iture  and thè deleterious  
effeets o f  creating w ide spread poverty, 
an awareness which has led to worldwide  
popular support fo r  thè ending  o f  thè  
nuclear arms race.

The continuation o f  thè arms race and  
th è  e ffe e ts  o f  thè  c o ld  w ar have  
crysta llised  thè d iv ision  o f  thè w orld  
in to  tw o  b locks . A ny  a ttem p ts  o f  
independence are usually thwarted by thè 
su p erp o w ers  a s an  ac l w h ich  w ill  
destab ilise  thè balance o f  po w er and  
likely to  bring thè w orld  closer to  war. 
The attitude o f  dom inance is reflected in 
thè way that thè superpow ers trea t thè 
m ovem en t o f  N o n -a lig n ed  na tio n s  a 
m ovem ent which has attem pted to  ensure 
thè ind ep en d en ce  o f  n a tio n s. T hese  
n a tio n s , how ever , f i n d  th e m se lves  
c o n t in u a l ly  e x c lu d e d  f r o m  a n y  
d iscuss ions  concern ing  th è  fu tu re  o f  
nuclear arm s in thè world, which remains  
thè so le dom inion o f  thè superpowers.

I t is w ith in  th is  context tha t actions  
have to  be undertaken  to  ensure that 
In te rna tiona l Year o f  P eace is not a 
hollow  slogan  used  a s a p ropaganda  
tool. Q uestioning thè continued  research  
into m ore soph istica ted  nuclear w eapon  
system s w hen there are already enough  
highly developed nuclear arm s to destroy  
thè p lane t earth m any tim es over is one 
o f  thè iniatives that could  be undertaken  
with thè aim  o f  s topping  a ll research  
and developm ent o f  nuclear weapons.

Sym ptom atic o f  thè adverse econom ie  
effeets on thè w orld  economy o f  thè use 
o f  en o rm o u s  h u m a n  an d  fin a n c ia l  
resources in thè arm s race, is thè ever 
increasing gap between thè industrialised  
nations and those o f  thè 3rd  W orld. The 
p ia n  launched fo r  a new  in ternational 
econom ie order presented  by third world  
na tions  and  ad o p ted  by th è  U nited  
N ations in thè 1970 's is an integrai pari

o f  thè strugg le  to  stop  thè arm s race. 
W hile thè resources are channelled into  
instrum ents o f  death  there can  be no  
possib ility  o f  seriously reorganising thè 
world  econom y in  a w ay w hich  w ould  
fina lly  provide a balanced d istribution o f  
w ea lth  an d  re so u rc e s  a m o n g st a ll 
nations, and thus at thè som e time assure 
a m ore  eq u a l d is tr ib u tio n  o f  w ea lth  
within a ll nations.

A t thè som e tim e thè contradictions o f  
nations that pro jec t them selves as peace  
m a k e r s  h a v e  to  be  c o n s ta n t ly  
cha llenged . T he U SA, U SSR, U K and  
France are thè top fo u r  d istribu tors o f  
arm s in thè world and yet s tili s ta te  that 
they a re  s tr iv in g  fo r  p ea c e . T hese  
nations p rovide  m ilitary a id  to  nations  
and continue to  reduce the ir econom ie  
aid to  these som e nations.

M ore specifica lly  in A ustra lia 's  case, 
in itia tives in th is  In terna tiona l Year o f  
Peace could be undertaken in a number o f  
areas: dem anding an autonom ous control 
o f  A ustra lian  ter ritory; dem anding that 
th ere  sh a ll be no  fo r e ig n  ow ned  or  
c o n tro lled  in s ta lla tio n s  in  A u s tra lia ;  
supporting  N ew  Zealand 's po licy on thè 
b a n n in g  o f  n u c le a r  w ea p o n s  a n d  
ensuring  th a t A u s tra lia  fo l lo w s  su it;  
ensuring tha t thè ca li fo r  a  nuclear fr e e  
p a c ifc  is g iven  som e substance , e.g . 
A u stra lia  w ith  o ther P a c ific  na tio n s  
should guarantee that no nuclear arm s or 
nuclear capable sh ips and p la n e s  w ill 
com e into thè P acific  region. A n end  to 
thè source o f  nuclear weapons, that is  to 
end thè exportation o f  uranium  is  called  
fo r  as an objective fo r  this year. The list 
o f  p ossib le  in in tia tives cou ld  easily be 
extended.

M ore than ever peace should be seen  
as an issue tha t concerns a ll peop le , 
especia lly in  th is in ternational year o f 
peace. T he fu tu re  o f  thè w orld should no 
longer  o n ly  be  d ec id ed  by sp ec ia l 
negotiators o f  thè two super pow ers, but 
rather, it should  be decided through thè 
partic ipa tion  o f  a ll nations and peop les  
a s it d irec tly  a ffee ts  thè ex is tence  o f 
each one o f  us and  th è  ex is tence  o f 
hum anity.

S onja S edm ak
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PACE /  SE G U E

sovietico - dopo aver sottolineato che la 
s to r ia  ha  a f f id a to  u n a  " e n o rm e  
responsabilità" ai due paesi - ha solo 
aggiunto che "è una dom anda che sorge 
dalla vita stessa l'esigenza di ridurre gli 
a rsenali nuc lea ri e di m an tenere  lo 
spazio in cond iz ion i pac ifiche". D ella 
trattativa di G inevra ha espresso prudenti 
"speranze" c non ha fatto  cenno alle 
e sp lo s io n i nuc lea ri che R eagan non 
in te n d e  so sp e n d e re . U n a  c o r te s ia  
all'insegna del buon anno.

M a la  d ispon ib ilità  e la vo lon tà di 
G orbacev  di p rosegu ire  il d isco rso  a 
ritm o  acce le ra to  non ha  ta rda to  ad 
em ergere ancora p rim a che fin isse il 
•primo m ese  d e ll 'a n n o . D ifa tti, a lla  
v ig ilia della nuova fase della trattativa a 
G in ev ra , e c io è  a m e tà  g en n a io , 
G orbacev ha nuovam ente innestato  la 
m arcia e ha lanciato verso g li U sa una 
p ro p o s ta  p e r  av v ia re  un p ro cesso  
graduale di disarm o per liberare la terra 
d a lle  arm i n u c le a r i. U na p ro p o s ta  
artico la ta  in tre  tappe p rin c ip a li da 
co m pletare  nel g iro  d i 15 anni. Se 
accettata, non vi dovrebbero essere più' 
arsenali nucleari entro l'anno 2000 .

Nel formulare questo nuovo insieme di 
proposte alla tv sovietica G orbacev ha 
anche ann u n c ia to , ponendo  fine alle 
speculazioni in  m erito , una pro roga di 
tre mesi (e cioè fino alla fine di marzo), 
alla m oratoria unilaterale  dell' U rss sui 
te s t n u c lea ri d ic h ia ran d o  la  p rop ria  
d ispon ib ilità  ad una p ro roga a tem po

in d e fin ito  se anche g li S ta ti U n iti 
acce ttan o  di av v ia re  una m o ra to ria  
s im ile . C iò  in d ich e reb b e  in fa tti la 
vo lo n tà  d eg li U sa  d i r ip re n d e re  il 
negoziato per un trattato  in m erito alla 
sospensione di tutti i test nucleari.

In seguito all' in iziativa di G orbaciov 
il Soviet suprem o (parlamento) dell' Urss 
ha inv iato  un m essaggio al C ongresso 
Usa nel quale si invitano g li Stati Uniti 
ad aderire al program m a presentato dal 
leader sovietico per il disarm o nucleare 
totale . "É g iunto  il m om ento di porre 
fine a lla  fo lle  co rsa  agli arm am enti 
nucleari" afferm a tra l'altro il messaggio, 
diffuso dalla Tass.

L e tre  tappe
L a p rim a  ta p p a  d e l la  p ro p o s ta  

sovietica, da com pletare entro  il 1990, 
c o m p o r t e r e b b e  la  " c o m p le t a  
elim inazione dei missili nucleari a medio 
ragg io  d is lo ca ti da  U sa e U rss sul 
versante europeo, e contem poraneam ente 
la  r id u z io n e  de l 50%  d e lle  arm i 
s tra teg ich e ."  La seco n d a  tappa, che 
avrebbe inizio non più tardi del 1990 e 
si p ro tra rrebbe per 5 (al m assim o 7) 
anni, p revede un negoziato con tutte le 
a ltre  p o ten ze  n u c lea ri, in c lu se  G ran  
B re tag n a , F ran c ia  e C in a , p e r un 
" c o n g e la m e n to "  d e i lo ro  a rs e n a l i 
nucleari seguito  dall' elim inazione delle 
loro arm i tattiche. A questo punto g ià si 
sarebbero  rido tti del 50%  g li arsenali 
nucleari U sa e Urss. La terza tappa, che 
dovrebbe essere avviata  en tro  il 1995, 
co m p o rte reb b e  lo sm an te llam en to  c 
l 'e l im in a z io n e  d e lle  r im an en ti arm i 
nucleari en tro  la fine del secolo .T utto  
ciò dovrebbe avvenire con  il massim o di

" m o n ito r in g " , c o n tro ll i  e v e rif ic h e  
reciproche degli interessati.

U n a scelta  radicale

Il m in is tro  d eg li E s te ri so v ie tico  
Eduard Shevardnadzc, illustrando poi a 
T ok io  d av a n ti a 350 g io rn a lis ti la  
p roposta di G orbaciov , ha chiarito  che 
essa  non  pone com e p reco n d iz io n e  
l'abbandono del progetto  am ericano Sdi 
(guerre  s te lla ri) , rib a tten d o  cosi alle 
o b ie z io n i di q u e g li e sp o n e n ti del 
g o v e rn o  am erica n o  che  hanno  g ià  
espresso riserve e critiche all' in iziativa 
G orbaciov . La proposta  in fa tti "va ben 
al di là: offre una scelta nuova e radicale 
per un cielo c una terra  com pletam ente 
puliti e liberi da ogni arm a di distruzione 
di m assa entro il 2 .000".

La controparte  U sa ha com inciato  a 
"studiare attentam ente" le proposte, ma, 
forse anche per non concedere di essere 
stati p res i in co n trop iede  da ll' U rss, 
dichiara d i non aver tuttora ricevuto una 
e s a u r ie n te  r is p o s ta  s o v ie t ic a  a lla  
proposta am ericana della "opzione zero" 
avanzata in novem bre, e che, da parte 
am ericana, si dice sia peraltro sim ile alla 
prim a tappa della proposta G orbaciov.

In tan to  la m acch ina di G inevra  ha 
riaperto  i negoziati. Se la proposta Usa 
di n o v e m b re  e ra  s e r ia , a l lo ra  i 
negoz ia to ri U sa non dovrebbero  avere 
eccessive d iffico ltà  ad accettare almeno 
la  p rim a  ta p p a  p re v is ta  d a l p iano  
G orb ac io v . C erto  è che il secondo  
incontro Reagan - G orbaciov a G inevra 
non potrà essere una m era ripetizione del 
prim o. C 'è da augurarsi che ci si arrivi 
con qualcosa di già fatto per po ter fare 
ulteriori passi avanti.

lÀ -
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■  CONCERTI R O C K/ M1DNIGHTOIL _________________________

Politica in musica
... abbiamo sempre 

cercato di non 
compromettere le 

nostre idee...

...quando ci sono 
delle cause da 

sostenere non ci 
siamo mai tirati 

indietro: da quelle 
piccole, come il 

prezzo del biglietto 
fino a problem i più  

complessi, come 
l'uranio, la 

disoccupazione 
giovanile...

...sono tutte cose che 
fanno parte della 
stessa mentalità: 

distruttiva, miope e 
di solito avida ...

Vorremmo dire ai 
giovani che la pace  

non è un sogno, 
...per questo tutti noi 

dobbiamo darci da 
fa re  in tutti i modi 

possibili.

Abbiam o in te rv is ta to  P e te r 
Garrett, il cantante del complesso 
rock "M idnight O ilH, dopo un 
concerto d i beneficenza tenutosi a 
Campbelltown pe r i g iovani dei 
sobborghi ovest di Sydney.

S iam o a g li in iz i de ll'A nno  
internazionale della pace e pertanto 
c i è sem bra to  s ig n ific a tiv o  
in te rv is ta re  G arre tt perchè  il 
repertorio  d i "M idnight OH" s i 
concentra su questioni politiche e 
sociali come appunto la pace, il 
disarmo nucleare, la protezione  
dell'ambiente e lo strapotere del 
capitale. Inoltre, nel 1984 il cantante 
si presentò candidato per il Senato 
con il Partito per il disarmo nucleare 
(NDP), raccog liendo un buon  
numero d i voti.

"M idn igh t OH" è uno de i 
co m p le ss i rock a u s tra lia n i 
attualmente più conosciuti, anche 
all'estero.

V O R R E M M O  s a p e re  q u a n d o  e 
c o m e  s i è f o r m a to  " M id n ig h t  
O li"  e s e , s in  d a l l ' in iz io ,  a v e te  
c e r c a to  d i  t r a s m e t t e r e  c o n  le 
v o s t r e  c a n z o n i  u n  c o n t e n u to  
p o l i t i c o .

Il com plesso , co sì com 'è  ogg i, è 
n a to  n e l 1977. R ob H u rst e J im  
M oghiny, quand'erano a scuola, avevano 
un co m p less in o . Io li ho inco n tra ti 
m entre erano in  toum è nella N orth Coast 
del NSW  e sono entrato a far parte del 
gruppo. P raticam ente è com inciata  con 
un gruppo di s tudenti d isoccupati che 
ogni venerdì sera suonavano in un hotel 
di S y d n ey . P o i abb iam o  d ec iso  di 
tra s fo rm a rc i in  un vero  e p ro p rio  
com plesso e così è nato  M idnight Oil, 
che ha fatto  la  sua p rim a apparizione 
u ffic ia le  nel d icem bre 1977. In quel 
p e rio d o  non  avevam o  una v is io n e  
specifica tam en te  p o litic a , anche se le 
canzon i d i qu e ll'ep o ca  g ià  tra ttavano

q u e s t io n i  c h e  c i r ig u a rd a v a n o  
d ire ttam ente . Per esem pio , nel nostro  
prim o album  c'è una canzone che parla 
d e l l 'e s tra z io n e  d e l l 'u ra n io . E ravam o 
s tu d en ti e q u ind i avevam o in te ress i 
diversi, e le nostre canzoni sono sempre 
n a te  d a  q u e s tio n i ch e  sen tiv am o  
personalm ente. A desso che il gruppo è 
m olto  p iù  co n o sc iu to , questa  no s tra  
cara tteristica è cosa risaputa. Le nostre 
canzon i sono in fluenzate da ll’am biente 
in cui siam o cresciuti ed i testi nascono 
da esperienze fatte in questa terra, in un 
paese che sta crescendo, e non dai soliti 
testi d i rock and roll.

L a s to ria  del nostro  com plesso  si 
ria ssum e in  tan tiss im o  lavoro  e nella 
volontà di aderire  alle nostre  idee, a 
quello che noi volevam o, senza accettare 
com prom essi.

A l l ' i n i z i o  i n c id e v a m o  p e r  
P o w d e rw o rk s , u n a  p ic c o la  c a sa  
d iscografica, che esiste ancora e con cui 
oggi lavora  il com plesso  Spy v. Spy. 
N on abbiam o fa tto  m olti 45 g iri, nè 
siam o apparsi in trasm issioni te lev isive 
com e C ountdow n, ma abbiam o sem pre 
cercato di decidere personalm ente sulla 
nostra carriera.

In seguito, è stato il pubblico stesso 
che M idn igh t O il si e ra  fo rm ato  nel 
co rso  d eg li ann i a r ic h ied e re  a lle  
staz ion i rad io  di m andare in  onda le 
nostre  canzon i. E' così che  c i siam o 
potu ti fare conoscere a un pubblico più 
vasto .

S iam o stati all'estero un paio di volte, 
in  gene re  p er inc idere : per esem pio , 
l 'a lb u m  ” 1 0 ,9 ,8 ,7 ,6 ,5 ,4 ,3 ,2 ,1 "  lo  
abbiam o inciso  a Londra. Lì abbiam o 
anche fatto  un concerto  perchè c'è un 
ce rto  p u b b lic o  ch e  c i c o n o sce  e 
volevam o incontrarlo , anche perchè, alla 
radio inglese, le nostre canzoni non si 
sentono m olto spesso.

Q uando  c i sono  d e lle  cause  da

Il c a n tan te  del g ruppo  rock  
M idnight O il, P e te r G a rre tt, 
in  co n c e rto .
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so sten e re  non ci s iam o  m ai tira ti 
ind ie tro : da quelle  p icco le , com e il 
prezzo del biglietto  o delle bevande nei 
posti dove suoniam o, a p roblem i più 
c o m p le s s i  c o m e  l 'u r a n i o ,  la  
d isoccupazione g iovan ile  e l'am biente. 
A bbiam o anche lo ttato  per contro llare 
d ire ttam ente  i n ostri con tra tti con le 
case d iscog ra fiche  e abbiam o sem pre 
cercato di non com prom ettere le nostre 
idee, anche se è d ifficile perchè, dopo 
tutto, anche noi siam o un com plesso e 
dobbiam o vendere dischi com e g li altri.

C O M E  m a l M id n ig h t  O li h a  
d e c is o  d i  im p e g n a r s i  in  v a r ie  
c a m p a g n e  p o l i t ic h e ?

La prim a cosa da dire è che, come 
tanti a ltri com plessi, abbiam o sem pre 
dato un certo  num ero  di concerti di 
beneficenza e non ci siamo lim itati ad 
occuparci di una sola questione, ma a 
tu tta  una serie di prob lem i, com e il 
d isarm o, il ruo lo  d e ll'A u s tra lia  ne lla  
c o rsa  ag li a rm am en ti, l 'e s tra z io n e  
d e ll’u ranio , g li sv ilupp i in cam po di 
arm i nucleari e anche l'am biente (per 
esem pio, abbiam o fatto  dei concerti per 
Greenpeace).

L 'altro problem a che ci sta a cuore è il

nostro pubblico. La prim a cosa di cui ci 
siam o resi conto è che tan ti g iovani 
au stra lian i non hanno un posto  dove 
abitare e la cosa, all'in izio , ci ha m olto 
sorpresi: da una parte , l 'es is tenza  di 
rifugi per giovani senza casa, di ostelli 
per casi disperati e, dall'altra, il governo 
del N SW  che non faceva  m olto , nè 
voleva stanziare fondi per nuovi rifugi. 
Così, nel 1980 abbiam o fatto il nostro 
prim o concerto a favore dei rifugi per 
giovani, a W anda Beach. D a allora, ne 
abbiam o fa tti tan ti a ltri, anche negli 
a ltr i s ta ti. A nche il r ic av a to  d e lle  
vendite di m agliette ed altro  m ateriale 
pubblicitario durante questa nostra ultim a 
tournè sarà devoluto a questi rifugi. In 
q u e s to  m o d o  in te n d ia m o  s o lo  
riconoscere che n ella  nostra  com unità  
esiste un grave problem a che altri non 
vogliono riconoscere, nè con tribu ire  a 
riso lvere.

A volte il con ta tto  nasce  in altri 
m odi: per esem p io , l'o rg an izzaz io n e  
"Y outh and Risic" si è m essa in contatto 
con noi ed è così che è nato questo 
concerto , perchè sapevam o che qui a 
C am pbelltow n c 'è  un nostro  pubblico  
ch e  non  v o le v am o  ig n o ra re . N on 
vogliamo chiuderci in una torre d'avorio.

N oi preferiam o invece interessarci ai 
problem i del nostro pubblico per cercare 
di restituir loro qualcosa.

Secondo no i questioni com e Daintrce 
e le fo reste  trop ica li e il concerto  di 
oggi sono collegato, perchè tutto quello 
che avviene ci riguarda tutti. Sappiam o 
che di foreste tropicali non ce ne sono 
rim aste m olte, dato  che ci sono degli 
s tup id i che vog liono  d istru g g e rle . Si 
trattava quindi di un problem a urgente e 
v o le v am o  a t t ira re  l 'a t te n z io n e  del 
m aggior num ero  di gente possib ile . E' 
per questo che ci siam o im pegnati nella 
cam pagna e ne lla  racco lta  di fondi per 
salvare D aintree.

Il problem a dei giovani invece esiste 
da m olto tem po e es is te rà  ancora per 
m olto. Secondo noi, "Y outh and Risk" è 
un'organizzazione che funziona bene ed è 
p e r q u esto  che abb iam o  d ec iso  di 
accettare  il loro invito  a suonare qui 
ogg i.

C om e d icevo , tu tti questi p roblem i 
sono collegati perchè, costruire arm i che 
possono farci saltare in aria più di 10 
volte, usare i bu lldozer per distruggere 
qu e i p o ch i a lb e ri r im as ti che  sono 
essenziali alla nostra flora e alla nostra

» »
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M ID N IG H T O IL  /  SE G U E

fau n a  e ch e  p u rif ican o  l 'o ss ig en o , 
co stru ire  nuov i qu artire ri senz 'a lcuna 
considerazione per la  gente che ci dovrà 
abitare, sono tutte cose che fanno parte 
della stessa m entalità: distruttiva, miope 
e, di so lito , av ida... e anche stupida. 
U na m e n ta lità  che , secondo  noi, è 
destinata  a sparire; nel nostro piccolo, 
con le nostre attività, noi cerchiam o di 
portare avanti una m entalità nuova.

P ubblichiam o la traduzione della 
canzone "W hen thè G enerals Talk", 
dall'LP "Red Sails in thè Sunset", che 
denuncia i legami tra il potere militare e 
quello economico, a spese del popolo.

Q u a n d o  p a rlan o  i generali

Lassù, lassù sulla piattaform a 
egli parla  al popolo.
Il popolo  risponde 
con applausi e acclamazioni, 
m a all'assem blea non è rivelato  
il significato del m essaggio.
Vengono solo presi in giro, 
trascinati dal passo di marcia.

(R itornello):
Quando parlano i generali 
è m eglio ascoltare.
Q uando parlano i generali 
è m eglio fa re  ciò che dicono.

Tra le f i la  circola una voce, 
qualcuno parla di insurrezione.
A llora il generale 
ordina un'epurazione, 
vuole vincere le elezioni.
C 'è una certa soddisfazione, 
il popolo  si è calmato.
V iva la Rivoluzione.
Il generale è  m olto soddisfatto.

Sulla linea di confine, 
con le orecchie a terra, 
t gatti grassi continuano a m olestare 
i ga tti m agri.

V i presentiam o la scuola generale 
di diplomazia legale: 
chi non è d'accordo  
sarà elim inato.

Il guaio è
che in Australia
non abbiam o m olti generali.
Be': General M otors, G eneral Credit 
Corporation, G eneral Insurance... 
sono i generali peggiori, si sa.

P E R  q u a n to  r i g u a r d a  l 'A n n o  
i n t e r n a z i o n a l e  d e l l a  p a c e ,  
s e c o n d o  v o i q u a l e  d o v r e b b e  
e s s e r e  il  r u o lo  d e l l 'A u s t r a l i a  
q u e s t 'a n n o ?

Il perico lo  più g rave è che l'A nno 
in te rn az io n a le  d e lla  pace  re s ti uno 
slogan vuoto, che si spendano solo un 
po' di soldi e che fin isca com e l'A nno 
dei g iovan i, in cui non è cam biato  
niente. M a, allo stesso tem po, pensiam o 
anche che sia  un 'occasione im portante 
per gli australiani: prim a di tutto perchè 
si può far capire alla gente che quello  
della pace è un problem a im portante e 
che la pace è la riso rsa più im portante 
che oggi abbiam o e in  secondo luogo 
p erchè  si può far ca p ire  che pace 
significa tante cose, in tan ti cam pi, che 
s ig n if ica  anche il n o s tro  m odo  di 
com portarci, nei rapporti con g li altri.

Per quanto riguarda il p iano politico, 
l'A ustralia  potrebbe dare un contributo 
notevole, per esem pio introducendo delle 
leggi che im pediscano l'ingresso di armi 
n ucleari nel nostro  paese. Q uesta  ci 
sembra una delle richieste che quest'anno 
b isognerebbe presentare al governo per 
verificarne le in tenzioni, per vedere se 
veram en te  v o g lia  fa r  co n c re tam en te  
qualcosa per contribuire alla pace, invece 
di lim itarsi a spendere soldi per m ettere 
statue nei parch i o fare  film ati su lle 
co lom be.

Q uesto significa anche abbandonare la 
m en ta lità  d e lla  n ec ess ità  d e lle  arm i 
nuc lea ri e d e lle  ta ttich e  d i bo tta  e 
risposta degli am ericani e dei sovietici. 
N oi cred iam o  ferm am ente che , se il 
governo australiano  vuole veram ente la  
pace, non può avere legam i con un paese 
che fom enta guerre . M i rife risco  agli 
S tati U niti, ma sarebbe lo stesso per 
l'U n io n e  S o v ie tica . C on questo  non 
v o g liam o  d ire  che l 'A u s tra lia  non 
dovrebbe essere in  grado di difendersi, 
ma che non deve associarsi con quei 
paesi che pensano che le arm i nucleari 
siano necessarie . Le arm i nucleari non 
p ossono  d ife n d e re  l ’A u stra lia ; ogg i, 
l'unico modo in cui l'A ustralia potrebbe 
difendersi è con una m entalità di difesa 
d ifensiva, co llaborando con  quei paesi 
che vogliono la pace.

L 'A ustralia è un paese molto fortunato 
perchè non ha possib ili aggressori. Per 
un caso  fo rtu ito  ci trov iam o in una 
grande iso la , che ha la  p o ssib ilità  di 
dare un grande contributo  alla pace in 
questa parte del mondo, e questo è quello 
che dovrebbe fare il governo australiano 
invece di d ire  di credere nella  pace e,
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allo  s te s s o  te m p o , m a n te n e re  in 
A ustralia una base am ericana .

A V E T E  u n  m e ssag g io  p e r  1 
g io v a n i ,  e In p a r t i c o l a r e  p e r  i 
f ig l i d e g l i  im m ig r a t i  e p e r  g li 
im m ig r a t i  s te s s i?

V orrem m o dire ai giovani che la pace 
non è un sogno, ma una rea ltà  che a 
volte in traved iam o , m a che dobbiam o 
vedere p iù  spesso; per questo tu tti noi 
dobbiam o darci da fare in tu tti i m odi 
possib ili. O gni azione che abbia com e 
fine  la pace  ha  il suo v alo re : far 
dom ande agli in segnan ti, parlarne  con 
g li am ic i e  c o i g e n ito r i, o anche 
organizzare una bancarella  per vendere 
m a te ria le  p e r  la  pace  e m andare  il 
r ic a v a to  a G re en p ea ce  o ad a ltre  
organizzazioni che lottano per la pace.

A lla gente che viene da altri paesi la 
soc ie tà  au stra lian a  sem brerà  p ac ifica ; 
anche se a volte ci capita  di assistere ad 
ep isod i di v io lenza , non ci sentiam o 
veram en te  m in acc ia ti. M a anche g li 
im m igra ti devono partecipare alla  lo tta 
per la  pace, se vogliono che l'A ustralia 
rim anga un paese fortunato.

a c u ra  d i F .P . e S.S.



■  COMMISSIONE D'INCHIESTA MCCLELLAND________

Ma chi è 
il vero colpevole?

Il rapporto conclusivo denuncia le gravi responsabilità sia 
del governo britannico sia dell'allora prim o ministro 
australiano liberale Menzies, che "prestò l'Australia alla 
Gran Bretagna". Intanto continua il conflitto tra Londra e 
Canberra sulla questione del risarcimento danni e le 
operazioni di decontaminazione.

P R O S E G U O N O  le tra tta tive 
C anberra - L ondra per il risarcim ento 
danni raccom andato  dalla  C om m issione 
d ' in c h i e s ta  M c C le l la n d  s u i 12 
esperim en ti a tom ici b ritann ic i condotti 
in Sud A ustra lia  e W estern  A ustralia  
negli anni C inquanta e Sessanta.

I l ra p p o r to  d e l la  C o m m issio n e , 
p resentato  al Parlam ento di C anberra lo 
scorso dicem bre, raccom anda tra l'altro 
che il governo  australiano  risarc isca  le 
v ittim e dei test e che quello  britannico 
f i n a n z i  le  o p e r a z i o n i  d i  
d e c o n ta m in a z io n e  a M a r a l in g a :  
un 'im presa  che a seconda de i m etodi 
ado tta ti co ste rebbe tra  i 10 e i 150 
m ilioni di dollari . Per quanto la stam pa 
britannica si sia  m ostrata a favore di un 
accordo , sia  pure d i com prom esso , è 
poco p robabile che il governo T hatcher 
rinunci alla linea  dura finora m antenuta 
nel resp inge re  le resp o n sab ilità  de lla  
G ran  B re tag n a  p e r  g li e ffe tti d e lle  
esp lo s io n i.

Il m inistro  australiano per le R isorse 
ed Energia, G areth Evans, ha conferm ato 
in  parlam ento  di aver avviato i contatti 
con L ondra su lle raccom andazioni del 
rapporto e la G ran B retagna ha accettato 
d i tenere  "d iscuss ion i p re lim inari" . Il 
governo Thatcher dovrà valutare i danni 
alle relazioni tra i due paesi se rifiu terà 
d i cooperare e in partico lare il pericolo 
d i sp ingere l'A ustra lia  verso p osiz ion i 
p iù duram ente antinucleari. In privato la 
T h a tch e r e vari suo i m in is tri hanno 
m in im izza to  il v a lo re  de l rap p o rto  
M cC le lla n d  com e una m an o v ra  dei 
laburisti australiani per colpire il Partito  
liberale, specialm ente per la m aniera in 
cui m ette  in  luce l'obbedienza serv ile 
del prim o m inistro  liberale  M enzies nei 
riguardi di Londra.

Il conflitto  tra  il governo  T ha tcher e 
la  com m issione d 'inch iesta  ord inata  dal 
g o verno  austra lian o  dura p e ra ltro  da 
q u an d o  sono  in iz ia ti i su o i la v o ri 
quattro anni fa e si è aggravato durante 
le sedute della  com m issione M cClelland 
a Londra, quando il governo britannico 
ha risposto  m alvo len tieri e con m olta 
re s is te n za  p ass iv a  alle  ric h ie s te  di 
p resen ta re  d o cum en ti nasco sti tra  le 
to n n e l la te  d i c a r te  n e g li  a rc h iv i 
r ig u a rd a n ti g li e sp e rim en ti . A dare  
m ordente ai lavori della com m issione ha 
provveduto con rigore e coraggio il suo 
presiden te, g iudice J im  M cC lelland, ex 
m inistro  del governo W hitlam , che non 
ha esitato  a criticare duram ente lo scarso 
liv e llo  d i c o o p e ra z io n e  b r ita n n ic o  
durante le udienze e dopo la chiusura dei 
lavori ha am m esso di essere stato preso 
dal "disgusto" verso M argareth Thatcher 
"guardando lei e la vita degli inglesi di 
oggi in televisione, durante quelle freddi 
notti d 'inverno".

N e lla  s te s s a  G ran  B re ta g n a , il 
ra p p o rto  M cC le lla n d  ha  fo rte m en te  
rinforzato  la posizione dell'A ssociazione 
reduci dei test nucleari, nei cui riguardi il 
governo di Londra ha finora negato ogni 
r e s p o n s a b il i tà  e  re s p in to  tu t te  le 
r ic h ie s te  di r isa rc im en to . O ltre  100 
m em bri d e ll’A ssociaz ione  sono m orti 
negli ultim i m esi e le raccom andazioni 
del rapporto  saranno un 'arm a im portante 
n e lla  lo tta  d e i red u c i n u c le a r i p e r  
ottenere le cure m ediche, la pensione e il 
risarcim ento danni che dom andano.

D iam o qu i d i seguito  un som m ario 
delle  conclusioni e raccom andazioni del 
rappo rto  d 'in ch ie s ta  sug li e sperim en ti 
n u c lea r i b r itan n ic i in A u stra lia  e i 
dettag li più im portanti sugli esperim enti 
stessi e sui loro effetti.

Conclusioni 
del rapporto 
McClelland

IL  rapporto  della  Com m issione reale 
d i inch iesta  sug lia  esperim enti atom ici 
b ritan n ic i in  A ustra lia , p resen ta to  in 
Parlam ento nel dicem bre scorso sostiene 
che:

a) la  ra d ia z io n e  c a u s a ta  d ag li 
esperim enti si d iffuse su vaste aree del 
con tinen te, causando n ella  popolazione 
casi d i cancro  che a ltrim en ti non si 
sarebbero verificati;

b) durante g li esperim enti sono state 
tra sc u ra te  le  n o rm e  d i s ic u re z z a , 
esponendo a radiazioni il personale che 
vi p ren d ev a  p a r te  e aum en tando  il 
risch io  di cancro. Non esistono tuttavia 
p ro v e  s u f f ic ie n t i  a v e r i f ic a re  l e 
afferm azioni che il personale m ilitare fu 
esposto a pericolo di contam inazione;

c) un certo num ero di australiani sono 
a n c o ra  e s p o s t i  a l r i s c h io  d i 
contam inazione da plutonio.

If  ra p p o rto  ra cc o m an d a  ch e  il 
g o v e rn o  a u s tra lia n o  r is a rc is c a  g ii 
a b o rig e n i e i c iv ili  c o lp it i  d a lle  
ra d ia z io n i. S o stien e  in o ltre  che g ii 
aborigen i che vivono nei p ress i delle 
lo c a li tà  d o v e  fu ro n o  c o n d o tti  g ii 
esperim enti sono esposti a quattro  fonti 
di contam inazione. La meno perico- Iosa
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è l ’ina laz ione  di po lvere  con tam inata 
so llevata  dal vento ; le a ltre  tre sono 
d efin ite  " in acce ttab ili" : ina laz ione  di 
po lvere  so llev a ta  da  bam bin i m entre 
scavano e g iocano , ingestione con il 
cibo e tagli o ferite causate da pezzi di 
metalli, p ietre o rami.

d) La zona di M aralinga  in Sud 
A ustralia "non è accettabile" nelle sue 
attuali condizioni a causa di fram m enti 
c o n tam in a ti dal p lu to n io  e di a ltri 
p e r ic o li d i rad iaz io n e . I la v o ri di 
d ec o n ta m in a z io n e  d o v reb b e ro  avere 
inizio "im m ediatam ente" per perm ettere 
agli aborigeni accesso senza restrizioni 
e il costo, secondo quanto raccomandato 
d a l la  C o m m iss io n e , d ev e  e s se re  
sostenuto dalla  G ran Bretagna. Vengono 
suggeriti d iversi m odi alternativi. Uno è 
di affidare il recupero del plutonio, dei 
fram m enti contam inati dal plutonio e di 
a ltri re s idu i rad io a ttiv i a squadre di 
o p e ra i a d e g u a ta m e n te  p ro te t t i .  11 
recupero di 460  m ila tonnellate di suolo 
con tam inato  su un 'es ten sione  di o ltre 
460 ettari, per seppellirlo in un’enorm e 
buca, costerebbe 10 m ilion i di dollari. 
U n 'a ltra  a l te rn a t iv a  è d i tra tta re  
chim icam ente il suolo contam inato: gli 
im pianti di trattam ento costerebbero tra 
i 60 e i 150 m ilioni;

e) La co n c lu s io n e  p iù  g rave  del 
rapporto M cC lelland è che la decisione 
del p rim o  m in is tro  lib e ra le  R obert

M enzies di "prestare l'A ustralia alla Gran 
Bretagna" per gli esperim enti nucleari fu 
p re sa  a l l 'in s a p u ta  d e l suo  s te sso  
governo .

11 com portam en to  "co lo n ia le"  e 
an tid em o cra tico  de l p rim o  m in istro  
M anzies è senza dubbio  l'aspetto  più 
allarm ante della realtà m essa in luce dal 
rappo rto  M cC le lland . O ltre  a tenere  
all'o scuro  non solo g li au stra lian i in 
gene re  m a il suo  s tesso  g ab in e tto , 
M enzies prese la decisione di perm ettere 
g li e sp e r im e n ti s en za  ch e  fo sse ro  
conosciuti i pericoli conseguenti. Non è 
em erso alcun docum ento che m ostri che 
M enzies fosse stato inform ato dei piani 
a lungo term ine della G ran Bretagna, ma 
è p robabile  che ne abbia ricevuto  una 
d e s c r iz io n e  so m m a ria . I l g o v e rn o  
austra liano  accettò  senza o b iez ion i il 
punto di v ista britannico secondo cui gli 
accordi di sicurezza firm ati con gli Stati 
U niti p ro ib ivano  a L ondra di rive lare 
agli au s tra lian i a sp e tti te cn ic i deg li 
esperim en ti.

N el te s t de tto  "H urricane" nelle  
isole M ontebello  (W .A .) (vedi tabella) 
gli scienziati australian i non avevano a 
disposizione inform azioni sufficienti per 
consig liare  il governo  di C anberra sul 
pericolo che le rad iazioni arrivassero al 
con tinen te . C anberra  fu sp in ta  in una 
p o s iz io n e  - a ffe rm a  i l  ra p p o rto  
d 'in ch ies ta  - in cu i e ra  co s tre tta  ad

I T F S T  A T n M in i  BRITANNICI IN AUSTRALIA

DATA CO DICE LO CALITÀ TIPO POTENZA
(in Kiloton*)

OPERAZIONE HURRICANE -1 952
3 ottobre Hurricane Monte Bello esploso in acqua

dentro una nave 25
OPERAZIONE TOTEM -1 9 5 3

15 ottobre Totem 1 Emù montato su torre 10

27 ottobre Totem 2 Emù montato su torre 8
OPERAZIONE MOSAIC -1 956

16 maggio G1 Monte Bello montato su torre 15
19 giugno G2 Monte Bello montato su torre 60

OPERAZIONE BUFFALO -1 956
27 settembre One tree Maralinga montato su torre 15
4 ottobre Marcoo Maralinga esploso in terra 1.5
11 ottobre Kite Maralinga lanciato da aereo 3
22 ottobre Breakaway Maralinga montato su torre 10

OPERAZIONE ANTLER -1 957
14 settembre Tadje Maralinga montato su torre 1
25 settembre Biak Maralinga montato su torre 6
9 ottobre Taranaki Maralinga lanciato da pallone 25

C) Un Kiloton = potenza esplosiva di 10 tonnellate di nitroglicerina (TNT)

affidarsi alle afferm azion i britanniche 
su lle sa lvaguard ie  d i s icu rezza  dalla  
radiazione, senza alcun esam e critico da 
parte degli scienziati australiani. D 'altra 
parte  il governo  M anzies tenne sotto  
stretto controllo  la  copertura dei test da 
parte dei m edia australiani, assicurandosi 
così che  il pubb lico  fosse inform ato  
solo d i ciò  che desiderava il governo

“MOSAIC G 2 ”
( 19 giugno 1956)

pioggia radioattiva  in  m C i/m q *

1 .0 - 1 0 0  ^

0 .01  - 1.0 * m isurata  in  M icrocurie
(u n ita "d i ra d io a ttiv ita ’pe t

b r ita n n ic o . P e r  g li  a u s tra lia n i fu 
im possib ile  conoscere abbastanza degli 
esperim enti p e r p o te r fare un g iudizio  
critico  d e lla  m an iera in  cu i venivano 
condo tti.

L a d ec is io n e  d i p ro seg u ire  g li 
esperim enti nel continente, a Emù (S.A.) 
(vedi tabella), fu presa senza che g li 
scienziati australiani potessero g iudicare 
se e ra  p r iv a  d i p e r ic o li .  L 'u n ic a  
considerazione fatta fu che la  località di 
E m ù e ra  rem o ta : il g a b in e tto  d i 
C anberra, il parlam ento e i m edia non 
fu rono  nem m eno  in fo rm ati, finché  i 
p repara tiv i dei te st non furono  quasi 
com pletati. T re anni dopo, nel 1956 

I te s t  " M o sa ic "  n e l le  Is o le  
M o n tebe llo  fu rono  p ro g ram m ati pur 
sapendo che data la loro  po tenza  e  il 
periodo dell'anno era poco probabile che 
le c o n d iz io n i d e l te m p o  fo s se ro  
favorevoli: la radiazione infatti arrivò al 
con tinen te .

G li e sem p i d e l g e n e re  sono  
num erosi nel rapporto . NeH’insicm e va 
ricordato che am bedue i governi, in tutto 
il p e rio d o  d eg li e sp e r im e n ti e con  
l'assistenza  di sc ienzia ti, si sforzarono 
in vario modo di convincere il pubblico 
austra liano  che g li e sp erim en ti erano 
necessari e senza pericoli.

C.B.M .
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■  ECOLOGIA/GREENPEACE

C O M E  è n a t a  l 'o r g a n iz z a z io n e  
G r e e n p e a c e " ?

G reenpeace com incio ' nel 1971 con 
un g ruppetto  di persone che dec ise  di 
protestare contro dei test di arm i nucleari 
nelle isole A leutine, in A laska, cercando 
di ferm arli pene trando  nella  zona con 
una barca. A nche se non riuscirono ad 
arrivare  a destin az io n e  - furono tu tti 
arrestati m entre erano ancora in viaggio 
- l ’o p eraz ione  fu r ip o r ta ta  da tu tti i 
g io rna li, c i fu rono  m an ifes taz io n i in 
tutta l'A m erica del Nord e, per la prim a 
v o lta  n e l la  s to ria , venne c h iu so  il 
confine  tra  C anada e S ta ti U niti. La 
reazione dell'op in ione pubblica fu cosi' 
forte che fu deciso di ferm are i test.

D urante il viaggio, al leader di quella 
prim a spediz ione fu chiesto  quale fosse 
lo scopo dell'operazione ed  egli rispose 
"V ogliam o pace, e la  vogliam o verde". 
Fu cosi' che nacque il nome G reenpeace.

Le proteste continuarono nel '72 e '73

"Greenpeace”, nave leader 
dell'omonima organizzazio­
ne ecologica, ha sostato a 
Sydney per alcuni giorni 
prima di intraprendere una 
nuova spedizione diretta in 
Antartica.

Nuovo Paese ha colto 
l ’occasione per intervistare 
un membro dell’equipaggio, 
Peter W ilkinson, sulle  
origini e gli scopi del­
l ’organizzazione e sugli 
obiettivi di quest’ultima 
campagna in Antartica.

co n tro  g li e s p e r im e n ti  f ra n c e s i a 
M uroroa; e' dal '75 che i te st francesi da 
atm osferici sono d iventati so tterranei, e 
questa può ' essere considerata una prim a 
v ittoria per G reenpeace.

G R E E N P E A C E  è u n 'o r g a n i z ­
z a z io n e  c h e  c o n o s c e  a  fo n d o  
l 'a t t u a l e  s i tu a z io n e  e c o lo g ic a  d e l 
n o s t r o  p i a n e t a .  P u o i  d i r c i  
q u a lc o s a  in  p ro p o s i to ?

N onostante i nostri sforzi e le nostre 
p iccole vittorie , non c 'e ' dubbio che ci 
s tia m o  av v ian d o  v erso  un d isa s tro  
ec o log ico : basta  guard are  all'E u ropa, 
dove si continuano a scaricare sostanze 
tossiche nel M ar del Nord, col rischio di 
ucciderne la v ita  m arina nel g iro  dei 
prossim i 10 anni; o agli abusi in campo 
a g r ic o lo , co n  l'u so  e c c e s s iv o  d i 
f e r t i l i z z a n t i  e p r o d o t t i  c h im ic i ;  
all'estinzione di m olte specie di anim ali; 
e allo sfru ttam ento  sconsiderato  delle 
risorse naturali su cui si basa la nostra 
società' dei consum i.

P u r tro p p o  i g o v e rn i an c o ra  si 
r if iu tan o  di r ic o n o sc e re  il p rob lem a 
de ll’am biente: le p o litiche  governative 
sono sem pre  d e tta te  da  m o tivaz ion i

La pace verde
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e c o n o m ic h e  p iu t to s to  ch e  da 
considerazioni am bientali. Se vogliam o 
v e ram en te  m ig lio ra re  la  s itu a z io n e  
attua le , dovrem m o crea re  sistem i di 
riciclaggio dei m ateriali che, tra l'altro, 
c ree rebbero  anche nuov i lavo ri. M a 
natu ralm en te queste sono questioni di 
grande portata, a cui G reenpeace potrà' 
dare un con tribu to  determ inan te  solo 
quando  d iv e n te rà ' u n 'o rg an izz az io n e  
m olto p iù ' g rande, con p iù ' fond i a 
d isposizione. Per il m om ento possiam o 
solo occuparci di un num ero ristretto  di 
p ro b le m i co n  cu i c e rc h ia m o  di 
g u ad a g n a rc i il fav o re  d e l l’op in io n e  
pubblica: per esem pio, il m assacro delle 
foche in Canada, che siam o riusciti a 
b loccare  tram ite il bo ico ttagg io  della  
vendita delle pelli in Europa; la pesca

delle  balene a fin i com m ercia li, che 
dovrebbe avere term ine entro il 1986; Io- 
scarico di scorie radioattive nell'oceano, 
che oggi e ' fina lm en te pro ib ito . In
questo mom ento ci stiamo occupando del
p ro b le m a  d e l la  p io g g ia  a c id a , 
de ll'eco log ia  dell'o ceano  c del risch io  
d estinzione di alcune specie di delfini. 
P u rtro p p o  siam o  an c o ra  so lo  una 
o rg an iz z a z io n e  p iu tto s to  p ic co la , c 
cerchiam o di fare del nostro meglio per 
cam biare la m en ta lità ' d e lla  gen te a
p ro p o s ito  d e l l’am b ien te . M a, dopo 
l'affondam ento  del "R ainbow  W arrior", 
l 'a p p o g g io  che  ta n ta  g en te  ci ha
m an ifes ta to  dovunque a rrivass im o  e' 
stato  m olto incoragg ian te . In N uova

Zelanda l'accoglienza e' stata fantastica, 
anche da parte dei M aori; e anche in 
A ustralia c'e' stato un grande interesse ed 
appoggio nei nostri confronti da parte  
della stam pa e da parte del pubblico.

P U O I  p a r l a r c i  d i q u e s t ’u lt im a  
s p e d iz io n e  ch e  vi h a  p o r ta to  in  
A u s t r a l i a ?

Stiam o andando in A ntartica perche ' 
vogliam o fare di quella zona un parco 
in te rn az io n a le  da p re se rv a re  per le 
g e n e ra z io n i  f u tu r e .  A ttu a lm e n te  
su ll'A n ta rtic a  pesano  g rav i m inacce: 
trivellazion i pe tro lifere  ed im pianti di 
t r iv e l l a z io n e  v ic in o  a l la  c o s ta , 
es traz ione  d ' u ranio  (g ià ' sono stati 
identificati alcuni g iacim enti) e di ram e 
e, com e conseguenza, danni irreparabili 
a lla  fauna locale . Si p ensa  g ià ' di

sfruttare a fini com m erciali un crostaceo 
locale  che e ' v ita le  per l 'equ ilib rio  
ecologico della zona.

Bisogna ricordare che l'A ntartica e' un' 
a rea  d 'im p o rta n z a  ca p ita le  p e r il 
m a n te n im e n to  d e l le  c o n d iz io n i  
clim atiche in tem azionali e deH'equilibrio 
eco lo g ico ; ogg i e ' un parco  e noi 
vogliam o che res ti ta le. Secondo noi, 
l'A n ta rtic a  non ap p a rtien e  a nessun  
Paese, ma appartiene a tutti, fa parte del 
nostro patrim onio com une da conservare 
per le g en e raz io n i fu tu re  c non da  
sfru ttare e danneggiare: e' questo che 
v og liam o  d ire  con q u e s ta  no s tra  
sp ed iz io n e . A b b iam o  in ten z io n e  di

» »

Con una nuova 
base l’Australia 
consolida la sua 

presenza in 
Antartica

L E  N A Z I O N I  ch e  o gg i 
r ivend icano  d iritti d i te rrito ria lità  nel 
con tinen te  an tartico  sono: A rgentina, 
A ustralia, C ile, Francia, N uova Zelanda, 
Norvegia c Gran Bretagna.

P e r  b lo c c a r e  le  n u m e r o s e  
riv e n d icaz io n i ne l d icem bre  1959, a 
W a sh in g to n , fu firm ato  il T ra tta to  
d e l l 'A n ta r tic a , a cu i ad e riro n o  18 
nazioni, considerate  parti in teressate ai 
negoziati (A ntarctic Treaty Consultativcs 
P artie s ); le n az ion i f irm ata rie  sono: 
A rgen tina, A ustralia , B elg io , B rasile, 
C ile, Francia, India, G iappone, Nuova 
Zelanda, N orvegia, Polonia, Sud Africa, 
G ran B retagna, USA, U RSS, G erm ania 
Ovest, Uruguay c Cina.

D a a llo ra  q u e s ti 18 p a e s i sono 
resp o n sab ili d e llo  s fru ttam en to  delle  
risorse del continente e hanno diritto  di 
voto alle riunioni in ternazionali in cui 
si decide com e l'A ntartica debba essere 
governata . A ltre 14 nazioni hanno in 
segu ito  f irm ato  il tra tta to  m a, p u r 
potendo partec ipare  alle riun ion i, non 
hanno d iritto  d i voto . É p roprio  fra 
queste nazioni che G reenpeace intende 
inserirsi dopo due anni di presenza nel 
con tinen te .

A ttualm ente l'estraz ione m ineraria  è 
b lo c ca ta  da  una m o ra to ria , m a la 
G erm ania O vest, G iappone e S tati Uniti 
h an n o  g ià  e f fe t tu a to  e s p lo ra z io n i 
geofisiche  e altri paesi si sono detti 
in teressati a negoziare un accordo che 
consenta lo sfruttam ento dei giacim enti 
petroliferi e minerari del continente.

L 'A u stra lia  si acc inge  in tan to  ad 
installare nel continente una nuova base 
(di ricerca) scientifica, che porterà così a 
quattro  il num ero delle basi australiane 
attua lm ente  operan ti in A ntartica.

In questo  m odo il governo federale 
ce rca  di ra ffo rza re  le riven d icaz io n i 
au s tra lian e  su u n a  la rg a  fe tta  del 
co n tin en te  ( il 42% ), in v is ta  d e lla  
rev isione  del tra tta to  che avverrà nel 
1991 c ch e  d o v re b b e  te n e re  in 
co n s id e raz io n e  le va rie  r ic h ie s te  di 
te rrito ria lità .

COME FUNZIONA GREENPEACE

L 'o rg a n izza z io n e  G reenpeace , che o g g i con ta  1 .250 .000  s im pa tizzan ti in  tutto  
il m o n d o , ha u ffic i in  15 p a e s i, o g n u n o  con  un ra p p re se n ta n te  e le tto  ch e  è 
ch ia m a to  il " tru s te e "  e ch e  p a r te c ip a  a lla  r iu n io n e  g e n e ra le  a n n u a le  

dell'organizzazione.
L 'a s s e m b le a  g e n e ra le  d isc u te  la  lin ea  d  a z io n e  d e l l o r g a n iz za z io n e , le 
ca m p a g n e  da  p r o m u o v e r e , i  f in a n z ia m e n ti  ecc . L e  ra cco m a n d a z io n i e le  
m o zio n i e s p r e s se  d a ll 'a s s e m b le a  g en e ra le  ve n g o n o  p o i  p r e s e n ta te  a d  un  
com ita to  in ternaziona le  fo r m a to  da  un pres iden te , due rappresen tan ti europei, 
uno sta tun iten se  e d  uno austra liano.
G re en p ea ce  è  f in a n z ia ta  a ttra v erso  ca m p a g n e  n a z io n a li, m a  so p ra ttu tto  da  
d o n a z io n i in d iv id u a li e da  so tto sc r iz io n i. A l tr i  fo n d i  so n o  ra cco lti con  la  
vendita  d i m ateria le  p ropagand is tico  e  tram ite a ltre a ttiv ità  socia li e culturali. 
C hi è in te r e s sa to  a d  is c r iv e r s i a  G re e n p e a c e  p u ò  fa r lo  r iv o lg e n d o s i d i ­
re tta m e n te  a ll 'u ffic io  d el p ro p rio  p a ese . P e r  ch i vo lesse  isc r iv e rs i o  r icevere  
a ltre  in fo rm a zio n i, p u b b lich ia m o  g li in d irizz i deg li u ffic i in  A u s tra lia :  
G R E E N P E A C E  A U S T R A L IA : (N S W ) 787  G e o rg e  S t., S y d n ey  

2000  T e l. (02) 211 008 9 /4 6 9 4
G R E E N P E A C E  A U S T R A L I A :  (S A )  3 1 0  A n g a s  S t .  A d e la id e  

5 0 0 0  T e l .  (0 2 )  2 2 3  3 1 3 3
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e c o l o g i a  / s e g u e
■  INTERNAZIONALI / STATI UNITI

in s ta lla re  li' una  n o s tra  base con  un 
p ro g ra m m a  s c ie n tif ic o : s eco n d o  il
tra tta to  in te rn a z io n a le  su ll 'A n ta r tic a , 
dopo  d u e  an n i di p e rm an en za  sul 
te rr ito r io , anche se non  siam o una 
nazione, speriam o di o ttenere il d iritto 
ad essere accettati com e osservatori, dato 
che attualm ente solo un num ero molto 
r is t r e t to  di n a z io n i p a r te c ip a  a lle  
discussioni sul futuro dell'A ntartica.

N el caso  in cui l 'A n tartica  venisse 
d iv isa tra varie nazioni, secondo noi si 
correrebbero  diversi rischi: per esem pio, 
con flitti d i in teressi nello  sfru ttam ento  
d e lle  r iso rse  che  p o tre b b e ro  anche 
p o r ta r e  ad  u n a  g u e r r a  o a l la  
m ilitarizzazione del territorio .

Q U A L E  e ' il ru o lo  d e l l 'A u s t r a ­
lia  n e l l 'A n t a r t i c a ?

L' A ustralia  ha  rivendicato  d iritti di 
te r r i to r ia l i t à ' s u ll 'A n ta r t ic a ,  v i ha 
insta lla to  una base e non vuole che vi 
arrivi G reenpeace.

D ato  pero ' che la n ostra  spediz ione 
parte  p roprio  dall'A ustra lia , secondo il 
tra tta to  su ll'A ntartica, questa  ha dovuto 
a u to m a t ic a m e n te  a s s u m e rs i  d e l le  
re s p o n s a b il ità ' n e i n o s tr i co n fro n ti. 
N a tu ra lm e n te  c 'e ' a n c h e  l 'a s p e t to  
p o litic o : il g o v e rn o  au s tra lian o  non 
vuole che noi vi installiam o una nostra 
base, con un sistem a di com unicazione 
via satellite che possiam o utilizzare per 
diffondere foto e com unicati. E’ proprio 
per vedere quello che sta succedendo che 
stiam o effettuando questa spedizione.

a  c u ra  di N .R e R .M .

É d i q u e s t i  g io rn i  la  n o t iz ia  
ch e  la  s p e d iz io n e ,  a v e n d o  In c o n ­
t r a t o  p e s s im e  c o n d iz io n i  m e te -  
re o lo g ic h e  ( le  p e g g io r i  r e g i ­
s t r a t e  in  A n ta r t i c a  n e g li  u l t im i 
v e n ti  a n n i)  e b a r r i e r e  d i g h ia c ­
c io  s p e s se  15 m e t r i ,  h a  d o v u to  
r in u n c ia r e  a l p r o g e t to  e r im a n ­
d a r e  il t e n t a t i v o  a l  p r o s s im o  
a n n o .

SE DESIDERATE 
RICEVERE 

"NUOVO PAESE" 
A CASA 

OGNI MESE 
ABBONATEVI

Economia americana 
tra ripresa e stagnazione

I L  1 9 8 5  si è chiuso con un netto  
declino del tasso di sviluppo del reddito 
nazionale U SA  e con una ancora più 
m arcata  s tagnazione  d ella  p roduzione 
industriale . In questo  contesto  si deve 
rico rdare che la r ip resa  del 1983-84 è 
s ta ta  p a r t ic o la rm e n te  fo r te  p e r  v ia  
d e l l 'a m p ie z z a  d e l la  re c e s s io n e  de l 
1981-82. Infatti, tanto più profonda è la 
caduta del reddito, tanto più rapidam ente 
verranno elim inate le scorte invendute; 
co ss icc h è , dopo  un ce rto  tem po , i 
cap ita lis ti cercheranno  di r ico stitu ire  i 
livelli norm ali delle scorte . C iò porterà 
ad un aum ento  deg li investim en ti ed 
anche dell’occupazione. La dinam ica del 
ciclo  delle  scorte  è sta ta  appunto uno 
degli elem enti della ripresa am ericana.

La rip resa  del 1983-84 è avvenuta 
anche attraverso  una d im inuzione delle 
tendenze in flazionistiche . L 'inflazione è 
stata con tro lla ta  attraverso  la po litica  
del dollaro  forte . In fa tti, il ria lzo  del 
dollaro  ha reso m eno care le m aterie 
prim e di cui l'A m erica ha bisogno non 
essendo più au to su ffic icn te ; ino ltre  ha 
fac ilita to  l'u lte rio re  indebo lim ento  dei 
p rezz i m ond ia li d e lle  m a terie  p rim e. 
T u ttav ia  la riva lu tazione del dollaro ha 
portato ad un vero e proprio diluvio di 
m erci im portate. S i deve notare, che le 
im p o rtaz io n i am erican e  non  a iu tano  
m olto la rip resa  nel resto  del m ondo, 
p e rch è  la  r iv a lu ta z io n e  del d o lla ro  
aum enta, per i paesi terzi, i prezzi delle 
m aterie prim e. Inoltre, im pone a questi 
una politica di alti tassi d i interesse per 
lim itare l'esportaz ione di cap itali verso 
g li U SA . Il risu lta to  è una accentuata 
stagnazione nei paesi terzi.

D ' a l tra  p a r te , il c o n te n im e n to  
d e l l 'in f la z io n e  e ra  una c o n d iz io n e  
assolu tam ente necessaria  per attuare la 
p o li t ic a  d i b ila n c io  de l p re s id e n te  
Reagan, che si è ca ra tte rizza ta  per un 
im piego del deficit del bilancio e della 
spesa pubblica in genera le  in favore del 
sistem a m ilitare-industriale . A ttualm ente 
questo è il setto re che trae il m aggior 
b en e fic io  d a lla  p o li tic a  d i b ilan c io . 
T u ttav ia , p roprio  questo  fatto  m ette in 
rilievo  la m aggiore con tradd izione del

R onald  Reagan

capitalism o U SA . D a un lato la spesa 
m ilitare costitu isce un grosso fattore di 
d in a m ism o , an ch e  te c n o lo g ic o , per 
l 'e co n o m ia . D a ll 'a l tro , q u es ta  s tessa  
spesa  m ilita re  g en e ra  due effe tti: il 
p rim o è dato dal fatto  che un dollaro 
speso nel settore degli arm am enti genera 
sem pre m eno occupazione di un dollaro 
speso in altri settori; il secondo effetto, 
di gran lunga il più im portante dal punto 
d i v is ta  c a p i t a l i s t i c o ,  è d a to  
d a l l 'a u m e n ta ta  c o n c o rre n z ia lità  d e lle  
m erci estere, che stanno portando interi 
s e tto ri d e l l’in d u s tria  verso  una crisi 
i r r e v e r s i b i l e  ( a c c i a i o ,  t e s s i l i ,  
a u to m o b il i)  co n  e f f e t t i  d is a s tro s i 
su ll'occupazione .
'  La rip resa  USA non ha elim inato le 

crisi s tru ttu ra li d i m olti se tto ri v itali 
dell'econom ia, nè ha aiu tato  la  ripresa 
nel resto del mondo capitalistico.

J .  H.
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FRANCIA / POLITICA

Orario di lavoro 
flessibile: scontro 
socialisti -comunisti
Il Parlamento convocato in seduta 
straordinaria per discutere la 
nuova legge, "progressista" per 
Mitterand, "scellerata" per 
Marchais. A marzo le elezioni.

P A R I G I  - La legislatura di sinistra, 
che tante speranze aveva suscitato al suo 
nasce re , ne l 1981, nel "peup le  de 
gauche" finirà in uno scontro fratricida 
tra  soc ia lis ti al governo  c com unisti 
passa ti a ll 'opposiz ione  da ll'e s ta te  del 
1984, sotto gli sguardi com piaciuti delle 
destre  che non si aspettavano  questo 
prezioso regalo a meno di due mesi dalle 
elezioni leg islative.

F in iti i tem pi reg o lam en ta ri de lla  
leg isla tu ra , M itterand non aveva altra 
via che il ricorso ai tempi supplem entari 
se voleva vedere approvata, prim a delle 
elezioni, quella  legge su lla  "flessib ilità  
dell'orario  settim anale di lavoro" che le 
ce n tin a ia  d i em en d am en ti com un is ti 
avevano b loccato alla C am era per due 
se ttim an e , ch e  il P arlam en to  aveva 
approvato  "in ex trem is" m a che, per 
d iv e n ta re  o p e ran te , m ancava ancora 
dcH 'approvazione del Senato: dove per 
10 giorni è stato bloccato e così il Pcf 
cantava vittoria ma M itterand ha deciso 
di convocare il Parlam ento in sessione 
straordinaria per riesam inare la legge al 
Senato consen tendo le così di rito rnare 
alla Cam era per il voto defin itivo . M a 
questo su lla  carta , perchè i com unisti 
h a n n o  d e c is o  d i c o n v o c a r e  i 
rapp resen tan ti s indacali e pad ronali e 
dopo il d iba ttito  pubb lico  p resen tare  
288 em endam enti g ià recensiti.

M archais, segretario  generale del Pcf 
ha dichiarato che considera questa legge

Parigi - M anifesto  elettorale  
d el P artito  socialista. Vi si 

legge: "D im m i, bella destra, 
perche  ’ hai i d e n t i  cosi ' grossi? "

com e "la dote che i socia listi portano 
con sè per il loro futuro matrim onio con 
la destra".

Perchè  M itterand , pur conoscendo  
queste  ed  a ltre  p ro b ab ili d iff ic o ltà  
su p p lem en ta ri ch e  p o tranno  ven irg li 
d a l l 'o p p o s i z i o n e  m o d e r a t a  e 
co n s e rv a tr ic e , s 'è  la n c ia to  in  una 
avventura dall'esito quantom ai incerto?

M itterand ha voluto ripagare con la 
s tessa  m one ta i com un is ti che , con 
questo  d ib a tti to , avevano  d ec iso  di 
cancellare nell'opinione pubblica perfino 
il r ico rd o  d e lla  lo ro  p a rtec ip az io n e  
trien n a le  al g o verno  di un ione  coi 
socialisti rid iven ta ti "nem ico di classe". 
N on p o te n d o  to l le ra re  d i v ed e rs i 
costretto  alla ritirata  "dall'ostruzionism o 
dei suoi ex alleati" su un legge che egli 
considera p rogressista  perchè conduce, 
p e r  v ie  c o n to r te , a l la  r id u z io n e  
dell'orario settim anale di lavoro da 39 a 
38 ore, e desiderando al tem po stesso 
che proprio  su questa  legge il centro 
m oderato  d e lla  fu tu ra  ed  even tu a le  
coabitazione prenda posizione, a meno 
d i ap p a rire  l 'a l le a to  o g g e ttiv o  dei 
c o m u n is ti, il capo  dello  S ta to  ha 
accettato anche il rischio di una sessione 
straordinaria "bianca", cioè, inutile , pur 
di regolare i conti col Pcf in uno scontro 
frontale, pur di dim ostrare a m odo suo 
che i com unisti "sono in ritardo di una 
legge" r isp e tto  a lle  es ig e n ze  d e lla  
m o d e rn izzaz io n e  in d u s tria le  e d e lla

produzione.
La legge, infatti, non è che il quadro 

entro il quale  padronato  e sindacati 
d o v reb b e ro  d is c u te re , fa b b ric a  p e r 
fabbrica, accordi flessib ili su lla  durata 
del lavoro , in rapporto  alle esigenze 
della produzione, da un minimo di 37 ore 
a un m assim o di 44 ore settim anali, 
ferm o restando  il salario  alle 39 ore 
a ttu a li c con  la  p ro sp e ttiv a  di un 
con g u ag lio  a fine anno p er le  ore 
eventualm ente lavorate in più, cioè al di 
là delle 38 ore settim anali fissate dalla 
legge, ma con un taglio  considerevole 
sug li " s tra o rd in a r i" . Il ch e , p e r  i 
com unisti e per la C gt, s ign ifica  una 
d im inuzione  d el sa la rio  rea le  e una 
violazione del codice del lavoro.

M a o rm ai il p rob lem a non è più 
q u esto  o so lta n to  q u es to . I l fa tto  
p o l i t i c o  s a l i e n te  è o rm a i  
in d ip en d en tem en te  d ai r is u lta ti  d e l 
d ibattito  c dal contenuto  della  legge - 
q u e s ta  b a t ta g l ia  f r a t r i c id a ,  s en za  
esc lu sio n e  d i co lp i, tra  so c ia lis ti e 
c o m u n is ti, i l lu s tra z io n e  non ce rto  
e sa ltan te  de llo  s ta to  d i c ris i d e lla  
s in is tr a  f ra n c e se , c h e  r is c h ia  di 
p ro v o c a re  n u o v e  d e lu s io n i, nu o v i 
disorientam enti in un elettorato popolare 
g ià  p ro fo n d am en te  scosso  n e lle  sue 
convizioni e oggi tentato dal pernicioso 
fan tasm a d e ll'a s ten s io n e  al m om ento  
delle elezioni legislative che si terranno 
a marzo.
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■  INTERNAZIONALI / LIBIA

I l c o lo n n e llo  G h e d d a f i .

cam biare in L ibia e quanto, invece, si 
po tesse o ttenere  in Ita lia . D el resto , 
s a re b b e  s u f f ic ie n te  g u a rd a re  al 
com portam ento della stam pa italiana per 
in tu ire  q u a le  fo s se  l 'e c o  "g iu s ta "  
s o lle v a ta  d a l ru lla re  d i ta m b u ri 
re a g a n ia n o . E ssen d o  in  g io co  g li 
in teressi de lla  nazione raram ente si è 
v ista  tan ta  p e rsp ic ace  co m prensione  
degli interessi, invece, degli S tati Uniti.

E non si d ica che, tra ttandosi della 
questione del terrorism o intem azionale, i 
nostri in teressi co incidevano con quelli 
d e g li S ta t i U n iti . P e rch è , a llo ra , 
b isognerà andare in guerra anche contro 
la Siria, o m eglio, prim a di tutto contro 
la  S iria , v is to  che il m in istro  deg li 
In te rn i ita lian o  e il m in is tro  deg li 
Interni austriaco hanno afferm ato che i 
te rroristi responsab ili de lla  uccisione a 
Fium icino e V ienna dalla Siria, appunto, 
p roven ivano .

É una vecchia tattica (c gli ebrei ne 
hanno pur patito  p e r secoli) quella  di 
d is c r im in a r e  e c o n d a n n a re  u n a  
m in o r a n z a ,  u n 'id e o lo g ia ,  o un 
com portam ento per meglio controllare la 
m aggioranza e im porre a tutti la propria 
ideo log ia c il p roprio  com portam ento . 
Quando Rcagan dice: scegliete tra me e 
G h e d d a fi, s a rà  d u n q u e  o p p o rtu n o  
ricordarsi di quella vecchia tattica e delle 
tragiche conseguenze che ne derivarono 
per il nostro paese e per l'Europa.

G uido V icario

Ma che cosa 
vuole Reagan?

La flo tta  e le sanzioni. Reagan ha fa tto  fu oco  e 
f ia m m e m a n u lla  è cam bia to  in L ib ia .U n a  
vecchia ta ttica  p e r  con trollare la m aggioranza. 
E la risposta dell'Italia?

C H E  C O S A  vuo le R eagan? Che 
cosa c 'è di vero, che cosa di effettivo in 
questo attacco sproporzionato  e persino 
grottesco alla L ibia? É una dom anda alla 
quale noi italiani, prim a e più degli altri 
paesi europei, dobbiam o cercare di dare 
risp o ste  serie , ta li da p erm ette rc i di 
orien tarci in una situazione per più lati 
oscura e certam ente molto pericolosa.

Perchè Bettino C raxi ha avuto l'onore 
della  citazione, unico tra  i tan ti statisti 
europei, nel d iscorso  an ti-G heddafi di 
Reagan? La frase a cui il presidente degli 
Stati Uniti si è riferito  è del tutto  ovvia 
e la sostanza di essa  r in tracciab ile  in 
m o lti a ltr i d is c o rs i  d i m o lti a ltri

T r u p p e  f e m m in i l i  l i b i c h e

d irigen ti europei. É vero che g li S tati 
U n iti sono lon tan i d a lla  L ib ia  m olte 
m iglia ia  di ch ilom etri, o ltre un m are e 
un oceano, m entre italian i e lib ici sono 
d irim p e tta i m e d ite rra n e i, m a q uesta , 
ev id e n te m e n te , non  è una  rag io n e  
s u f f ic i e n te .  P iu t t o s t o ,  c 'è  u n a  
co s ta ta z io n e  su lla  qu a le  ric h iam are  
l'a ttenzione . R eagan ha fatto  fuoco e 
f ia m m e , e a l t r e  a n c o ra  n e  h a  
so len n em en te  p ro m esse , m a n u lla  è 
cam biato  in L ib ia  che anche so ltan to  
a ttenu i le  ca ra tte r is tic h e  de l reg im e 
gheddafiano e, in aggiunta, si è estesa e 
c o n s o lid a ta ,  c o m e  no n  m a i, la  
solidarietà del m ondo islam ico con quel 
regim e e il suo leader. In Italia, invece, 
quel fuoco e quelle  fiam m e hanno g ià 
prodotto  scottature e non è da escludere 
che qualche inquilino dei più im portanti 
pa lazz i rom an i possa  fin ire  arrostito . 
Sicuram ente il "Palazzo di Roma" non è 
" l'o m b e lico  de l m ondo" com e si è 
a f f r e t t a t o ,  e c o n  e c c e s s i v a  
preoccupazione, a notare il Corriere della 
Sera, m a vi è  una logica m olto corposa 
nel no ta re  l 'e s is te n za  di una d ire tta  
re laz ione  tra  l’o ffen s iv a  an tilib ica  di 
Reagan e il r im picc io lirsi, fin quasi a 
scom parire , d e lle  g io rna te-s im bo lo  di 
Sigonella. D ov'è il Craxi che sapeva dire 
no a lla  g ro sso lan a  ag g ress iv ità  d e lla  
S u p e rp o te n z a , d o v 'è  l 'a m p ia  u n ità  
ne ll'op in ione pubblica e nei partiti che 
allora si form ò alim entando speranze di 
com portam enti del governo  a ll'a ltezza  
della d ignità  e degli interessi dell'Italia? 
E lo S pado lin i, a llo ra  m esso in un 
angolo, non può forse d irsi soddisfatto? 
É lecito  supporre che Reagan sapesse e 
ca p isse  quan to  poco  av rebbe  po tu to
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■  ITA LIA /VER SO  IL CONGRESSO CGIL_______________

Se il sindacato non cambia  
va incontro al declino
Affrontare il problema della caduta di solidarietà. Nuovo 
ruolo dei lavoratori dello Stato. Ricostruire , rinnovare.

R O M A  • "Il s indacato , se non 
cam bia, fin isce solo per sopravvivere, 
per v ivacchiare" . A parlare è V ittorio  
F oà, 75 a n n i, uno de i p ad ri del 
s in d a c a lism o  i ta l ia n o , a t tu a lm e n te  
presidente d d l'I re s , l'u fficio  studi della 
Cgil. S i tra tta di un com m ento, il suo, 
qualifica to  da una lunga esperienza e 
m ilitanza  s indacale , a lla  v ig ilia  dell' 
undicesim o congresso della  p iù  grande 
confederazione sindacale italiana (si terrà 
a Rom a dal 28 febbraio al 4 m arzo), e 
che indica forse il tem a politico di fondo 
che il s indacato , tu tto , si trova  ad 
affrontare oggi, quando voci sem pre più 
in s is te n t i  p a r la n o  d i " c r is i"  de l 
sindacato.

"É vero - com m enta Foa - si parla 
molto, a proposito  del congresso della 
Cgil, d i novità, di svolte . É certo  più 
facile parlare  di svolte  che farle. M a 
questa  vo lta  il d iscorso  è serio. O  il 
sindacato cam bia oppure 6 destinato non 
dico alla  scom parsa, com e sostengono 
alcuni 'falchi' della Confindustria, m a a 
un sicuro declino . Infatti sono in gran 
parte venute in meno, negli u ltim i dieci 
anni, le p rem esse  su lle  qua li si è 
co stitu ito  il s indacalism o  del nostro  
secolo, con le luci e le sue om bre, ma 
con  un in n e g ab ile  peso  so c ia le  e 
po litic o " .

- S ta  c ioè  p e rd e n d o  te r r e n o  il 
s in d a c a to  d e l l 'I n d u s t r i a ?

"Il peso  dei lavora to ri industria li è 
sem pre m inore r isp e tto  a quello  dei 
servizi; nella  stessa industria g li operai 
m anuali perdono  rilievo  rispetto  agli 
im piegati e ai tecn ici, il cu i rapporto  
con  il s in d a c a to  è ben  lo n tan o  
dall'essere risolto".

- E  d a  m o lte  p a r t i  si d ice  che  
il s in d a c a to  n e i lu o g h i d i la v o ro  
no n  s e rv e  p iù .

"Il consenso  di ch i lavora è oggi 
ancora più necessario di prim a e non può 
esse re  a lungo  affid a to  ai rap p o rti 
ind iv iduali o alle adesioni ideologiche 
dei la v o ra to ri ai va lo ri d e ll’im presa;

presto  o ta rd i saranno  in d ispensab ili 
canali s tab ili di com unicaz ione  c di 
organizzazione del consenso, cioè serie 
relazioni industriali".

- M a  c 'è  a n c h e  11 p ro b le m a  
d e l la  d e m o c ra z ia  n e l s in d a c a to .  
C o n d i v i d e  le  a c c u s e  d i  
o l i g a r c h i a  m o sse  d a  I n g r a o  a 
L a m a ?

"Certo, c'è una verità in queste accuse 
che d evono  però  in v e stire  tu tti i 
d irigenti. L 'o ligarchia è una condizione 
c o m u n e  p u r tro p p o  a tu t te  le 
o rg an izzaz io n i p o litic h e  e anche al 
sindacato. Devo però dire che attribuire 
le d if f ic o ltà  del s in d aca to  a lim iti 
soggettivi dei suoi dirigenti può portare 
a ignorare tutto  quello  che è cam biato 
n e lla  re a l tà  o g g e ttiv a  e, q u ind i, a 
lasciare le cose com e sono. Dietro questa 
critica  spesso c 'è un atteggiam ento  di 
conservazione passiva. Il vero problem a 
non è il com portam ento di questo o quel 
dirigente, ma il fatto è che il sindacato è 
invecchiato c va cam biato totalm ente".

- C o m e?
" B is o g n a  in ta n to  a f f ro n ta re  il

problem a della caduta della solidarietà. E 
vi sono  tre  p o s s ib il i  te r re n i di 
r ic o s tru z io n e : q u e llo  tra  la v o ra to r i 
o c c u p a ti ,  q u e l lo  f ra  o c c u p a ti  c 
disoccupati e in fine quello , quasi del 
tutto nuovo, fra lavoratori dei servizi e 
utenti dei servizi stessi. E credo proprio 
che quest'u ltim a sia una v ia obb ligata  
per il sindacato. D eclinati i grandi ideali 
di trasfo rm azione soc ia lis ta  dobbiam o 
fa r  c re s c e re  q u e l li  c o n c re ti  d e lla
civ ilizzaz ione , d e ll'avanza ta  dei valori 
s o c ia l i  e c i v i l i ,  d c H 'a u m c n to
dell'e ffic ienza  com plessiva del sistem a 
d em o cra tico  al se rv iz io  d i tu tti i 
c i t ta d in i.  I la v o ra to r i  d e llo  S ta to  
debbbono avere un ruolo di prim o piano 
in questa im presa".

M a  s o n o  p r o p r i o  1
d i p e n d e n t i  p u b b l i c i  i p iù  
t a c c i a t i  d i  i n e f f i c i e n z a  e d i 
c o r p o r a t i v i s m o .

A n to n io  P izzina to , probab ile  successo­
re d i  L am a alla guida della  Cgil.

"Forse la  m ia è un 'utopia. M a perchè 
non p ro v are?  Un ruo lo  d i soggetto  
socia le-politico  di trasform azione com e 
quello  che i la v o ra to ri d e l l 'in d u s tria  
hanno avuto per m olti decenni potrebbe 
oggi, con com piti c stru ttu re  d iverse, 
essere assolto dai lavoratori dei servizi c 
della pubblica am m inistrazione".

G ià ,  lo  s te s s o  P i z z in a t o  
s o s t ie n e  c h e  u n  C o m u n e  o u n  
o s p e d a l e  s o n o  ° B g i  p iù  
i m p o r t a n t i  d i  M l r a f i o r i .  M a  
co m e s ta  a n d a n d o  11 d i b a t t i t o  
p r e c o n g r e s s u a l e ?

"La partec ipazione  alle assem blee è 
stata quasi doppia rispetto  a quella degli 
ultim i congressi anche se la presenza dei 
giovani è scarsa. Il sindacato è criticato 
per la sua politica c per la m ancanza di 
dem ocrazia  ma lo si considera sem pre 
necessario . I partecipanti alle assem blee 
hanno detto  in sostanza; c i siam o anche 
noi, vogliam o contare".

- E  c o m e  g iu d ic a  la  n u o v a  
d i r e z io n e  d e l la  C g il?  I n  u n a  
r e c e n t e  c o n s u l t a z i o n e  i n t e r n a
s e m b r a  c h e  P l z z i n a t o  a b b i a
r a c c o l to  u n  la r g o  g r a d i m e n t o
com e su c c e s s o re  d i L a m a .

"A ntonio Pizzinato lo conosco bene. 
É stato, giovanissim o, con me alla Fiom 
nella metà degli anni C inquanta, durante 
un'altra grave crisi sindacale. É un uomo 
di q u a lità  ra re , com e in te ll ig e n z a , 
s in c e r ità , r ig o re : ha  u n a  g ra n d e
esperienza  sindacale, ha una p rofonda 
passione. Si farà presto  le ossa anche 
com e massim o dirigente centrale".

(intervista di M arco Cianca)
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■  NUOVO PAESE /  MESSAGGIO D'AUGURI

Dal Presidente 
della Filef 

australiana

E s s e n d o  q u e s to  il  
p rim o  num ero  di N uovo 
P aese  d e l 1986 v o rre i 
in n a n z i tu t to  r in n o v a re  
l'augurio della F ile f e mio 
personale a tu tti i le ttori, 
ed  in  p a rtico la re  a tu tti 
coloro che lo leggono per 
la  p r im a  v o lta , a g l i 
ab bona ti e ai so sten ito ri 
d i q u es ta  pu b b licaz io n e , 
che da ora si trasform a in 
r iv is ta .

P erchè N uovo Paese d iventa riv ista? É una dom anda che 
tanti abbonati e sosten itori giustam ente pongono.

C om e abbiam o annunciato nell' u ltim o num ero, dopo quasi 
12 anni di v ita  di Nuovo Paese form ato tabloid, il d irettivo 
F ilef, con il consenso  dei sindacati che con tribu iscono  a 
so s te n e re  e c o n o m ic a m e n te  il g io rn a le , h a  d ec iso  il 
cam biam ento di form ato per dare maggiore spazio, più servizi 
e più inform azioni ai lettori.

Q uindi il cam biam ento conferm a, anzi rafforza, la volontà e 
1' im pegno che la F ilef ha sem pre avuto verso gli im m igrati, i 
lavoratori, la co lle ttiv ità  italo-australiana. Una volontà ed un 
im pegno a cui hanno corrisposto la fiducia ed il sostegno di 
tan ti, ita lian i e non, senza dei quali non sarebbe m ai stato 
possib ile  m andare avanti il g iornale per tu tti questi anni, nè 
ta n tom eno  r in n o v a rlo  ed  a rricch irlo  n e lla  fo rm a c nei 
contenuti, com e si può già constatare da questo prim o numero 
in form ato riv ista .

Sono convinto che questo forte rapporto continuerà, com e, 
12 anni fa, quando venne lanciato Nuovo Paese, ero convinto 
che ci sarebbero stati il sostegno e la fiducia dei lavoratori e 
della collettività, anche se alcuni dissero allora che il giornale 
non avrebbe avuto più di sei mesi di vita. Essi hanno perso la 
scom m essa perchè in tanti ci siam o im pegnati e sono sicuro 
che l'im pegno continuerà per sostenere la nuova iniziativa del 
direttivo della  Filef, perchè N uovo Paese si è conquistato  uno 
spazio  ed un ruo lo  com e o rgano  di in fo rm azione , di 
p rom ozione cu ltu ra le  n e lla  co lle ttiv ità  e d i d iffu s ione  di 
notizie vere, u tili agli im m igrati, e rendendosi portavoce dei 
lo ro  p rob lem i, es igenze  e leg ittim e asp iraz ion i p resso  le 
is tituzioni e la  co llettiv ità  australiana.

V orrei conc ludere  con un sen tito  ringraziam ento  a tutti 
coloro che lo hanno seguito e sostenuto sin qui e con l'invito 
di con tinuare  l'im pegno  e la partecipazione a Nuovo Paese 
riv ista .

G iovanni Sgrò

L a  d is tr ib u z io n e  d i N u o v o  P a ese  è  g ra tu ita  p e r  
i la v o ra to ri iscr itti a lle  s e g u e n ti  u n io n i:

VICTORIA
CLOTHING & ALLIED TRADES UNION:
132-138 Leicester St.. CARLTON, 3053. Tel. 347-1911 
AUSTRALIAN RAILWAYS UNION:
636 Bourke St., MELBOURNE, 3000. Tel. 677-6611 
MISCELLANEOUS WORKERS UNION:
130 Errol St., NORTH MELBOURNE, 3051. Tel.329-7066 
FOOD PRESERVERS UNION:
126 Franklin St., MELBOURNE, 3000. Tel.329-6944 
ALLIED MEAT INDUSTRY EMPLOYEES UNION:
54 Victoria St., CARLTON SOUTH, 3053. Tel. 662-3766 
AMALGAMATED METAL FOUNDRY & SHIPWRIGHTS  
UNION:
174 Victoria Pde., E. MELBOURNE, 3002. Tel. 662-1333 
VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES FEDERATION:
61 Drummond St., CARLTON, 3053. Tel 663-5011 
FURNISHING TRADE SOCIETY:
61 Drummond St., CARLTON, 3053. Tel. 663-5233 
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION:
1 Lygon St., CARLTON, 3053. Tel. 347-5644 
AUSTRALIAN TIMBER WORKERS UNION:
54 Victoria St., CARLTON SOUTH, 3053. Tel. 662-3888 
AUSTRALIAN TRAMWAY & MOTOROMNIBUS 
EMPLOYEES ASSOCIATION:
339 Queensbury St.,NTH. MELBOURNE, 3051, Tel. 328-2122 
PAINTERS & DECORATORS UNION:
54 Victoria St.,CARLTON SOUTH, 3053, Tel. 662-2110 
LIQUOR TRADES UNION:
54 VICTORIA St., CARLTON SOUTH, 3053. Tel. 662-3155 
HOSPITAL EMPLOYEES FEDERATION (N.1. BRANCH)-
525 King St., WEST MELBOURNE, 3003. Tel. 329-8111

NEW SOUTH W ALES
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION:
490 Kent St., SYDNEY, 2000. Tel. 264-6471 
AMALGAMATED METAL FOUNDRY & SHIPWRIGHTS 
UNION:
136 Chalmers St., SURRY HILLS, 2010. Tel. 698-9988 
36 Union St., NEWCASTLE, 2300.
14 Station St., WOLLONGONG, 2500 
MISCELLANEOUS WORKERS UNION:
365 Sussex St., SYDNEY, 2000. Tel. 264-8644

SOUTH AUSTRALIA
AMALGAMATED METAL FOUNDRY & SHIPWRIGHTS 
UNION:
234 Sturt St., ADELAIDE, 5000. Tel. 211 -8144 
AUSTRALIAN RAILWAYS UNION:
18 GRAY ST., ADELAIDE, 5000. Tel. 51 -2734 
AUSTRALIAN WORKERS UNION:
207 Angus St., ADELAIDE, 5000. Tel. 223-4066 
FEDERATED MISCELLANEOUS WORKERS UNION:
304 Henley Beach Rd., UNDERDALE.5032. TEL. 352-3511 
AUSTRALIAN GOVERNMENT WORKERS 
ASSOCIATION:
304 Henley Beach Rd., UNDERDALE, 5032. Tel. 352-8422 
FOOD PRESERVERS UNION:
85 Grange Rd., WELLAND, 5007. Tel. 46-4433 
VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES FEDERATION:
81 Waymouth St., ADELAIDE, 5000. Tel. 51-5530 
TRANSPORT WORKERS UNION:
85 Grange Rd„ WELLAND, 5007. Tel. 46-8388

W ESTERN AUSTRALIA
AMALGAMATED METAL FOUNDRY & SHIPWRIGHTS
UNION:
60 Beaufort St., PERTH, 6000.
MISCELLANEOUS WORKERS UNION:
1029 Wellington St., WEST PERTH, 6005. Tel. 322-6888
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■ SINDACATI / DONNE E LAVORO

Lavoratrici a domicilio
Finalmente un contratto nazionale che garantisce i diritti 
industriali per le donne che cuciono a casa e non in fabbrica.

L E  L A V O R A T R IC I  a dom icilio  
(outw orkcrs o hom eworkcrs) sono state 
p e r  ann i c o s tre tte  a la v o ra re  in 
cond iz io n i che non davano nessuna 
s icu rezza , s ia  in te rm in i di d iri tti 
industriali che in term ini di diritti legali 
e, di conseguenza, m olto spesso la loro 
attività si poteva definire com e lavoro 
"nero".

N onostante che le donne occupate in 
lavori a dom icilio  abbiano lo ttato  per 
m olto tem po per regolarizzare la loro 
p osiz ione , non è successo  m olto in 
term ini reali: anche se a livello di leggi 
statali sono stati in m essi in atto certi 
cam biam enti, la ragione principale per 
cui non è cam biato m olto è che m olto 
spesso  le la v o ra tr ic i non  erano  a 
c o n o scen z a  dei lo ro  d ir i tti  e non 
av e v an o  n essu n  in te r lo c u to re  p er 
d ifendere e far avanzare i loro d iritti 
nella contrattazione col padrone.

N el 1985 il sindacato  che copre i 
lavo ra to ri e le lavora tric i nel settore 
d e ll'ab b ig liam e n to , il "C lo th ing  and 
A llicd  T rad cs  U nion" (C A T U ), ha 
f ina lm en te  o ttenu to  che il con tra tto  
co lle ttivo  di lavoro  ("aw ard") venisse 
esteso anche alle lavoratrici a domicilio, 
dopo averlo inutilm ente chiesto per anni 
al tribunale d'arbitrato: ciò significa che 
finalm ente il sindacato ha il d iritto  di 
in c lu d e re  fra  g li is c r i t t i  anche  le 
la v o ra tr ic i a d o m ic ilio , non ch é  di 
partecipare alle trattative con il datore di

lavoro. La cosa più im portante è che, 
per la p rim a vo lta , le lav o ra tric i a 
dom icilio hanno un interlocutore che ha 
la capacità di difendere e far avanzare i 
loro d iritti e che fina lm ente si sono 
a s s ic u ra te  un d ir i t to  in d u s tr ia le  
fondam entale, cioè il diritto ad iscriversi 
ad un sindacalo.

Per usufruire di questo nuovo contratto 
o sem p licem en te  per p ro teggere  i 
diritti, le lavoratrici devono seguire una 
certa prassi. F r in a  di tutto, visto che il 
contratto  è un docum ento  legale, per 
beneficiarne le lavoratric i a dom icilio  
d e v o n o  e s se re  in p o sse sso  d e lla  
cosiddetta  licenza ("license") rilasciato 
del D ipartim ento statale del lavoro. Solo 
così avranno il d iritto  di usufruire di 
tutte le condizioni stab ilite  dal nuovo 
contratto. Se poi il datore di lavoro non 
rispetta  questi d iritti, la  lavoratrice ha 
diritto  al ricorso legale per recuperare i 
danni subiti. M a, dato che è sem pre 
difficile trattare da soli con un datore di 
lavo ro , è c o n s ig liab ile  isc riv ers i al 
s in d aca to  p erchè  q uesto  d ispone di 
esperti e serv iz i g ra tu iti che possono 
essere d'aiuto.

A ltre cose che le lavoratrici possono 
fare per assicurarsi che i loro d iritti 
vengano pro te tti: p e r esem pio, tenere 

no ta  d i tu tto  il lavoro  che ricevono, 
de lle  ore che lavorano  c di quanto  
vengano p aga te . Q uesti dati possono 
servire se un giorno si scoprisse che i

d iritti s tab iliti dal con tratto  non sono 
stati rispettati.

Per quanto riguarda la paga, il nuovo 
contratto  stab ilisce che le lavoratrici a 
dom icilio  devono ricevere  alm eno la 
paga base stab ilita nel contratto  (aw ard 
rate). A nche se la paga è calcolata sui 
pezzi cuciti e non sulle ore di lavoro, il 
m inim o che può essere paga to  deve 
essere la paga base all'ora stab ilita nel 
contratto  (hourly  aw ard rate). Q ui va 
so tto lineato  che, anche se il lavoro a 
cottim o viene presentato come un modo 
per aum entare la produttività e dare alle 
lavoratric i più veloci la  possib ilità  di 
guadagnare di più, in effetti viene usato 
da certi datori di lavoro com e un mezzo 
per costringere le lavoratrici a lavorare 
ad a lti r itm i che p ossono  causare  
problem i gravissim i di salute.

Nel con tratto  viene stab ilito  che la 
settim ana lavorativa è di 38 ore: se si 
lavora più di 8 ore al giorno, prim a delle 
8 di m attina o dopo le 6 di pomeriggio, 
q u e s to  la v o ro  v ie n e  c o n s id e ra to  
straordinario  c qu ind i pagato a tariffe 
diverse.

In o ltre , secondo  il c o n tra tto , le 
lavoratrici a dom icilio hanno il d iritto di 
essere pagate per le feste  nazionali, 
vacanze annuali c congedo per m otivi di 
lu tto .

Uno d ei pun to  più im portan ti del 
c o n tra tto  è q u e llo  che le g a lm en te  
costringe il datore di lavoro ad assicurare 
l 'in d e n n ità  la v o ra tiv a  a n c h e  a lle  
la v o ra tr ic i  a d o m ic il io  (w o rk e rs  
com pensation). Per anni m olte donne 
hanno dovuto subire m alattie o incidenti 
causati dal lavoro senza avere alcuna 
p o ssib ilità  di rim borso  p e r i danni. 
O vviam ente è sempre meglio lavorare in 
condizioni che m inim izzino m alattie o 
incidenti, ma è im portante anche avere 
una sicurezza finanziaria  c legale nel 
caso queste cose accadano.

Per altre inform azioni, gli interessati 
possono rivolgersi all'u fficio  statale del 
sindacato (CATU) oppure alla FILEF nei 
vari stati:

CA TU  - NSW  (02) 789-5233, Q ld.
(07) 52-3057, Vie. (03) 347-1911, S.A.
(08) 223-4627, W .A. (09) 328-5243.

F IL E F - S yd n ey  (02 ) 5 6 8 -3 7 7 6 ,
M elbourne (03) 386-1183 , A delaide 
(08) 211-8842.

F ran k  Punucci
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■  SINDACATI / PROBLEMI DEL LAVORO

Superannuation: si apre lo scontro
La proposta  d i avviare un sistem a di "superannuation" (pensione contributiva) 
avanzata dall' A .C.T.U . appoggia ta  da una sim ile proposta  del governo. Proteste e 
resistenze dei datori di lavoro. N uovo sistema in vigore entro la prim a metà del 1988. 
Non pochi i problem i da risolvere p er  garantire un sistema equo per tutti.
Q U E S T O  è l'anno  decisivo  per il 

lungo d iba ttito  su lla  "superannuation". 
Si tratta di introdurre anche in A ustralia 
un sistem a di pensione contributiva per 
tu tti i lavoratori e le lavoratric i come 
previsto nella piattaform a dell' ACTU (il 
C o n s ig lio  n a z io n a le  d e i s in d a c a ti 
australiani) e nel program m a politico del 
Partito laburista da orm ai diversi anni.

La questione è stata  posta con forza 
all'ordine del g iorno dai sindacati negli 
ultim i m esi de ll’85, tra  le p reved ib ili 
proteste e obiezioni dei datori di lavoro, 
perchè offre la possib ilità di recuperare, 
anche se in form a differita , i benefici 
de ll'au m en ta ta  p ro d u ttiv ità  in dustria le  
(del 3% circa) com e pattuito nell'accordo 
(Accord) fra governo e sindacati.

L e p ro p o s te  a v a n z a te  dal governo 
rappresentano una conquista per la linea, 
sviluppata dall'A CTU  più di due anni fa, 
secondo  cu i non  b as ta v a  avanzare  
r iv e n d icaz io n i so ltan to  in  te rm in i di 
salario  d ire tto  - era necessario  aprire 
nuove strade al m ovim ento operaio. La 
decisione dell'A CTU  di battere la strada 
della superannuation em erge da una serie 
d i fa t to r i. P rim a  di tu tto , d iv e rs i 
so n d ag g i h an n o  d im o stra to  che la 
questione è d iven ta ta  p rio rita ria  p e r i 
lavoratori: p er esem pio, in un sondaggio 
d e l 1978, il 78%  c o n s id e ra v a  la  
s u p e ra n n u a tio n  co m e la  c o sa  p iù  
im portante e, in un sondaggio sim ile del 
1983, la percentuale è arrivata all'84% . 
In secondo luogo, l'A CTU  ritiene che un 
legam e tra g li aum enti di produttività e 
superannuation  sia  l'un ico  sistem a che 
g a ra n t is c a  ch e  a n c h e  i la v o ra to r i 
traggano van tagg io  da questi aum enti 
ev itando, nel contem po che i benefici 
vengano asso rb iti d a ll'in flaz ione . 
L’ACTU m ira quindi ad istituire sistem i 
di superannuation a livello di industria o 
di im presa, stabiliti tram ite negoziati tra 
sindacati e datore di lavoro.

D i r e c e n te ,  m o l te  c o s e  so n o  
c a m b ia t e  n e l  c a m p o  d e l l a  
s u p e ra n n u a t io n :  p e r  e s e m p io , è
aum entato il num ero di lavorato ri che

g ià ne usufru iscono, ma, com e si può 
ben vedere dalla tabella, si è creato uno 
squilibrio  sem pre p iù ' v istoso  e m eno 
g iu s tif ic a b ile  tra  la v o ra to ri pe rch è  i 
meno sindacalizzati c i non specializzati 
rim an g o n o  q u as i sem pre  e sc lu s i da 
q u a l s ia s i  c o p e r tu r a  p r e v id e n z ia le  
con tribu tiva.

C'è inoltre da considerare che la società 
australiana in  generale sta invecchiando: 
la percentuale di persone che supera i 65 
anni d iventa sem pre più alta e questa 
tendenza è in aum ento continuo. O ggi, 
per ogni persona che supera i 65 anni ce 
ne sono 5 fra i 20 e i 64 anni, m a si 
ca lco la  che nel 2051 ce ne saranno 
so ltan to  2. Q uesto  vuol d ire  che sarà 
quasi im p o ss ib ile  m an tenere  l'a ttu a le  
sistem a in cu i la  p revalen te  pensione 
soc ia le  v iene  f in a n z ia ta  con  fond i 
raccolti tram ite tassazione.

La te n d en za  a ll'in v ecc h iam en to  sta  
ce rtam en te  p reoccupando  il governo , 
com e si può no ta re  d ai cam biam enti 
in trodo tti dal te so riere  K eating  e dal 
governo laburista nel tentativo di ridurre 
la spesa in cam po pensionistico  per far 
s ì c h e  la  o g n u n o  s i p r e p a r i  
au to n o m am en te  a lla  v ec ch ia ia . La 
rece n te  p ro p o s ta  g o v ern a tiv a  di una 
su p e ra n n u a tio n  p e r  tu t t i  co n fe rm a  
u l te r io rm e n te  q u e s to  te n ta t iv o  d i 
s p o s ta r e  g l i  o n e r i  d e l s is te m a  
pen sio n istico , che g ravano  sul fisco , 
v e rso  un  s is tem a  c o n tr ib u tiv o . La 
proposta dell'A C T U  corrisponde quindi 
perfe ttam en te  al p rogetto  del governo 
laburista .

I l  m o v im e n to  s in d a c a le ,  con una 
serie di fatti, ha g ià  dim ostrato  quanta 
im portanza  a ttr ib u isc a  a lla  questione  
d e l la  s u p e ra n n u a t io n . In n a n z i tu t to  
l'A C TU  ha incoragg iato  (e in  qualche 
caso ha perfino  obb ligato  - cosa che 
raram ente fa) tutti i sindacati ad iniziare 
una  c a m p a g n a  p e r  a p p o g g ia re  la 
proposta in tutte le industrie. L' ACTU 
ha inoltre  d ichiarato il suo sostegno ad 
ogni in iz ia tiva  che i s ingo li sindacati 
vorranno in trap rendere nell' am bito di

ta le  cam pagna, anche se ciò  non è 
previsto nell'A ccord sindacati - governo. 
In secondo  luogo, a lla  C om m issione 
d 'A rbitrato  l'A CTU  ha argom entato già ' 
da alcuni anni che la  superannuation è 
una "questione industriale" , al che la 
C om m issione ha sem pre ob ie tta to  di 
non esse re  in  g rad o  d i p ren d ere  
decisioni che spettavano esclusivam ente 
al datore di lavoro.

II  su ccesso  d e l la  c a m p ag n a  d e i 
sindacati dell'ed ilizia i quali sono riusciti

Lavoratori coperti da 
superannuation nel 1985
Industria n. %

(000.)
Servizi comunitari 1,106.6 39.4
Manifattura 1,052.0 41.6
Commercio 1,039.5 22.6
Finanze 552.6 42.0
Ricreazione 328.8 12.6
Pubblica ammini­
strazione e difesa 325.1 72.0
Edilizia 304.1 31.6
Trasporti 302.5 49.0
Communicazioni 148.7 85.3
Servizi acqua,
gas, elettricità 137.0 76.6
Agricoltura 119.0 15.3
Miniere 97.9 70.3
Settore
pubblico 1,722.1 61.7
Settore
privato 3,790.9 29.5

TOTALE 5,513.0 39.5

ad o tten ere  la  su perannuation  p er i 
p ropri iscritti ha convin to  però l'ACTU 
di due cose: prim o, che la questione è 
v eram ente sen tita  tra  i la vo ra to ri, e 
secondo, che non era più accettabile che 
la C om m issione non po tesse  p rendere 
decisioni in m erito.

Il padronato ha portato  e po rta  avanti 
forte critiche e resistenze alla questione 
perchè si tratta della perdita di un campo 
che una volta era loro dom inio esclusivo
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e a n c h e  p e rc h è  i s is te m i d i
s u p e r a n n u a t io n  g ià  e s i s te n t i
d iv e n te ra n n o  o g g e tto  d i p u b b lic o
scrutinio: questa p rospettiva non risulta 
affatto  alle ttan te  per tan te  com pagnie 
che gestiscono i fondi.

L 'a l t r a  o b ie z io n e  del padronato  è 
che, se questi fondi verranno controllati 
dai sindacati, non se ne potrà prevedere 
1' e ffetto  sul m ercato  finanziario , (si 
tratta di decine di m iliardi di dollari). Ma 
anche qui le  critiche sono un po' fuori 
luogo : p e r  esem p io , il  s is tem a  di 
superannuation dell'edilizia non è gestito 
dai sindacati, ma, dietro rich iesta  degli 
stessi, da una d itta priva ta, la Jacques 
M artin , una co n so c ia ta  d e lla  g ro ssa  
co m pagn ia  d i a ss icu raz io n i C o lon ia l 
M utual L ife . T ra  l 'a ltro , i con tro lli 
annunciati da K eating garantiscono che 
la  gestione dei fondi sia  ben defin ita  
dalla legislazione che verrà introdotta.

L 'i n t r o d u z io n e  di un s is tem a di 
s u p e ra n n u a t io n  p e r  i la v o ra to r i  
a u s tra l ia n i  è, in  f in  d e i c o n ti, 
un 'in iz ia tiva  positiva tendente a far si 
che il s is tem a  p e n s io n is tic o  po ssa  
so stenere  uno standard  di v ita più 
vicino a quello  del pre-pensionam ento  
(m en tre  a ttu a lm en te  la p en s io n e  di 
vecchiaia è di $11 al di sotto del livello 
di povertà). Inoltre, porte rà  il sistem a 
pensionistico  australiano in linea con i 
sis tem i di quasi tu tti g li a ltri paesi 
sv iluppati del m ondo. R im angono però 
delle  question i im portan ti non riso lte: 
cosa succederà alle persone non iscritte 
ai s indacati, o a chi non riceve un 
s a la r io , com e le c a sa l in g h e  o i 
d isoccupati?  C om e verrà  collegato  il 
nuovo sis tem a con l 'a t tu a le  sis tem a 
pensionistico? Inoltre, nè il governo nè 
i sindacati hanno ancora chiarito  se la 
su p eran n u a tio n  v errà  f in a n z ia ta  con 
contributi del lavoratore e del datore di 
lavoro, o soltanto di quest'u ltim o (come 
avviene nell' ed iliz ia). O  si creeranno 
ta n ti s is te m i d iv e rs i , con  d iv e rse  
condizioni c con i conseguenti squilibri 
e difficoltà di trasferim ento?

E possib ile  che questo  sia un prim o 
p a s s o  p e r  s ta b i l i r e  un  s is te m a  
pensionistico universale com e in Svezia, 
Svizzera, Italia, Francia, ecc. M a in quei 
paesi il sistem a è nazionale e i fondi 
vengono controllati da un ente statale (e 
questo è un punto che ancora fa parte del 
p rog ram m a del p a rtito  lab u ris ta ) . E' 
ovv io  che , anche in  A u stra lia , un 
sistem a universale, sotto il controllo  del 
governo federa le  sarebbe la so luzione 
m ig lio re .

F ra n k  Panucci

II m inistro per le Relazioni 
Industriali, Ralph Willis

Superannuation: 
Le proposte di 
Keating e Willis

N E LL'A P P O G G IA R E  la richiesta dei sindacati perchè venga istituito 
un sistema generalizzato di previdenza che consenta a tutti i lavoratori e 
lavoratrici di percepire una pensione contributiva (superannuation), il governo 
federale, per mezzo dei ministri Keating e Willis, ha avanzato già una serie di 
proposte concrete che qui riassumiamo:

a) Versare il 3%  derivante dall'aum entata produttività in fondi 
previdenziali, da istituire a livello di settore industriale oppure a 
livello di impresa, da destinare al lavoratore.

b) Ove già esistano tali fondi o "schemi" di superannuation, questo 3%  
andrebbe accreditato direttamente a nome del lavoratore.

c) Nei casi in cui i lavoratori non godano di una simile copertura 
previdenziale sostenuta dal datore di lavoro, il governo si propone di 
elaborare apposite leggi per stabilire una rete di fondi previdenziali 
ai quali il datore di lavoro responsabile avrà l’obbligo di contribuire.

d) L'istituzione dei nuovi fondi o cosiddetti "schemi" di superannuation 
dovrebbe aver luogo entro la prima metà del 1988.

Il governo si propone inoltre di introdurre l'apposita legislazione per 
consentire ai detti "fondi" di usufruire di agevolazioni ed esenzioni fiscali a 
patto che:

1) In caso di interruzione del rapporto di lavoro vengano garantiti, al 
lavoratore che abbia maturato i requisiti per il pensionamento, i propri 
contributi, gli interessi relativi, e i contributi del datore di lavoro 
dovuti in ragione dell'aumentata produttività. La destinazione dei 
contributi del datore di lavoro, invece, dovrebbe essere decisa tramite 
accordi negoziati tra lo stesso datore di lavoro e i sindacati.

2) i contributi versati dai lavoratori e quelli relativi all'aumentata 
produttività vengano ritenuti (nei "fondi") fino a ll'e tà  del 
pensionamento, cioè 55 anni o più, eccetto in caso di morte o invalidità.

3) In caso di trasferimento del lavoratore ad un'altra impresa o ad altro 
settore industriale vi sia la piena trasferibilità dei diritti maturati da 
questi.

4) I meccanismi di controllo e di garanzia dei "fondi" e la loro 
regolamentazione siano gestiti dal governo.

5) L'investimento dei fondi venga fatto in tal modo che non più del 5%  
possa essere investito in una soia impresa, persona o tipo di beni, e che 
venga comunque mantenuto intatto ( e cioè non si potrà investire) il 
"fondo speciale" (pari al 35%  del capitale sociale). I fondi di 
s u p e r a n n u a t i o n  n o n  p o t r a n n o  c o m u n q u e  
essere utilizzati a sostegno di campagne sindacali o scioperi.

6) Nei casi in cui i contributi derivanti dall'aumentata produttività 
verranno versati in un fondo già esistente, l'ingresso di nuovi soci 
dovrà essere concordato fra i lavoratori già soci del fondo ed il datore 
di lavoro. (Il livello di contributi da parte dei lavoratori è ancora da 
decidere).

Il governo appoggia, infine, la proposta che i comitati di gestione dei fondi 
di superannuation siano composti da un egual numero di rappresentanti 
sindacali e rappresentanti il datore di lavoro, e si propone anche di avviare l'iter 
parlamentare di leggi relative ad alcuni aspetti dei fondi di superannuation già 
nella seconda metà di quest'anno.
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Perchè usare un Macintosh?
Per aumentare la produttività

t e # * *

n s
H r v * 1 r<* '

v ©c » , ' *

Siete voi a gestire i vostri affari o 
viceversa?

Lo strumento giusto vi permetterà 
di fare ciò che vi riesce  meglio: 
occuparvi del vostro business!

É per questo che sono sempre 
più num erose  le p e rso ne  di 
successo che gestiscono i loro affari 
con i computer Apple Macintosh.

Con Apple Macintosh aumentere­
te la produttività.

informazioni
In un attimo, potete trovare,

aggiungere o modificare informazio­
ni sui vostri clienti, senza spostarvi 
dalla scrivania.

Management
Apple Macintosh vi permette di 

elaborare uno schem a delle vostre 
attività, di programmare e controllare 
i bilanci e analizzare gli effetti che le 
o sc illaz ion i nelle vendite o nelle 
spese hanno sui profitti.

Word processing
Il "w ord  p ro ce s so r"  A pp le

J T

Macintoch vi permette di elaborare e 
s tam pa re  le tte re , docum enti, 
opuscoli pubblicitari e listini prezzi 
ad un livello professionale.

Potete modificare la bozza di un 
documento senza doverla ribattere 
e senza riempire i cestini di carta 
straccia.

Contabilità
La vostra contabilità sarà sempre 

aggiornata e potete inviare puntual­
mente ai clienti gli estratti conto che 
vi forniranno cifre accurate e aggior-'

nate.
Non perdete tempo per saperne 

di più sui computer.
App le M acintosh è il computer 

per tutti. I programmi Macintosh 
sono facili da usare e aumenteranno 
rapidamente la vostra produttività. 

Perchè servirsi da 
Businessworld 

Computers?
Businessw orld  Com puters Pty 

Ltd è il centro vendita Macintosh 
con più esperienza e successo  in

Australia.
Abbiamo installato e forniamo as­

s is te n za  te cn ica  a più s istem i 
Macintosh di qualsiasi altro rivendi­
tore in Australia.

Consulenza assistenza  
ed addestramento 

Mettetevi in contatto con Busi­
nessworld Com puters e i nostri 
esperti installeranno l'apparecchia­
tura, risolveranno i vostri problemi 
negli affari, vi addestreranno il per­
sonale e continueranno a fornirvi

ass istenza e consu lenza tecnica, 
anche dopo l'acquisto.

Si parla italiano
Contattate Maria Melli oggi stesso 

a questo numero: (02) 517 2999.

Businessworlcl
COMPUTERS PTY. LTD.

é 74-76 Parramatta Road,
Annandale, N S W  2 0 3 8  
Tel. (02 ) 5 1 7  2999 .



■  DONNE / INTERVISTA A GRACE POLIZZI

Partecipare per contare
U esperienza di una donna emigrata che ha deciso di impegnarsi anche al di fuori delle 

mura domestiche per superare l ’isolamento e la solitudine. Un esempio di dinamismo e 
di entusiasmo.

E M I G R A T A  in  A u s t r a l ia  n e l  
1 9 5 5 , G ra c e  P o liz z i è  un a  p e rso n a lità  
b en  n o ta  n e lla  c o m u n ità  i ta lia n a  d i 
Syd n ey  p e r  la  sua  p a rtec ipazione  a  varie  
a ttiv ità  com unitarie .

N u o v o  P a e se  ha  ch ie s to  a  G ra c e  d i 
p a r la r e  d e lla  su a  esp er ie n za  d i  d o n n a  
e m ig r a ta  e  d e i c a m b ia m e n ti ch e , n e l 
corso  d eg li ann i, ha  p o tu to  n o ta re  nella  
com unità  italiana.

Q u a n d o  è v e n u ta  in  A u s t ra lia ?
Sono venuta nel 1955. Io e i m iei due 

figlioli poiché mio m arito  già si trovava 
qui. Son partita  da ll'Ita lia  con l'idea di 
po ter lavorare perchè avevo esperienza 
con le m acchine da cucire ed io pensavo 
che fosse facile trovare lavoro. M a poi 
altre  am iche che p rim a di me erano 
venute qui mi hanno raccon tato  di 
com e fosse duro il lavoro, specialm ente 
quando non si conosce la lingua, e di 
com e g li au s tra lian i tra tta sse ro  g li 
em ig ra ti; e a llo ra  m i sono sen tita  
spaesata e im paurita  e non ho cercato 
lavoro .

Dopo un po' di tem po, tram ite amici, 
ho trovato degli ungheresi che avevano- 
u n a  fa b b ric a  d i p a n ta lo n i e che 
p arlavano  un po ' di ita liano . C osì ho 
incom inc ia to  a lavorare p er loro . Ho 
lavorato là per un paio di anni; certo che 
il lavoro era duro e non potevo capire 
gran che di ciò  che si d icesse intorno a 
me. Mi sentivo com e un pesce, muta. 
Ho q u in d i la sc ia to  il lavoro  e sono 
rim asta a casa a badare ai m iei due figli 
p iù  p ic co li. C on i m iei f ig lio li ho 
sem pre insistito  che parlassero  ita liano  
con  m e, se p a r lav an o  ing lese  io  li 
sgridavo. Così loro hanno m antenuto la 
loro lingua ed io non ho im parato molto 
l 'in g lese , anche perchè  con l'ita liano  
qui a Leichhardt uno se la può' cavare.

I m iei f ig li si sono sposa ti, m io 
m arito è m orto ed io sono rim asta sola. 
A llora mi sono decisa a m uoverm i , a 
fare qualcosa al di fuori della  casa e ho 
incom inciato a frequentare un club di

pensiona ti. L ì incon travo  persone che 
parlavano italiano  e questo  era  m olto 
im portante per me. Poi ho incom inciato 
a frequen tare  un altro  centro  e si è 
in c o m in c ia ta  a fo rm are  una  n o s tra  
p ic co la  com un ità . Al cen tro  c 'e rano  
anche persone specializzate  per aiutare 
g li anziani e riso lvere i vari problem i 
che dovevano affrontare. Poi in  questo 
p iccolo centro è cresciuto il num ero dei 
soci e così c i siam o spostati ed io con 
altre signore del centro abbiamo formato 
un com itato. O ra siam o più di 100 soci 
q u i a l l ’ " I ta lia n  L easu re  L earn in g  
C entre”. La m ia vita è quindi abbastanza 
a ttiva , fra  le varie  cose, riu n io n i o 
m anifestazioni a cui il gruppo partecipa. 
T ra le altre cose, sono due anni orm ai 
che no i freq u en tiam o  il T e ch n ica l 
C ollege.

C h e  c o s a  f a te  a l  T e c h n ic a l  
C o l l e g e ?

Il prim o anno abbiam o term inato i 21 
c o s tu m i d e l le  r e g io n i i ta l ia n e  e 
quest'anno abbiam o finito di com pletare 
i 21 costum i delle m aschere italiane.

P r im a  h a  d e t to  ch e  la  l in g u a  è 
s t a t a  i l  s u o  p i ù  g r a n d e  
p r o b le m a .  C i s o n o  s t a t e  a l t r e  
d i f f i c o l tà  ch e  le i h a  in c o n t r a to ,  
s p e c ia lm e n te  co m e d o n n a ,  n e l la  
s u a  c o n d iz io n e  d i im m ig ra ta ?

V eram ente m olte delle difficoltà erano 
sem pre  re laz io n a te  a lla  lingua: non 
capire la televisione perchè i program m i 
eran o  tu tti in  in g lese , non p o te rs i 
m u o v e re , no n  p o te r  fa r  q u a t tro  
chiacchiere con i vicini, tutte cose che ti 
fanno sentire sola, isolata.

D a  q u e s t i  a n n i ,  g l i  a n n i  
C in q u a n ta  a o g g i, ch e  c o sa  è 
c a m b ia t o  d i i m p o r t a n t e  n e l la  
c o m u n ità  i t a l i a n a ,  d a to  ch e  le i è 
s e m p re  v is s u ta  q u i a  L e ic h h a rd t  
t r a  la  c o m u n ità  i t a l i a n a ?

B e' , o ra  siam o p iù  padron i de lla  
nostra  situazione , siam o m eno paurosi. 
A llo ra  avevam o tan ta  soggezione, 
paura. O ra anche non conoscendo  la 
lingua siam o più pronti ad affrontare le

situazioni. É bene che partecipiam o alle 
conferenze , che ci riun iam o, che ci 
facc iam o  sen tire . O ra  siam o m eno 
iso la ti, c i vediam o di più tra ita lian i 
così possiam o capire m eglio  che cosa 
succede non solo qui in A ustralia, ma 
anche in  I ta lia  dove le cose sono 
cam biate tantissim o da quando m olti di 
n o i l 'h an n o  la sc ia ta . O ra  c i sono 
g io rn a li in ita lian o , p rog ram m i a lla  
radio e televisione.

Qui ora mi trovo bene e avrei paura a 
ritornare a vivere in Ita lia dove orm ai 
non conosco più nulla. Ho la  fam iglia 
v ic ina e sono m olto occupata. Il mio 
desiderio al mom ento è che ci diano un 
centro più grande, perchè quello attuale è 
uno stanzone offertoci dal parroco di una 
chiesa. H a i serv iz i fuori e per noi in 
inverno questo presenta un problem a. Ci 
vorrebbe l’in teresse del governo  o di 
qualche organ izzazione ita liana che ci 
appo g g i a q u esto  sco p o . P er il 
m om ento questo  desiderio  sem bra un 
sogno  non d e s tin a to  ad av v e ra rs i. 
Comunque si vedrà, uno spera sempre.

a  c u ra  di N .R. e E .G .

Grace P o lizzi con il m arito  a L e ic h ­
hard t (S y d n e y ) , in una fo to  d i  
a lcun i ann i fa.
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■  DONNE / EMIGRATE IN ITALIA

Straniere o immigrate?
G I À 1 D A G L I  inizi degli anni '70 

l 'I ta l ia ,  da  p ae se  tra d iz io n a lm e n te  
d 'em ig raz io n e  è d iven ta to  un paese 
d 'im m igrazione, non  solo per persone 
p ro v en ien ti da lle  altre  naz io n i de lla  
com unità  eu ropea , m a anche da altri 
con tin en ti, in  partico la re  da ll'A s ia  e 
dall'Africa.

Secondo alcuni studiosi, esistono nel 
s istem a econom ico  e socia le  ita liano  
alcune caratteristiche ben precise che lo 
renderebbero un polo d 'attrazione per la 
m anodopera straniera: per esem pio , il 
f a t to  c h e  l 'I t a l i a  s ia  u n 'a r e a  
econom icam ente forte del Sud Europa; 
l 'es is tenza  della  co sidde tta  "econom ia 
som m ersa" e qu ind i di opportunità  di 
lavoro nero ; una crescen te avversione 
verso i lavori m anuali o più um ili da 
parte deg li ita lian i, com e conseguenza 
anche della  scolarizzazione di m assa; c 
infine, un certo gfado di tolleranza nei 
con fron ti di persone di a ltra razza  o 
colore.

Il g ro sso  deg li im m ig ra ti, specie  
quelli p roven ien ti dai paesi del Terzo 
m ondo, si è inserito  in alcuni spazi del 
te ssu to  econom ico  italiano: il settore 
d o m e s tic o  a s so rb e  la  .m anodopera  
im m ig ra ta  fem m in ile  (le  co sid d e tte  
"co lf"), m entre  g li uom ini eseguono 
lavoro  illeg a li o vengono  add irittu ra  
r e c lu ta t i  c la n d e s t in a m e n te  com e 
m anodopera a buon mercato.

D i f ro n te  al c re sce re  di questo  
fenom eno  im m ig ra to rio , p e r  lo più 
illegale, il governo italiano si è trovato 
del tu tto  im prepara to . N onostan te le 
p ress ion i dei p a rtiti d i s in is tra , dei 
sindacati e delle varie organizzazioni di 
lavoratori/tric i stranieri in Italia, che già 
da tem po chiedono una regolam entazione 
della  condizione degli im m igrati da un 
punto di v ista sia legale, sia lavorativo, 
il progetto  di legge unificato in materia 
è anco ra  alle p rim e b a ttu te  d e ll'ite r  
parlam entare.

La no rm ativa  dovrebbe g aran tire  a 
tutti i lavoratori/tric i stranieri e alle loro 
fam iglie parità  di tra ttam ento  e piena 
u g u a g lia n z a  d i d ir i t t i  r is p e t to  ai 
la v o ra to r i ita lia n i, co m p res i q u e lli 
re la tiv i a ll'u so  d ei se rv iz i so c ia li e 
sanitari, alla cu ltura c alla scuola, oltre

che la parità salariale. La legge prevede 
ino ltre  l 'is titu z io n e  di una C onsu lta  
nazionale che si occupi dei problemi dei 
la v o ra to r i  im m ig ra ti e d e lle  lo ro  
fam iglie e, fra gli altri diritti, la tutela 
de lla  p ro p ria  lingua e cu ltu ra  e i l .  
ricongiungim ento fam iliare.

D A L 1984 esiste a Roma, a M ilano 
e in altre città italiane il coordinam ento 
donne d e lla  L ega per i d ir itti e la 
liberazione dei popoli, a cui aderiscono 
v a ri g ru p p i d i d o n n e  im m ig ra te  
provenienti dai paesi del Terzo mondo.

La lotta di queste donne per migliorare 
la loro condizione di im m igrate in Italia 
s 'in s e r is c e  n d l 'a m b i to  d e l la  lo tta  
m ondiale  per la  pace, lo sviluppo e 
l'autodeterm inazione dei popoli, e per la 
liberazione della donna in ogni cultura.

N el corso del 1985 il coordinam ento 
donne ha -organizzato alcuni convegni 
per d iscutere della  realtà  dei loro vari

paesi di provenienza, ma soprattutto  per 
dibattere la loro condizione di straniere 
in Italia.

A i convegn i hanno p artec ipa to , fra 
g l i  a l t r i ,  g r u p p i  d i d o n n e  
la tin o -a m e r ic a n e , f il ip p in e , tig r in e , 
cap o v erd ian e  ed  e r itre e , che hanno  
denunciato le disagiate condizioni in cui 
sono c o s tre tte  a v ivere  e le g rav i 
inadem pienze del governo italiano.

Le stran iere  che arrivano  in Ita lia  
la sc iano  il loro  paese  o p e r m otiv i 
ec o n o m ic i (co m e av v ien e  p e r  la 
m ag g io ran za  d e lle  a frican e  o d e lle  
asiatiche) o per m otivi politic i (com e le 
do n n e  d e l l 'A m e r ic a  L a tin a  o de l 
Centro-A m erica, di cu i molte sono state 
perseguitate dalle dittature di quel paesi). 
Al loro  a rrivo , l 'un ica  p o ssib ilità  di 
lavo ro  che  si o ffre  lo ro  è quello  
dom estico , qu ind i iso la to  dai con tatti 
sociali, lontano da am ici o parenti.

Per alcune donne, per esem pio per le 
africane provenienti dalle isole del Capo 
Verde (A frica), il soggiorno in Ita lia è 
add irittu ra  cond iz ionato  da ll'av ere  un 
contratto  com e ' 'c o lf ' a tem po p ieno, 
con il d iv ieto  di svolgere altri lavori e 
una giornata lavorativa che dura 10 ore 
per con tra tto , m a che può add irittu ra  
arrivare anche a 16 ore. Inoltre, m olte 
donne sono costrette a mettere i figli in 
collegio e, sem pre a causa delle lunghe 
ore di lavoro e dell'a ttuale  assenza di 
le g is laz io n e  in  m a te ria , no n  hanno  
neanche la possibilità di seguire corsi di 
l in g u a  o c o rs i d i a d d e s tra m e n to  
professionale che potrebbero aprire loro 
nuove e m igliori possib ilità di lavoro.

N el co rso  dei co n v eg n i e n e lle  
denunce d i queste donne è venuta alla 
luce l'esistenza in Italia di una classe di 
lavoratori e lavoratrici di second'ordine, 
ai m argini della società, a cui vengono 
negati i diritti di cui gode invece il resto 
della popolazione.

L 'ap p ro v az io n e  d e lla  p ro p o s ta  d i 
legge è q u ind i im pellen te  p e rchè  si 
ponga riparo a queste ingiustizie sociali, 
che certo non danno lustro ad un paese 
com e l'Ita lia, che tanto si è battu to  per 
la d ife sa  d e i p ro p ri la v o ra to r i e 
lavoratrici em igrati all'estero.

N.R.
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INCA
Istituto frazionale 

Confederale di Assistenza

IT A L IA N  M IG R A N T  
W ELFA  R E  O RG A N ISA T IO N  
I REE S O C IA L  ASSIST ANCE  

A N D  C O U N SE LL IN G

C oordinam ento  Federale
21 Lawson Si., Fawkncr, 3060 Vie.

A.C.T. C anbe rra
18 Nangor St., Waramanga, 2611 

Tel. 88-4953 (ultimo sabato del mese 
presso l'Italo-Australian Club di 

Canberra, 11.30am-2.00pm . L'ultima 
domenica del mese presso il Marco Polo 
Club di Qucanbcyan, 11.30am-2.00pm )

NEW  SOUTH W ALES 
Sydney

423 Parramatta Rd., Leichhardt, 2040  
Tel. 569-7312  

( martedì - venerdì 9am - 5pm)
117 The Crescent (2ndo piano),' 

Fairficld, 2165 Tel. 72-3923 (sabato 
9am -12.00)
Newcastle 

35 W oodstock St., Mayficld, 2304  
Tel. 67-2145 (venerdì 12.00 - 4pm) 

G riffith
Centro Comunitario, 80 Bcncrrcmbah 

St., Griffith, 2680T cl. 62-4515  
( lunedì - venerdì 1.30pm - 5.30pm )

SOUTH AUSTRALIA 
Adelaide

15 Lowc St., Adelaide, 5000  
T el. 211-8842 (lunedì, martedì c 
mercoledì 9am -12.00 c venerdì 

2pm-6pm)
374 Payneham Rd., Payncham,5070 

(giovedì 9am-5pm )

V ICTO RIA
M elbourne

N.O.W . Ccntre, ang. Sydney Rd., e 
Harding St., Coburg, 3058  

Tel. 383-1255 (lunedì, martedì e giovedì 
9am -12.00 e venerdì 2pm-6pm) 

M ildura 
Tradcs & Labor Council 

162 Scven St., Mildura, 3500  
Tel. 22-2655 o 23-7492 (martedì e 

giovedì, 4.30pm -7.30pm )
22 Gregg St., Swan Hill, 3585  

T el. 32-1507  
( lunedì - venerdì 9.30am  - 4.30pm ) 

W angaratta  
30 Rcid St., Wangaratta, 3677  

Tel. 21-2666 0 21-2667  
( lunedì - venerdì 9.30am  - 4.30pm)

W ESTERN  AUSTRALIA
Migrant Rcsource Ccntre 

186 High St., Fremantle, 2160

■  BREVI / COMUNICATI

Trenta nuovi 
asili nido 
nel NSW

N E L  N S W  si apriranno quest'anno 
30 nuov i asili n ido , sponsorizzati dal 
governo statale e federale. Il governo del 
NSW contribuirà con 6 milioni di dollari 
per co p rire  le spese d i co struz ione , 
m entre il governo  federa le  cop rirà  le 
spese di operazione per tutti i 30 centri.

O gnuno  di questi cen tri, in s ta lla ti 
ne lle  zone di m agg io r necess ità , si 
potrà prendere cura di 40  bam bini dalle 
sei settim ane ai quattro anni di età.

Borse di Studio 
dal Ministero 

degli Esteri Italiano
I L  M in iste ro  deg li E ste ri ita liano  

o ffre  b o rse  d i s tu d io  p e r  l 'an n o  
accadem ico  1986/87  a p ersone di 
c ittad in an za  au stra lian a  che vogliono 
condurre stud i nei cam pi della  lingua 
italiana, della le tte ratu ra o cultura, del 
g iornalism o o socio log ia e dell'arte  o 
musica.

Le borse di studio (della durata di un 
anno o di tre m esi) verranno assegnate 
con p referenza ai candidati che hanno 
una bu o n a  co n o sc ien za  d e lla  lingua 
ita liana . Per le borse di s tudio  della  
durata di un anno si richiede ai candidati 
di avere una laurea o esperienza di lavoro 
inerenti agli studi offerti dal M inistero. 
Per le borse di studio della durata di tre 
m esi si darà la  precedenza a insegnanti 
si scuole elem entari o secondarie  che 
vogliono m igliorare la loro conoscienza 
d e ll'ita liano .

I cand idati devono venire accettati 
com e s tuden ti da  un is titu to  ita liano  
prim a di presentare dom ande per le borse 
di studio. Le iscrizion i ai vari is titu ti 
ita lian i devono essere p resen ta te  dagli 
in teressati stessi. Le date di ch iusura 
d e lle  is c r iz io n i si possono  o tten ere  
dall’A m basciata italiana a Cam berra o da 
tutti i consolati italiani del paese.

Le dom ande per le borse di studio si 
chiudono il 26 marzo 1986 e i form ulari 
si possono ottenere da:

The Secretary
D ept. o f  Education
(Italian G overnm ent Scholarship)
P .O .B ox 826  
W ODEN A.C .T. 2606.

Aperti dieci nuovi 
centri di assistenza 

per i senzatetto
N E L  N S W  sono stati aperti 10 

n u o v i c e n tr i  d i a s s is te n z a  p e r  i 
senzatetto  g razie  all'aum ento  di fondi 
statali e federali. I nuovi centri saranno 
situati a Sydney e nelle zone di Illaw arra 
e di Hunter.

Q uesti nuovi centri contribuiranno ad 
allev iare sensib ilm ente il problem a dei 
senzate tto , di cu i fanno parte  m olte 
m igliaia di persone all'anno.

Per i giovani i nuovi centri sono: 
S u th e r la n d  S h ire  Y o u th  R e fu g e , 

MirandalCaringbah.
D onnew an A borig ina l Youth Refuge, 

C oonam ble.
S o u th e rn  I lla w a rra  Y outh  R e fuge , 

Warilla.
L a k e  M a c q u a re  Y o u th  R e fu g e ,  

Toronto.
Per le donne sono:
M A .R .C .IA ., CAM BELTO W N. 
W om en 's  R e fu g es  W o rking  P arty  

Referrai Centre, Albury.
1 nuovi centri per fam iglie, uom ini e 

co lo ro  che hanno  p ro b le m i c ro n ic i 
d 'a lloggio  sono:

John Purcell H ouse, Nowra.
B y ro n  E m erg en cy  A c co m o d a tio n  

Project, Ewingsdale.
St. Vincent de Paul, Lake Macquare.
R oy M cC aughey's B ernardos Centre, 

Auburn.

Politica multilingue 
nel Dipartimento 

di Previdenza Sociale
I L  D ip artim e n to  d e lla  P rev id en za  

S o c ia le  ha  an n u n c ia to  che in ten d e  
im plem entare una p o litic a  m ultilingue 
aum entando  il num ero  d i im p ieg a ti 
b ilingui e di interpreti negli uffici locali 
e is ta llando  in tu tti g li u ffic i servizi 
te le fo n ic i s p e c ia li c o l le g a t i con  il 
"servizio in terpreti te lefonico".

Q uesta  p o litic a  p revede anche la 
pubblicazione di m ateriale inform ativo 
in varie lingue, con la fondazione di un 
uffic io  n az ionale  p er le traduzion i a 
Canberra, e lo sviluppo di un'appropriata 
po litica  per l'assunzione e form azione 
professionale di personale che tenga in 
considerazione i bisogni particolari delle 
com unità etniche.
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■  I DIRITTI DELLA TERZA ETÀ

C on q u esto  n u m ero  di N u ovo  P aese  d iam o in izio  ad una  
ru b r ica  su lle  q u estio n i leg a li co n c er n e n ti g li a n z ia n i. Si 
tr a tte r à  d i u n a  g u id a  p r a tic a , ch e  c i s fo r z e r e m o  di 
p r e se n ta r e  n e l m o d o  p iù  c h ia r o  e c o n c is o  p o s s ib ile ,  
d ir e tta  s o p r a t tu t to  ai p e n s io n a ti e a c o lo r o  ch e  non  
sv o lg o n o  p iù  u n 'a tt iv ità  la v o r a t iv a , m a ch e  p o tr e b b e  
r isu lta re  u tile  a tu tti i lettor i.

L e  in fo rm azion i che presen te rem o  in questa  rubrica  provengono  da l libro "Know  
Y o u r R ig h ts  W hen  Y ou  R e tire"  d i J a n  B o w en , recen tem en te  p u b b lica to  da lla  B a y  
B o o k s  in  c o l la b o ra zio n e  con  la  L a w  F o u n d a tio n  o f  N S W  e la  L a w  S o c ie ty  o f  

N SW . D o ve  necessario  queste  in fo rm azion i verranno  in tegra te  con ragguagli e 
no tizie  che  r iguardano  specifica tam en te  g li em igra ti ita lian i in  A ustra lia .

Il "consenso" per le cure mediche
a cura di Pino Scuro

U N  P R O B L E M A  che spesso 
presenta gravi difficoltà per g li anziani e 
le loro fam iglie è costitu ito  dalle cure 
m ediche.Infa tti, con l'eccezione di casi 
s p e c ia li , il  v o s tro  co n sen so  v iene 
r ic h ie s to  p rim a  d i in iz ia re  qualsiasi 
terapia da parte di m edici, inferm ieri o 
personale ospedaliero.

Nel raccom andare una particolare cura 
o un in terven to  ch iru rg ico  il m edico 
deve sp ieg a re  al p ro p rio  p az ien te , 
a ssicu randosi che questi capisca, che 
cosa ha  in ten z io n e  di fare e deve 
in fo rm a rlo  su e v e n tu a li  p o s s ib ili  
com plicazioni, in modo da perm ettergli 
di decidere in base a inform azioni esatte.

C h iunque vi so ttoponga a una cura 
sen za  il vo stro  co n sen so , po treb b e  
tr o v a r s i  a c o m m e tte re  un  a tto  
p e r s e g u i b i l e  p e r  l e g g e .  
C o n seg u en tem en te  se un d o tto re  o 
inferm iere si com portassero in tal modo 
agirebbero in assoluta illegalità.

Infatti, se non siete in grado di dare il 
vostro consenso a causa di uno stato di 
inco n sc ien za  o con fusione , il vostro  
parente più stretto o un altro parente in 
m ancanza di esso, dopo aver ottenuto il 
vostro  consenso  può agire in vostra  
vece.

I l c o n s e n s o  è se m p r e  
necessario?

Il caso più com une per cui il consenso 
non  si ren d e  n ec e ssa r io  è que llo  
deH 'em ergenza g rave , cioè quando la 
vostra  v ita  o salute corrono un grave 
p e rico lo  e non c ’è tem po  p er una

rich iesta  di consenso . Se, ad esem pio, 
un paziente si trova in grave pericolo di 
v ita  e non c 'è tem po per cercare un 
parente a cui chiedere l'autorizzazione, il 
m ed ico  non  ha b iso g n o  d i a lcun  
consenso per procedere alle cure che a 
suo giudizio sono necessarie.

C om e d a r e  il  p r o p r io  
consenso?

É possibile farlo in vari modi.
Un consenso verbale è sufficiente per 

d a re  il v ia  a p re s ta z io n i m ediche  
ordinarie.

A nche il vostro com portam ento  può 
p e rm e tte re  al p e rso n a le  m ed ico  di 
p ro c e d e re  ne l p ro p rio  la v o ro . P er 
esem pio, se vi rim boccate una m anica 
allo  scopo di perm ettere  un 'in iezione, 
questo è un chiaro segno di consenso e 
non vi sa rà  p o s s ib ile  in  segu ito  
so stenere  che non erav a te  d 'accordo  
su ll 'o p p o r tu n ità  di ta le  in te rv en to . 
O ppure, se vi reca te in ospedale, ciò 
vuol d ire  che sie te  d 'acco rd o  su lla  
necessità di venire curato.

P er quello  che rig u a rd a  operazioni 
chirurgiche, anestesia, etc., è necessario 
acconsen tire  per isc ritto . La m aggior 
parte degli ospedali chiedono una firma 
su un apposito m odulo. La necessità di 
e s se re  s o tto p o s ti  a u n 'o p e ra z io n e  
ch iru rg ic a  deve  v en ire  sp ieg a ta  al 
paziente prim a che questi apponga la 
firm a richiesta.

É possib ile  com unque ritornare sulle 
proprie decisioni e rifiutare ulteriori cure 
in qualsiasi m om ento.

E sperim enti m edici
A vo lte  g li o sp ed a li ch iedono  ai 

pazienti di acconsentire a cure di tipo 
sperim entale. Ad esem pio, una persona

s o ffe re n te  d i c a n c ro  può  v e n ire  
in terpella ta  allo  scopo di provare un 
nuovo tipo di medicinale. In questo caso 
la legge considera un preciso dovere del 
medico assicurarsi che il paziente venga 
messo al corrente sui dettagli della cura 
prevista e com prenda a fondo ciò che sta 
per essere sperim entato sul suo corpo, 
anche nel caso  che il paziente stesso 
non lo richieda, in modo da ottenere un 
"consenso per inform azione".

II diritto all'interprete
Se siete  r icovera ti in un ospedale 

p u b b lic o  e non  p a r la te  in g le s e , 
l'ospedale ha l'obbligo di p rocurarv i un 
interprete perchè non ci siano dubbi su 
ciò a cui acconsentite.

Il diritto a lasciare l'ospedale
A meno che non siate affetti da una 

m alattia infettiva o da d isturb i di tipo 
psich iatrico  vi è perm esso  di lasc iare 
l’ospedale quando lo desiderate. N el caso 
però che che il personale m edico non sia 
d 'accordo  su lla  o p p o rtun ità  di venire 
dim essi dall'ospedale, d iventerete voi i 
soli re sp o n sab ili del vostro  sta to  di 
salute.

T rattam ento psichiatrico
N el caso  d i p az ien ti in v o lo n ta ri, 

persone cioè la cui m alattia m entale può 
risultare in un serio pericolo per sè e per 
gli a ltri, l'ospedale non ha bisogno di 
consenso  p er procedere a una cura. Il 
prim ario dovrà dichiarare per iscritto che 
il trattam ento è necessario.

L a p o s iz io n e  d i un  p a z ie n te  
vo lo n ta rio  è, invece , g iu rid ica m en te  
meno chiara. Non c 'è da m eravigliarsene 
però, dato che com unque un paziente che 
rifiu ti il ricovero viene autom aticam ente 
ric lassifica to  "paziente involontario".

i • m i  cmì
usi W.tKO 
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■  SUD AUSTRALIA / ELEZIONI

Un secco no 
ai liberali

J o h n  B annon , rico n fe rm ato  
P rem ier d e l Sud A ustralia

ch e  va  ad u n ic o  v a n ta g g io  de l 
c o n s u m a to re  e c o n t r ib u e n te .  L a ' 
p r iv a tiz z a z io n e  ra p p re s e n ta  in v e ce  
l'in troduzione della  legge del m assim o 
profitto  anche in quelle aree, com e ad 
esem pio quella  ospedaliera , dove e ' d i 
prim aria  im portanza avere un servizio 
con alti livelli di igiene, di efficienza e 
serv iz io .

La ricon ferm a la b u ris ta  ed il suo 
genera le  raffo rzam en to  rapp resen ta  la 
s c o n f i t t a  d e l l a  p o l i t i c a  d e l la  
p r iv a tiz z a z io n e . Il n u o v o  m anda to  
affidato al governo Bannon ha oggi basi 
quanto mai solide; tra gli elettori esiste 
la conv inzione di un partito  laburista  
d inam ico  ch e  s ta  p o rta n d o  il Sud 
A u s tra lia  s u lla  v ia  d e l la  r ip re s a  
ec o n o m ic a , se n z a  v e l le i ta r is m i di 
r ifo rm a  so c ia le  e so p ra ttu tto  senza  
l'opposizione della  s in istra  laburista . I 
p rossim i tre anni m isure ranno  queste  
aspetta tive .

M .F.
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La politica della privatizzazione di Olsen non ha trovato 
consensi. Via libera alla linea laburista moderata.

scarto di voti. L a cam pagna eletto rale  
lib e ra le  sem b rav a  p e ro ' sv u o ta ta  d i 
a lcu n i e lem en ti fo n d am en ta li d i un 
partito  di opposizione: innanzitu tto  era 
d iffic ile  una  p o litic a  d i o p posiz ione  
quando  i la b u ris ti s tavano  facendo  
esattam ente quello che avrebbero fatto i 
libcralijnon basta poi dire che paghiam o 
troppe tasse  sul redd ito , che i con ti 
de ll'en e rg ia  e le ttr ic a  e de l gas sono 
troppo alti e che, in genera le, il costo 
della  vita e ' troppo elevato, senza avere 
una  p o li t ic a  p e r  r is o lv e re  q u e s ti 
prob lem i.

Ecco che allora salta fuori la  politica 
della  p riva tizzazione; una linea politica 
senza dubbio federale del partito liberale, 
m a che ha avuto  in  Sud A ustra lia  il 
banco di prova. John O lsen ha lanciato 
la po litic a  della  priva tizzazione  in un 
m om ento in cui l'attenzione di tutti era 
r iv o l ta  a q u e lle  a ree  d i g e s tio n e  
g o v e rn a tiv a  che , n eg li u lt im i anni, 
avevano registrato  partico lari sintom i di 
m a lesse re . O lsen  ha p arla to  d i una 
p riva tizzazione  se le ttiva  e graduale di 
quelle aziende che registrano un deficit a 
carico del contribuente e  consum atore.

Da parte laburista, Bannon, in alcuni 
in terven ti parlam entari, ha am piam ente 
c r i t i c a t o  la  p o l i t i c a  d e l l a  
p riv a tiz z a z io n e , p o rta n d o  esem p i di 
aziende statali e a partecipazione statale, 
dove si riscontra oggi un increm ento dei 
p ro fitti, una m agg iore efficac ia  ne lla  
prestazione dei servizi e la riduzione dei 
prestiti dai settori pubblici. L 'esperienza 
in a ltr i p aesi, com e l 'In g h ilte rra , ha 
d im ostrato  che la priva tizzazione causa 
perd ita  di p osti di lavoro , cadu ta  dei 
livelli d i p restazione e, non u ltim o in 
im p o rtan z a , l 'au m en to  d e i c o s ti di 
gestione per m antenere i p ro fitti ad un 
livello  stab ile.

L a p resen za  dello  S tato  in  alcun i 
settori rim ane ogg i l'un ica garanzia di 
una gestione efficace ed efficiente, con 
una po litic a  del reim piego dei p ro fitti

IL 7 DICEM BRE 1985 si sono 
sv o lte  le  e le z io n i s ta ta li d e l Sud 
A u s tra lia ; r ic o n fe rm a to  il g o verno  
laburista di John Bannon.

L 'elezione del 7 dicem bre e' stata forse 
una delle p iù’ ch iare vittorie eletto rali 
la b u ris te . A ll’ap rirsi d e lla  cam pagna 
elettorale tutto sem brava ancora incerto; 
qualcuno vedeva il Grand Prix e l'apertura 
del casino' come degli indiscutibili punti 
a v a n ta g g io  d i B a n n o n , m a  
l'opposizione p rem eva su altri aspetti: 
O lsen  denunc iava  l'aum ento  dei ta ssi 
d 'interesse, delle tasse sul reddito e della 
spesa pubblica e la m ancanza di un serio 
program m a di interventi per risolvere il 
problem a della disoccupazione.

F ino a questo punto  tutto sem brava 
ancora da decidere; alcuni seggi tra i più' 
im portanti erano, dalle  u ltim e e lezioni 
s ta ta li, la b u ris ti, m a p e r  un m inim o

Jo h n  O lsen, leader d e ll’O pposiz ione



■ ADELAIDE / FOLK E SPORT La squadra del San Giuliano di 
Rimini in visita ad Adelaide.

Leggete, 
diffondete e 
abbonatevi a 
Nuovo Paese!

Anche il calcio  
può diventare  

m om ento di incontro e 
scam bio culturale

P E R  C O L O R O  che sono abituati a 
vedere i divi del ca lcio  italiano  nelle 
loro  p res tig io se  appa riz ion i sportive , 
sem brerà ' a lquanto  strano assistere  ad 
una partita tra dilettanti in Sud Australia 
e t r o v a r la  a g o n is t ic a m e n te  p iù ' 

in teressante, sportivam ente equilibrata e 
tecnicam ente valida. Q uesto e' stato il 
risultato della serie di partite che il San 
G iuliano ha disputato ad A delaide con 
squadre locali a livello dilettantistico.

La squadra, com posta prevalentem ente 
da giovani, proviene da R im ini; la loro 
v is ita , o ltre  ad avere un ca ra tte re  
puram ente  spo rtivo  ed agon istico , e' 
serv ita  per s tab ilire  un rapporto  con 
l 'A u stra lia  c co l m ondo del ca lc io  
d ilettan tistico  australiano.,

11 San G iu liano  ha g ià ’ avuto altre 
esperienze  s im ili in altre naz ion i del 
m ondo, riv ita lizzan d o  il d ilettan tism o 
com e form a agonistico-sportiva pura ed 
elevando la form a calcistica a m ezzo di 
incontro e scam bio con altre culture.

Il tou r del San G iu liano  c ' s ta to  
sovvenzionato dal Com une di Rim ini e, 
in Sud A u stra lia , dal S .A . S o cce r 
Fcderation, dagli Azzurri, dalla FILEF e 
dalla Radio Italiana.

N el program m a, oltre a partite con gli 
A z z u r r i  d i A d e la id e ,  c o n  la  
rappresentativa locale di Port Pirie e con 
la squadra d ilettan ti del Sud A ustralia, 
sono  s ta te  in s e r i te  a l tre  a t t iv i tà ' 
c o l la te ra l i  ed in c o n tr i  c o n  a ltre  
organizzazioni c clubs.

Con g li ultim i fenom eni di eccesso di 
agonism o e di v io lenza  nello  sport, 
possiam o dire che un modo di fare sport 
com e quello del San G iuliano dovrebbe 
costituire un esem pio per tutti.

M .F.

‘T e rra  m ia ’ , il g ruppo  m usicale della  F ilef d i A delaide.
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"Terra mia" alla ricerca 
di un patrimonio sommerso

Un progetto che riscopre il patrimonio culturale della 
collettività italiana e contribuisce al multiculturalismo.

I L  G R U P P O  M U S I C A L E  d e lla  
F ILEF del Sud A ustralia , T e rra  M ia, 
g r a z i e  a l l a  s p o n s o r i z z a z i o n e
dell'A ustralia  C ouncil, in questi u ltim i 
dieci mesi ha condotto una ricerca tra la 
co lle ttiv ità ' ita lian a  di A dela ide  per 
risco p rire  e r iv a lu ta re  il p a trim on io
a r t is t ic o  e c u l tu ra le  d e l la  n o s tra
com unità '.

G li o b ie ttiv i p rim ari d e lla  ric e rca  
erano q uelli d i racco g lie re  m ateriale  
artistico, com e canzoni, poesie, storie e 
strum enti m usicali, e di va lo rizzarne  
l 'im p o rtan za  com e s to ria  non scritta  
deH 'cmigrazione; di valorizzare la cultura 
p o p o la re  i ta lia n a  co n  una  r ic e rc a  
docum entata  che riesca a tracciare gli 
s v ilu p p i s to r ic o -so c ia li d e lla  no s tra
e m ig raz io n e  a ttra v e rso  l 'e sp re s s io n e  
artistica, con poesie e canzoni scritte da 
noi s te s s i e con  s tru m e n ti da  no i 
u tilizzati.

O vviam ente la ricerca e' solo un punto

di partenza per uno scopo m olto più' 
im portan te: la iden tificaz ione  di una 
cultura popolare che sia capace di unire 
prim a e seconda generazione. Facilitare 
una maggiore com prensione della cultura 
i t a lia n a  n e l la  so c ie tà ' a u s tra lia n a  
significa anche dare validi strum enti al 
m u ltic u ltu ra lism o  e al p ro cesso  di 
identificazione delle nuove generazioni.

Il successo  d e lla  r ic e rca  e ' s ta to  
enorm e, non solo per la  quantità ' del 
m ateriale raccolto , ma anche per la sua 
qualità '; dal m ateriale verrà' prodotto un 
libro e le canzoni entreranno a far parte 
del repertorio di Terra Mia.

V ogliam o ringraziare tutti coloro che, 
in m odi d ive rsi, hanno con tribu ito  al 
successo  d e lla  r ic e rca  e renderanno  
p o s s ib i l i  u l t e r io r i  s v i lu p p i .  Un 
ringraziam ento  p artico lare  all'A ustralia  
C ouncil per il contributo finanziario e la 
gentile co llaborazione.

M .F.



Produzione di pasta fresca, tortellini, ravioli,lasagne 
cannelloni, crepes e salse.

Servizio per negozi di alimentari, ristoranti, parties e clubs.

E così buona che potrebbero rubartela !

Il Pastaio

Shop 62, Marketown
Leichhardt
Tel. 560 5795

Shop 42, Super Centre 
Hurstville



■  COLLETTIVITÀ'/ COMITATI DELL’EMIGRAZIONE

Rinviate le elezioni: 
a quando?

L A  G E R M A N I A  e la  Svizzera 
non la vogliono. Il C anadà neppure. La 
legge  205 p e r  la  c o s ti tu z io n e  di 
C om ita ti d e ll' E m ig raz ione  Ita lian a , 
approvata dal P arlam ento  ita liano  nel 
g iugno  de l 1985, s ta  trovando  non 
poche d iffico ltà  nella sua traduzione in 
pratica. Le d iffico ltà  che em ergono nei 
p rim i due  paesi non sono del tu tto  
inco m p ren sib ili n è  inasp e tta te . B asta  
guardare alla storia dell' em igrazione in 
quei due paesi in cui gli im m igrati sono 
sem pre considera ti "ospiti" e dove la 
xenofob ia, spesso  e vo len tie ri, v io la  
anche i p iè  elem entari canoni, appunto, 
dell' "ospita lità".

D iscorso diverso per il Canadà dove 1' 
avanzato d iscorso  del m ulticulturalism o 
fa dei pass i verso 1' assim ilaz ionism o 
quando si vanno a toccare ce rti tasti: 
m ulticu lturalism o sì, m a prim a di tutto 
canadese. P erchè  si tem e un atto  di 
a u to g e s tio n e  d e m o c ra tic a  d i u n a  
co lle ttiv ità?

E veniam o all' A ustralia, senza però 
d im enticare che tan ti altri governi di 
paesi di em igrazione italiana, Argentina, 
Francia, Belgio, Lussem burgo ecc., non 
hanno trovato obiezioni, fatto  che non 
viene apprezzato a sufficienza.

Vi sono delle obiezioni da parte del 
go v ern o  au s tra lian o ?  P er quan to  si 
sbracci buona parte della stam pa italo - 
a u s tra lian a  a sc riv e re  che vi siano  
ob iez io n i, r ise rv e  ecc. ta li ob iez ion i 
sono s ta te  so lo  "p rcannunc ia te"  dall' 
A ustralia . C osa che fa pensare che il 
governo  australiano sia, tutto sommato, 
so lo  un pò ca u to  v e rso  q u es ta  
in iz ia tiv a , pe rch è  a m uove re  d elle  
o b ie z io n i sono  in fa tti  g l i  s te s s i 
p e rso n ag g i d e lla  c o l le ttiv ità  ita lian a  
che, p e r m otiv i non del tu tto  palesi, 
queste  e lez ion i non le vog liono . G li 
au stra lian i, in fondo, non dovrebbero  
avere niente in contrario . A nche perchè 
di elezioni gestite  autonom am ente ce ne 
sono a b izzeffe  in seno a tante delle 
c o l le t t iv i tà  e tn ic h e  e n essu n o  si 
sognerebbe di andare a ficcare il naso, 
p e r  e s e m p io , n e l le  e le z io n i de l 
C o n s ig l io  d e l la  c o m u n ità  g re c a

ortodossa.
C'è infatti una d ifferenza im portante 

da fare . Vi sono d elle  ob iez ion i di 
p rin c ip io  a lla  205 e vi sono delle  
obiezioni che hanno più a che fare con 
la form a c i modi di applicazione della 
legge.

Le ob iez io n i d i p rin c ip io , quando 
sono poste da un governo  com e, per 
esem pio, quello tedesco, sono difficili da 
superare perchè si rife riscono  ad un 
quadro di valori culturali e istituzionali 
ovviam ente diversi da quelli che hanno 
dato v ita  alla  205. Q uando invece le 
ob iezion i di p rinc ip io  provengono  da 
individui nella stessa collettività italiana 
a llo ra  è le g itt im o  c h ie d e rs i quali 
in teressi essi stiano difendendo. Q ueste 
obiezioni infatti sono state fatte, e con 
parecchio  baccano, più che altro  nella 
stam pa ita lo  - au stra liana  di m aggior 
c irco laz io n e , che non ha avuto  una 
m ezza parola di apprezzam ento neanche 
per lo "spirito" della legge.

É da riconoscere com unque che alcune 
parti della legge non risultano del tutto 
felici: in partico lare il regolam ento  di 
applicazione è così m acchinoso (perfino 
assurdo) da garantire l'im possibilità dell' 
applicazione stessa. E ciò ha suscitato 
un co ro  d i p ro te s te  (q u e s te  sì 
g iu s tis s im e ) , d i cu i si son  fa tte  
portavoce anche associazioni nazionali 
degli em igrati quali l'U naie e la Filef, 
tali da obbligare il governo italiano ad 
un rip en sam en to  ed al conseguen te  
rinvio della prim a consultazione prevista 
da lla  legge . La to ta le  rev isione  del 
regolam ento è orm ai d' obbligo.

Tale revisione dovrà però essere fatta 
in tem pi brevi, com e dice lo stesso 
m inistro A ndreotti, se non si vuole far 
slittare di troppo la seconda C onferenza 
nazionale dell' em igrazione, che è già in 
ritardo. M a non solo per questo. C'è da 
valutare anche l'interesse che la legge ha 
su sc ita to  n e lle  co lle ttiv ità  a ll'e s te ro . 
A nche tra i de tra tto ri della  stessa. Un 
in teresse  che non può asso lu tam ente 
essere  m isu ra to  con il m etro  delle  
is c r iz io n i p resso  i co n so la ti, com e 
a lc u n i fa n n o  c o m p ia c iu t i .  T u t t i

riconoscono le d iffico ltà  di reperire la 
d o c u m e n ta z io n e  e f in a l iz z a re  le  
iscrizioni, anche per i più interessati a 
iscriversi.

P e r  c o lo ro  ch e  v iv o n o  n e l l ’ 
em igrazione 1' interesse per la creazione 
d i c o m i ta t i  r a p p r e s e n t a t i v i  e 
dem ocraticam ente eletti si valuta con un 
altro metro, che è quello delle riunioni 
sia in terne  alle associaz ion i che tra 
associazioni. E di riunioni ce ne sono 
state in A ustralia, partico larm ente dove 
1' em ig ra z io n e  è p iù  n u m e ro sa  e 
concentrata. C 'è stato in teresse anche 
nella  form azione di liste eletto rali, sia  
unitarie che non. Basti un solo esem pio: 
a m età  g en n a io , non m eno di 25 
associazion i si sono riun ite  a Sydney 
per discutere la possib ilità  di pervenire 
ad una lista unitaria . E sim ili riunioni 
hanno avuto luogo anche in altri centri.

Ora ci si aspetta che la revisione del 
regolam ento venga fatta in tem pi brevi, 
che ci sia ch iarezza anche riguardo ai 
m o d i c i te m p i d e l la  p r im a  
consultazione. É com unque im portante 
proseguire il lavoro per le iscrizioni e 
per la form azione di liste il più possibili 
unitarie in modo da essere già preparati a 
procedere a revisione ultim ata. Intanto la 
c o l le t t iv i t à  d o v re b b e  v e n i r  ben  
inform ata non solo dall' am basciata e dai 
consolati ma anche dalla stam pa italo - 
australiana in modo obiettivo e corretto, 
e anche un tan tino  più rispettoso  dell' 
I t a l i a  e d e l le  s u e  i s t i tu z io n i  
dem ocratiche.

B. D IB .

Centro assistenza 
per studenti

M E L B O U R N E  - É stato aperto a 
Carlton un centro di assistenza per gli 
studenti, che è anche a disposizione dei 
genitori, dove ci si può inform are del 
funzionam ento  del SAS e del TE A S, 
sussid i del governo  agli studen ti che 
frequen tano  rispe ttivam en te  le scuole 
secondarie e gli istituti terziari.

Il ce n tro , s itu a to  al te rzo  p iano , 
M arasco H ouse, 196 Lygon St. Carlton, 
forn isce inform azioni su com e o ttenere 
ta li su ss id i c su lla  c lc g ib i lità  d e i 
c a n d id a ti, e a iu te rà  i r ic h ied en ti a 
com pilare i m oduli necessari.
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(opposite Sydney University)
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■  SCUOLA

Una svolta nell'insegnamento 
delle "Community Languages" Invitiamo i lettori a scriverci 

p e r  p ro p o r re  q u e s i t i  o 
p ro b le m i r ig u a r d a n ti  la  
scu o la . N u ovo  P a ese  s i  
m etterà  in co n ta tto  con  
p e rso n e  c o m p e te n ti  p e r
suggerire de lle  r isposte  a i 
vostri problem i ( o a  quelli 
dei vostri f ig li  o fig lie ).

el suo rapporto annuale al governo 
fed era le , la S choo ls C om m ission , il 
m assim o organ ism o di consu lenza  su 
q u es tio n i d i scuo la  e is tru z io n e , ha 
d ed ica to  un c a p ito lo  a l l ’is tru z io n e  
m ulticulturale, m a questa volta con un' 
a t t e n z i o n e  m a g g i o r e  v e r s o  
l'insegnam ento delle lingue com unitarie, 
che, com e è stato  spesso sostenuto  
anche su Nuovo Paese, è il fulcro del 
m ulticulturalism o nella scuola.

Il d ib a ttito  su ll'in seg n am en to  d elle  
lingue nelle scuole si era spesso arenato 
su una questione fondam entale, e cioè, se 
questo  in segnam en to  dovesse  essere 
d iretto a tutti senza un particolare ordine 
di p rio rità ', oppure se dovesse essere 
ind irizzato  a grupp i specifici. Non si 
tratta di una questione da poco, perchè, 
m e n tre  tu t t i  so n o  f a v o r e v o l i ,  
s icu ra m en te , a l l 'in se g n a m e n to  d e lle  
lin g u e  a tu tti g li s tu d en ti che lo 
desiderano, non ci si può' dim enticare di 
fare i con ti con i lim iti delle risorse 
m esse  a d is p o s iz io n e  p e r  q u es to  
insegnam ento: insegnan ti, spazi fisici, 
m a te ria li d id a ttic i, spazi neg li o rari 
sco la stic i.

R isorse e priorità
N e g li  u ltim i due anni i finanziam enti 

m essi a d isp o s iz io n e  dal G overno  
federale per l'is truz ione  m ulticu ltura le , 
che include non solo corsi di lingua ma 
anche altro  genere di co rsi a sfondo 
socia le-culturale , si aggirava sugli otto 
m ilioni di dollari annuali, pari a circa lo
0.5% della  spesa totale per la scuola. E 
in un periodo di m aggiori contro lli sul 
bilancio e riduzione della spesa, non è 
molto probabile che questo stanziam ento 
cresca  di m olto . P ertan to  si pone la 
questione  d i una m aggiore e ffic ienza  
nell'uso  dei fondi, insiem e a quella di 
una loro  d is tribuzione  che rif le tta  le 
d iverse  es ig en ze  dei vari g rupp i di 
u ten ti.

Ed è p ro p rio  qui che si pone il 
problem a di individuare i gruppi di utenti 
con esigenze e bisogni più urgen ti di 
quelli di a ltri g ruppi, per lo meno per 
quanto riguarda la scuola elementare dove 
l'insegnam ento delle lingue e ’ ancora in

fase  d i avv iam en to . P er le  scuole 
seco n d a rie  e su p e rio r i (U n iv e rs ità , 
Colleges ecc.) la  questione va posta in 
te rm in i m o lto  d iv e r s i ,  d a to  che 
l'in segnam ento  d elle  lingue vi è già 
tra d iz io n a lm e n te  s ta b i li to  s eco n d o  
regole proprie e finanziam enti stabili.

La dom anda da porsi a questo punto è, 
sem plificando un pò, se non abbiano 
m aggior bisogno i figli e fig lie degli 
im m ig ra ti, com e p u re  q u e lli d eg li 
aborigeni, di usufru ire  di corsi nella  
propria lingua d'origine, rispetto ad altri 
s tu d en ti che v erreb b e ro  invece  ad 
usufruire di ùfi'pur valido "arricchimento" 
linguistico , m a che certam ente non si 
trovano davanti ad un’ esigenza di pari 
urgenza.

P erchè è urgente?
E  questa insistenza sull' urgenza non e' 

asso lu tam ente re to rica  perchè non c'è 
dubbio che, se l'A ustralia non si pone 
o ra la  questione  d i sa lvaguardare  il 
p ro p r io  p a tr im o n io  l in g u is t ic o  e 
cu lturale, esso non potrà ' sopravvivere 
alla lingua e cultura dom inanti oltre la 
p rim a gen e raz io n e  d i im m ig ra ti. Di 
esem pi ce ne sono a sufficienza nella  
storia dell'em igrazione: basta guardare al 
m assiccio spostam ento della  seconda e 
te rza  gen e raz io n e  d i im m ig ra ti in 
A m e r ic a  v e rs o  l 'u s o  e s c lu s iv o  
d e ll'in g le se . L 'ita lian o , p e r esem pio , 
v iene sem m ai appreso  com e seconda 
lingua a ll'un iversità '. L’altro  esem pio 
p e r tin en te  r ig u a rd a  la  s to r ia  d e lla  
co lonizzazione bianca in A ustralia che 
ha praticam ente fatto sparire centinaia di 
lingue aborigene che si parlavano  in 
questo continente.

Q uesto fenom eno di "language shift" 
tra g li im m ig ra ti è g ià  am piam ente 
ev iden te anche in A ustra lia , m a non 
siamo ancora ai livelli estrem i (per gli 
ita lian i) deg li S ta ti U n iti ed è dato 
sperare che vi si possa porre rim edio  
almeno parzialm ente. Come?

Frenare  
il "L anguage shift"

D u e  cond izion i sono essenziali: una 
presa di coscienza della fam iglia e della

co lle ttiv ità  che si riapp rop riano  d ella  
lingua e la usano costantem ente, anche 
con i più giovani, in tutte le situazioni 
che lo consentano, e, dall'altro  lato , un 
intervento coerente e di lungo respiro  
delle is tituz ion i e princ ipalm ente della  
s c u o la ,  p a r t i c o l a r m e n t e  q u e l la  
elem entare, in cui l'insegnam ento  delle  
lin g u e  c o m u n ita r ie  d iv e n ta  p a r te  
in tegrante dei p rogram m i che devono 
puntare ad un' "uscita" b ilingue degli 
alunni di origine non anglosassone.

La S chools C om m ission , con  la sua 
p ro p o s ta  o d ie rn a  d i a v v ia re  un 
p rog ram m a p e r  l'in seg n am en to  d e lle  
"A ustralian  Com m unity Languages and 
Culture" (L ingue com unitarie e cu ltura 
austra liane) si o rien ta  decisam ente su 
questa p rospettiva. Infatti, fra  g li scopi 
del nuovo p rog ram m a, che dovrebbe 
rappresen tare uno "sviluppo" di quello  

attuale iniziato nel 1979 m a che m anca 
d i c h ia re z z a  d i p ro p o s iti ,  v i è 
specificatam ente quello di "contribuire al 
m antenim ento  della  prim a lingua degli 
studen ti non di m adrelingua ing lese", 
o l t r e  a q u e l lo  d i "p ro m u o v e re  
l'insegnam ento delle lingue com unitarie 
e di sv iluppare in tu tti g li s tudenti la 
conoscenza della  natu ra m ulticu ltu ra le  
d e ll'A u s tra lia " . La p ro p o sta  ino ltre  
sottolinea un' enfasi particolare per tutto 
il program m a: "Preservare la m adrelingua 
e insegnare le lingue aborigene c le altre 
lingue com unitarie agli aborigeni e agli 
a ltr i s tu d en ti non di m adre  lin g u a  
ing lese" .

Q uesta  im portan tissim a svo lta  d e lla  
Schools C om m ission però dovrà ancora 
essere valutata dal Governo federale, e se 
verrà' accolta, verrà attuata a partire dal 
1987. É vitale pertanto l'appoggio delle 
co lle ttiv ità  etn iche  a questa  p roposta  
che, per la prim a vo lta , riconosce  il 
d iritto prioritario degli im m igrati e degli 
aborigeni alla propria lingua.

Bruno D I Biase
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■  d ir it t i  d e i  c o n s u m a t o r i

COME RECLAMARE
Vi è capitato mai di comprare qualcosa che poi non corrisponde alla descrizione con cui 
è stata venduta o che non funziona bene o è pericolosa da usare? O avete mai pagato 
per una riparazione e l'articolo è ancora difettoso? O un ristorante vi ha fatto pagare più 
del dovuto? O una compagnia di assicurazione ha respinto una domanda di rimborso? 
Quasi certamente si. Non è facile però conoscere e fare valere i propri diritti come 
consumatori. Ecco una piccola guida ai passi da fare in queste circostanze.

L A  P R IM A  cosa che raccom andiam o 
a un consum atore che ha un reclam o da 
fare è d i m a n ten e re  la ca lm a . Un 
a tteggiam ento  m inaccioso  o p repotente 
non serve e potrebbe provocare l'ostilità 
d i ch i a ltr im en ti sarebbe d isposto  a 
co lla b o ra re . N on fate però  passa re  
t r o p p o  te m p o : b is o g n a  a g i r e
rapidam ente per far sì che il reclam o sia 
efficace (entro un giorno o due da quando 
avete scoperto il problem a).

A chi rivolgersi?

S E  I L  R E C L A M O  rigua rda  un 
a rtico lo  che vi è stato  vendu to  , il 
direttore delle  vendite (Sales M anager) è 
la  p e rso n a  a cu i r iv o lg e rs i se non 
o ttenete r isu lta ti po sitiv i dal com m esso 
o com m essa. Se però avete com prato un 
prodotto  che si rivela pericoloso è bene 
rivo lgersi anche al d ipartim en to  A ffari 
d e i C o n s u m a to r i  (D e p a r tm e n t o f  
C onsum ers  A ffa irs  - P roduct S afe ty  
Section) o al d ipartim en to  della  Sanità 
(D epartm ent o f H ealth). É possib ile che 
il p rodotto  sia g ià  stato pro ib ito  oppure 
dovrebbe essere pro ib ito  per proteggere 
altri consum atori.

Se il reclam o riguarda un ufficio o un 
im piegato governativo , è p robabile  che 
vi s ia  una  sez io n e  re c la m i o un 
fu n z io n ario  sp ec ifico  a cu i dov res te  
r iv o lg e r v i .  In  m a n c a n z a  d i c iò  
rivo lg e tev i d ire ttam en te  al "d ifenso re  
civico" (O m b u d sm a n ), che si occupa dei 
re c la m i d e l p u b b lic o  v e rso  en ti 
g o v e rn a tiv i.

£  im portan te  s tab ilire  quale s ia  la 
persona giusta da vedere o a cui scrivere, 
per ev itare  di perdere tem po o che il 
reclam o che avete scritto vada perduto.

Qualche volta il prim o passo da fare è 
di fare in m odo che l'artico lo  difettoso 
sia  res titu ito  o ispez ionato . A tten ti a 
non accettare troppo in fretta ciò che vi

36

p r o p o n g o n o , p e r  e s e m p io  u n a  
ripa raz ione  invece d i un rim borso  in 
danaro.. In questo caso l'accordo deve 
essere a cond iz ione  che se, dopo la 
riparazione, l'articolo è ancora difettoso, 
avrete d iritto  al rim borso ; il forn itore 
dovrebbe im pegnarsi a questa condizione 
per iscritto con data e firma.

W hat do you w ant 
us to do?

Q U E S T A  è certam ente una delle 
dom ande che vi verranno  fatte  se il 
reclam o è giustificato, perciò è bene che 
vi p rep a ria te  la  risp o s ta , c io è  cosa  
intendete chiedere precisam ente. D ecidete

prim a se volete i soldi indietro oppure la 
riparazione o sostituz ione dell'artico lo ; 
se volete che il lavoro sia rifatto oppure 
che vi s ia  rim borsa to  il costo  della  
r ipa raz ione  eseg u ita  da  altri o d e lla  
sostituzione dell'artico lo .

Prendete degli appunti prim a di andare 
a presentare il reclam o . Q uando sarete lì 
c'è il risch io  che, per l'ag itazione e il 
n e rv o s is m o , v i d im e n tic h ia te  d i 
m ensionare qualche dettaglio  im portante 
del reclam o che presentate. Se poi farete 
seguito  con un reclam o scritto  questi 
appun ti vi a iu teranno  a p repara re  la 
lettera.

N on lasc iatev i in tim idire  dai cartelli 
tipo "N o re fu n d " . Secondo le leggi 
federa li (T rade P ractices A ct) questo  
cartello  non pregiudica il vostro diritto  
di consum atore, cioè che g li a rtico li 
siano adatti allo scopo descritto . É bene 
anche r iv o lg e rs i al fab b rican te  sin 
dall'inizio, oppure quando il venditore fa 
resistenza. A vvertite il fabbricante che 
avete p ro te s ta to  con  il v en d ito re  e 
v iceversa.

C osa dire?

D A T E  i l  vostro nom e e prendete il 
nome della  persona con cui parla te . Se 
scrivete una lettera aggiungete il vostro 
indirizzo e il vostro num ero di telefono. 
C ercate  di ind irizzare la  le tte ra  a una 
persona specifica o al suo incarico, ad 
esem pio, D ales M anager, M r. Sm ith; è 
e s s e n z i a le  m e tte r e  la  d a ta  e 
p o ssib ilm en te  im postare  la le tte ra  lo 
stesso  g io rn o  p e r v ia  racc o m an d a ta  
conservandone una cop ia e la ricevuta 
postale. In questo m odo potrete chiedere 
soddisfazione entro un periodo definito, 
ad esem pio "entro 10 giorni dalla data di 
questa lettera".

D escrivete  il p roblem a con dettagli. 
Qui saranno molto utili i vostri appunti,
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poiché dovrete  avere p resente tutte le 
inform azioni im portanti: che cosa, dove, 
chi, quando e come è successo.

Indicate le soluzioni che richiedete  in 
ordine di preferenza. Se preferite essere 
rim b o rsa ti in  d an a ro , non in d ica te  
alternative, m a decidete fin dal principio 
se sie te  d isp o s ti ad ac ce tta re  una 
soluzione alternativa.

Spesso i reclam i dei consum atori si 
risolvono a livello  di tratta tive, specie 
se il reclam o è presentato  in m aniera 
ch iara  e le r ich ies te  sono fatte con 
fermezza.

Se il reclam o è respinto,

S E  L E  t r a t t a t iv e  non bastano  vi 
sono altri p assi da fare. Innanzitu tto  
presentare il reclam o all'ente statale per 
la  p ro te z io n e  dei consum ato ri (ved i 
ta b e lla )  che  p o trà  p ren d e re  az ione 
im m ediata, oppure ind irizzarv i all'ente 
appropriato. A lcuni di questi enti statali, 
come il D epartm ent o f Consum er Affairs 
of New South W ales, hanno una sezione 
speciale per gli im m igrati. Anche qui il 
consig lio  è lo stesso : m an tenere  la 
calm a e agire con rapidità.

1 reclam i presen tati agli en ti statali 
per g li A ffari dei C onsum atori sono 
g ra tu iti e le cause ne i tr ib u n a li dei 
c o n s u m a to r i  (C o n s u m e r  C la im s  
Tribunals) non richiedono l'intervento di 
avvocati e il costo  è m inim o. V i è 
tu ttav ia  un lim ite alla som m a che tali 
t r ib u n a l i  p o sso n o  o rd in a re  com e 
rim borso. Se la somma richiesta è sopra 
il lim ite ($ 3000-4000, a secondo degli 
s ta t i)  il D ip a r t im e n to  A ffa r i d e i 
C onsum ato ri si lim ite rà  ad ag ire  da 
m ediatore nei negoziati tra consum atore 
e venditore.

Se l'artico lo  o il servizio sono stati 
acquistati da una ditta che opera a livello 
n a z io n a le  (ad  e se m p io  G e n e ra ls  
M o to r s - H o ld e n ) ,  il  re c la m o  va 
presentato  ad enti del governo federale 
detti "Trade Practices C om m ission" che 
potrà far causa al fornitore per conto del 
consum atore.

U n'ultim a raccom andazione: insistete! 
Se avete g ià  in izia to  una p ratica, non 
lasc iatela  a m età; se non continuate ad 
o c c u p a rv e n e a t t iv a m e n te  il v o s tro  
reclam o potrebbe non essere mai risolto.

Q uestio articolo è stato adattato dalla  
rivista CHOICE, per cortesia della casa  
e d i t r ic e  A u s t r a l ia n  C o n s u m e r s '  
A s s o c ia t io n , 5 7  C a rr in g to n  R o a d , 
M arrickville  N SW  2204.. A bbonam ento  
annuale $  29.00 (12 numeri).

Il d ifen so re  c iv ico  
(O m b u d sm a n )

IL difensore civico (Ombudsman) è 
una persona indipendente il cui compito 
è di indagare su lagnanze nei confronti 
di dipartim enti del governo del New 
South W ales ed enti locali (Locai 
C ouncils). Può anche indagare su 
lagnanze contro  il com portam ento  
illecito di membri delle forze di polizia.

In teressare il d ifensore civ ico  al 
vostro problema non costa niente.

Telefonate al 235 4000 per ulteriori 
inform azioni oppure venite a discutere 
di persona la vostra lagnanza con uno 
dei collaboratori del difensore civico. Ci 
si può avvalere dell'assistenza di un 
in te rp re te  fis san d o  un apposito  
appuntamento.

Le la g n an ze  deb b o n o  e s se re  
presentate per iscritto ed indirizzate a: 

The O m budsm an ,
14th floor, 174 P ltt. S tree t, 

SYDNEY, N SW  2000 
Tel. (02) 235 4000

C o n su m e r  A ffa irs

A C T : C onsum er A ffairs Bureau, 
North Building, Civic Square, Canberra 
C ity , A CT 2601 ; (062) 46 2644. 
N S W : NSW  D epartm ent C onsum er 
Affairs, 1 Oxford Street, Darlinghurst, 
NSW 2010; Ethnic Affairs Section (02) 
266 8111. N T : C onsum er A ffairs 
Council (PO Box 1197), D arw in, NT 
5794 or Centrepoint Building, Smith 
St. M ail, Darwin, N T 5790; (089) 82 
1342. Q LD : Consum er Affairs Bureau, 
H othlyn H ouse, 33 H erschel Street, 
Brisbane, Q ld 4000; (07) 224 0414. 
SA: D e p a rtm e n t o f  P u b lic  & 
Consum er Affairs, Grenfell Centre, 25 
G renfell S treet, A delaide, SA 5000;
(08) 228 3211. T A S :  C onsum er 
A ffairs C ouncil, 25 D avey S tree t, 
H obart, T as 7000; (002) 30 8011. 
V IC : M inistry o f  C onsum er Affairs, 
500 Bourlce Street, M elbourne, V ie 
3000; (03) 602 8123. W A : C onsum er 
Protection Bureau, 600 M urray Street, 
W est Perth, WA 6005; (09) 327 8777.

LOCAL REMOVALS INTERNATIONAL REMOVALS
One man w ith your hdp $30.00ixtr hour STA OR AIR FRFIGHT 
Two men and jumbo van $40.00 jh't hour D OOR -TO-D OO R  SFRVICf 

No extra i-harije for wt.vk ends GROUPAGF CONTAINIRS 
F rtv Ouotes PACK INC AND INSURANCl 

OFFICE REMOVALS

31A QUEENS ROAD, FIVE DOCK. N.S.W. 2046. AUSTRALIA. 
Tel.: (02) 712 2626, 712 2242, 712 2243 -  Telex: A A 71124 EUROSV.

Posml Adilntss P.O. Box 17 . 1 IVI DOCK. N.S.W. ?04ii. AUSTRALIA.
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■  GIOVANI - YOUTH/NEW EMPLOYMENT SCHEME

What are thè reai issues? Who will benefit from thè scheme? 
Where is thè money being spent?

IN DECEM BER P rim e M in iste r 
Bob H aw ke ended  In ternational Youth 
Y ear with a bang by launching a heavily 
p rom otcd  cam paign  ca lled  PR IO R IT Y  
O N E in w hich  he appeared  a t several 
youth events including a rock concert in 
S y d n e y 's  D om ain . T he peak  o f  thè 
c a m p a ig n , w h ich  m any saw  as a 
sclf-prom otion exerc ise, w as a  scries o f 
rad io  ta lk -backs in w hich  you could 
'T A L K  TO  HAWKE".

TH E PRIORITY ONE program me that 
H aw ke announced includes a new scheme 
to ta c k le  th è  y o u th  un em p lo y m en t 
p ro b lem . N ow  th a t thè sm oke has 
clearcd, le t 's  have a look a t thè W HAT, 
W H O . W H ER E , H O W  and W H Y  of 
PRIORITY ONE.

W H AT - The A ustralian Traineeship 
S ystem  is a  special program  devised by 
thè F ederai G overnm ent toge ther w ith 
State and T errito ry  govem m ents, trade 
un io n s , in d u s try  g ro u p s  and  you th  
o rgan isa tions

- T he  w ho le  p ro g ram  runs  fo r a 
m inim um  o f  tw elve m onths. In these

tw elve  m onths thè tra in ee  w ill be 
specially  trained  on thè job  bu t he or 
she m ust also attend a TA FE college or 
o th e r  a p p ro v e d  in s t i tu t io n  fo r  a 
m inim um  of thirtcen weeks.

-  Trainees w ill receive a certificate at 
thè end o f thè program .

W H O  - T he  A TS is esp ec ia lly  
designcd  fo r 16 and 17 year o lds tha t 
haven 't com pleted their H SC 's.

- 18 and 19 year olds can also apply 
bu t if  you are 19 you m ust belong to thè 
"especially disadvantaged" group.

- The ATS plans to give 15% o f  thè 
t r a in e e s h ip s  to  th è  " e s p e c ia l ly  
d isad v a n tag ed " . T h is  g roup  inc ludes 
A borig inals, thè long-term  unem ployed 
(i.e. those w ho have been ou t o f  w ork 
fo r six  m onths o r  m ore), d isab led  
persons, ex -p risoners and non-E nglish  
speaking m igrants.

W H ERE - Y oung people can get 
traineeships in  thè follow ing industries: 

♦tourism and finance 
♦retail
♦banking and finance

ITALO-AUSTRALIAN YOUTH ON RADIO 2EA

Programm a Second G eneration ora in italiano e inglese....ogni 
venerdì alle ore 18....G reatest hits in italiano e inglese, notizie  
d a ll'Ita lia ....in terv iste ....su lla  lunghezza d 'onda 1386 khz a 
Sydney....1485khz a W olIon gon g....l584  khz a N ew castle ...

H O W  - T he Federai govem m ent w ill 
be spending $15.7m  on thè ATS in 
'85-'86 and they w ill be spending it on 
developm ent gran ts, fees for both on- 
and o ff-the-job  tra in ing  and allow ances 
for living away from  home.

- The developm ent g ran t w ill be paid 
to thè TA FE college or other institution 
and thè am ount w ill depend on thè 
course, thè college and its facilities and 
how  much work has to be put in to make 
th è  p r o g ra m  s a t i s f a c to r y .  T h e  
C om m onw ealth w ill be spending $1.3m  
on these grants.

- The em ployer w ill receive $1000 per 
t ra in e e  ($ 2 0 0 0  i f  th è  tra in e e  is 
disadvantaged) to help in developing a 
p rogram  tha t lives up to  thè standards 
set by thè govem m ent and fits in with 
thè form ai training a t thè college.

- An off-the-job training fee o f $1700 
p e r  tra in e e  w ill be  p a id  to  th è  
partic ipating  TA FE  college w hile o ther 
approved institutions w ill receive $2000 
per trainee.

- The m inim um  tra inee w age is $90 
per w eek and thè m axim um  pay w ill be 
thè existing jun io r hourly wage.

W HY - T h is p rogram  has been 
introduced for two main reasons:

1. To crea te  an a lternative  to thè 
appren ticesh ips.

2. To give more young people a range 
o f skills w hich w ill help them  to get 
further training and to get a p rom isin j 
career.

F o r  f u r t h e r  In fo rm a t io n  c o n ta c t  
y o u r  lo c a i C E S  o ffic e , o r :

N.S.W .
Departm ent of Em ployment 

and Industriai Relations,
9th Floor, BNP Building,

12 Castlercagh St.
Sydney 2001(02) 2332722
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v i e .
DEIR14th Floor, 

Commonwealth Building, 
M elbourne 3000 (03) 3397111

QLD .
DEIR 2nd Floor, 167 Eagle St. 
Brisbane 4000 (07) 2269504

W .A.
DEIR 9th Floor,

44 S t G corge's Terracc,
Pcrth 6000 (09) 3233411

S.A.
DEIR 6th Floor, 68 Grcfnell St. 

Adelaide 5000 (08) 2246370

TAS.
DEIR 8th Floor, 45 Murray St. 

Hobart 7000 (002) 205011

N.T.
DEIR Cnr. Wood and Foclsche Sts. 

Darwin 579

A .C.T.

DEIR 3rd Level, T&G Building,
31 London Circuit, Civic 2601 

(062) 479999
F.M .

Priority One:
un p ro g ra m m a  

a fa v o re  d ella  
o c cu p a z io n e  g io v a n ile

In dicembre il primo ministro Bob 
Hawke • ha concluso  l'anno  
in te rnaz.ona le  de lla  g ioven tù ' 
annunciando il programma PRIORITY 
ONE a favore dell'occupazione 
giovanile, comparendo in maniche di 
camicia a concerti rock e rispondendo 
alle telefonate dei giovani in una serie 
di programmi radio a "telefono aperto".

Come spiegato in questo articolo , tali 
misure comprendono programmi di 
addestramento e di apprendistato della 
durata di un anno, specialmente 
dedicate ai giovani di 16 e 17 anni che 
non sono arrivati al diploma di scuola 
superiore (HSC). Il 15% dei posti e' 
riservato a categorie "disagiate" come 
gli aborigeni, i disoccupati a lungo 
termine, gli handicappati e gli immigrati 
che non parlano l'inglese. Durante i 
corsi, ai partecipanti viene pagato il 
minimo salario giovanile.

Campaign to save our rainforests continues.

Daintree:
More than just a concert

ON M ONDAY 23rd o f D ccem ber 
last year a benefit concert w as held at 
thè S ydney  E n te rta in m en t C en tre  to 
"Save thè D ain tree". The procccds of 
th is  ex trav ag an za  w en t tow ards thè 
cam paign  to p ro te c t thè rem ain ing  
t ro p ic a l  r a in fo re s t s  o f  N o rth e rn  
Qucensland.

The bands tha t played at thè concert 
were Spy Vs. Spy, Do Re Mi, W arum pi 
Band, Redgum  and M idnight Oil. During 
thè fivc hour fcast of rock m usic (they 
even o u tla s ted  B ruce  S p rin g s tee n s ' 
m arathons) thè groups en terta ined  a 
ten-thousand strong crow d. thè backdrop 
was an cffective rainforest scene.

H ow ever.thcrc w ere some draw backs 
such as thè dw arfing atm osphcrc o f thè 
stadium  and thè overbearing presencc of 
thè security pcrsonnel. D espite this, thè 
com bincd  p erfo rm ance o f  thè bands 
assured tha t thè audience had a good 
tim e.

The W ilderncss Society  had a good 
rcason  to stage this co n cert as thè 
D ain tree is A ustra lia 's  la rg es t s ingle 
block o f v irg in  rain fo rest. It contains 
many rare species o f flora and fauna and 
is possibly thè centre o f evolution o f 
flow ering plants on earth.

T his unique area is under threat from 
several m ajor dcvelopm cnts which could 
p e rm a n e n tly  d am ag e  thè fo re s t 's  
cco -system  .Thesc inc lude tin m ining 
and sm eltc rs , w ood -ch ip p in g  and a

There are many rare and unusual plants 
ran g in g  fro m  p r im itiv e  p a lm s  to 
m a n g ro v e  s w a m p s .M u c h  o f  th è  
rainforest south o f  thè Daintree has been 
d e s tro y e d  m a k in g  it e v e n  m ore 
im portant to  save thè existing area.

The anim ai popula tion  is unique to 
this area, w hich is also  a cen tre fo r 
"refugee" birds from  previously logged 
ra in fo re sts  and m any rare species of 
birds live there.

It is thè homc o f rare  m am m als and 
in see ts  such  as thè B cn n e tt's  tree 
kangaroo and thè Hercules moth.

The rccf which runs along thè coast of 
thè D aintree is already a protccted area 
bccause any dcvelopm cnt o f thè D aintree 
could damage thè reef.

I t can be seen tha t thè D ain tree  
Rainforest is an area w hich is unique on 
ea rth . Its  p o ssib le  d cv e lo p m cn t and 
"dcstruction" would mean thè extinction 
o f  h u n d red s  o f  p la n t and an im ai 
s p e c ie s . . . ." y o u  m ig h t s ay  th a t 's
p rog ress ..."

If you are in tcrested  in p laying  an 
active part in thè cam paign to save thè 
D aintree, write to your locai n e m b e r  or 
co n tac t thè A ustra lian  C o n serv a tio n  
F o u n d a t i o n ,  T h e  R a i n f o r e s t
C onservation Society or The W ilderness 
Society .

F.M. & R.C.

Nuovo Paese - febbraio 1986 39



■ TRADIZIONI E FOLKLORE IN ITALIA

Tempo di Carnevale
L ’Ita lia  è un paese dalle 

m ille  d iverse trad izion i, 
sorte nel corso della sua 
storia millenaria e tuttora 
gelosamente conservate.

Il periodo del Carnevale 
c o s t i tu is c e  n e l co rso  
dell'anno uno dei momenti 
in cui l ’amore degli italiani 
per le proprie tradizioni è 
ancora più evidente, poiché 
manifestazioni e rievocazio­
ni si ripetono p iù  o meno 
contemporaneamente in tut­
te le regioni.

Giancarlo Pettini

É  I M P O S S I B I L E  p o te r rico rdare  
in  poche righe le tan tissim e e d iversis­
sim e ce lebrazioni del Carnevale in Italia: 
accan to  alle  p iù  fam ose , che attirano  
o g n i anno  m ig lia ia  e m ig lia ia  di 
en tu sias ti tu risti s tran ieri, ne esistono 
decine di altre meno note ma ugualmente 
b e lle , e com u n q u e  un ich e  n e l lo ro  
genere .

C om e il C a rn e v a le  d i Iv rea  (in  
P iem o n te ) d o v e  la  r ie v o c a z io n e  in 
costum e di una delicata storia d 'am ore tra 
un p rin c ip e  ed  una  co n tad in e lla  nel 
lo n ta n o  m e d io e v o  è s tra n a m e n te  
collegata ad una furiosa battaglia a colpi 
di arancia tra la popolazione, che dura 
diversi giorni e durante la quale vengono 
allegram ente d istru tte  d iverse tonnellate 
di frutta.

S E N Z 'A L T R O  più conosciu to  è il 
"C orso  M aschera to"  d i V iaregg io , in 
T oscana . E norm i c a rri a lleg o ric i alti 
com e una casa d i tre piani, preceduti da 
cortei di m aschere con m usiche, canti e 
b a l l i ,  s f i la n o  lu n g o  il v ia le  che  
fiancheggia il m are, attraverso una folla 
festante e un turbinio di coriandoli e  di

stelle filan ti. I "carri" sono costitu iti da 
g ig a n te sch e  m aschere  ca rica tu ra li in 
ca rtapesta  d ip in ta , r iun ite  in elaborate  
co m p o siz io n i e tra in a te  da  ve ico li a 
ruote. Ingegnosi m eccanism i di corde e 
c a r ru c o le  p ro v v e d o n o  ai c o m ic i 
m o v im en ti d i o cc h i, n a s i, b ra c c ia , 
gam be ecc. O gni carro è dedicato ad un 
partico lare  argom ento  o, più spesso, a 
com m entare in tono sarcastico un fatto  
d i a t tu a l i tà .  A p p re z z a tis s im e  d a l 
p u b b lico , no n  m ancano  le p u n g en ti 
frecciate contro  i po ten ti del m om ento, 
sia nazionali che internazionali.

O gni anno i carri più belli vengono 
p rem iati da un 'apposita  g iu ria  e ciò ha 
p r o v o c a t o ,  c o l  te m p o ,  u n a  
s p e c i a l i z z a z i o n e  a r t i g i a n a l e  
n e ll 'id eaz io n e  d ei ca rri e n e lla  loro  
realizzazione (d i cui i v iareggin i vanno 
g iustam ente  o rgog liosi) ma anche una 
p a rtico la re  r iv a lità  tra  i v a ri g rupp i 
partecipanti. I d isegni e i p rogetti sono* 
nascosti con cura, la costruzione viene 
e ffe ttu a ta  in  g ran  seg re to  in  lo c a li 
guardati a  v ista  da  persone fidate. N on 
m a n c a n o  t u t t a v i a  t r a d i m e n t i ,  
inform azioni preziose passate al nem ico, 
gelosie e v io len te d iscussioni, tutte fasi 
di un g ioco  p reso  m olto su l serio  che 
m ov im en ta  la  v ita  c itta d in a  fino  al 
g iorno della  grande esibizione.

C O M E  non citare  in fine - alm eno 
fuggevolm ente - il celebre C arnevale di 
V enezia, avvenim ento fam oso in tutto il 
m ondo già al tempo dei "dogi", quando i 
festeggiam enti duravano nientem eno che 
cen to ttan ta  giorni.

N ei ca ffè  di P iazza S an M arco si 
incontravano veneziani e forestieri, che 
si davano alla  pazza g io ia  p ro te tti dai 
m ascheram en ti p iù  stran i. U na d elle  
reg o le  fo n d am en ta li s tab iliv a  che a 
nessuno era lecito cercare di scoprire chi 
si nascondeva d ie tro  il travestim en to : 
nascevano così g li incontri p iù  strani, 
po iché  p erfino  p rinc ip i e a lti p re la ti 
partecipavano, m ascherandosi, a questo 
periodo di follia.

I l  te m p o  d e l C a rn e v a le  e ra  
c o n t r a s s e g n a to  d a  f e s te g g ia m e n ti  
pubblici di ogni genere, concerti, prove 
di d es tre zza , p erfino  vere  e p rop rie  
co rride . Il cu lm ine  si ragg iungeva  il 
"g io v ed ì g ra s so " , con  un g ran d io so  
spettacolo di fuochi d 'artificio . L 'ultim a 
sera, poco prim a di m ezzanotte, tutte le 
m aschere riun ite  in P iazza San M arco 
b ruciavano  il "fan toccio", sim bolo  del 
C arnevale.

Il C arnevale d i V enezia ha ispirato da 
sem pre  s c r it to r i e p it to r i. M u sic is ti 
fam osi hanno scritto  pezzi ancora oggi 
celebri dedicati a questa gran festa, unica 
al m ondo.

D opo un periodo relativam ente lungo 
d i a b b a n d o n o , la  tr a d iz io n e  d e l 
C arnevale di V enezia è recentem ente nata 
a n u o v a  v ita , s ia  pu re  con d iverso  
spirito  e con tutti i cam biam enti dovuti 
ai gusti del nostro tem po. O rganizzati da 
un apposito  com ita to  i festegg iam enti 
com prendono  spettaco li di com pagn ie 
in v ita te  da varie  p a r ti d e l m ondo , 
concerti di ja zz , fo lk lore in ternazionale 
ecc. Le m aschere trad iz ionali c i sono 
ancora, e ballano  e cantano in P iazza 
S an M arco  com e n eg li ann i d e lla  
g lo rio sa  R epubb lica . E ppure  qualche  
A r le c c h in o  o q u a lc h e  C o lo m b in a  
rim p ian g e  fo rse  l 'a n t ic a  re g o la  che 
g a r a n t e n d o  ad  o g n i  m a s c h e ra  
l'anonim ato  favoriva quell'a tm osfera  di 
piccante m istero orm ai irraggiungibile.

40
N uovo Paese - febbraio 1986



■ TRADITIONS AND FOLKLORE IN ITALY

Carnivai Time
Italy is a country o f  a thousand traditions, thè origins o fw h ich  can b efo u n d  in its 
thousands o fyears o fh istory and are stili jealously preserved. The Carnivai period in 
Italy is a time when thè Italians pa ssio n fo r  their traditions is m ost evident.

by public fcstiv ities o f evcry kind from  
conccrts , tcsts  o f  dcx te rity  and evcn 
bullfights. M ardi G ras (thè culm ination 
of thè C arnivai) w as h ighlighted  by a 
sp cctacu la r fircw orks  d isp lay . On thè 
last night, shortly  before m idnight, all 
thè m asquaraders m et in P iazza  San 
M arco and bum t thè puppct w hich is thè 
sym bol of thè Cam ival.

T he C am iv a l o f  V enice has alw ays 
insp ircd  w riters  and p ain ters . Fam ous 
m usicians have w rittcn pieces dedicated 
to this grea t festival unique in thè world.

A fte r a re la tiv e ly  long  p erio d  o f 
ab a n d o n m en t, thè  tra d itio n  o f  thè 
C arn ivai o f V enice has been reccn tly  
resu rrcc ted , a llhough  w ith  a d iffe ren t 
sp irit and w ith thè changes necessitated  
by our "m odem " tastcs. O rganised by a 
''C a rn iv a i C o m m itlcc"  thè fc s tiv itie s  
inc lude  p c rfo rm c rs  in v ited  from  all 
a ro u n d  th è  w o rld , ja z z  c o n c e r ts , 
in ternational fo lk lo re, e tc .. T here stili 
are thè trad itional masks tha t dance and 
sing in P iazza San M arco as they did 
during thè years o f thè glorious Venetian 
R epublic. N evertheless som e H arlequin 
o r C olom bine lam en t fo r thè bygone 
days w hich assurcd  thè anonym ity  o f  
e v e ry o n e  w h ic h  fa v o u re d  th a t  
atm osphere o f tha t spicy m ystery which 
is no longer attainable.

by Giancarlo Pettini

IT IS IM POSSIBLE in ju s t a few 
lines to rem em ber thè m any and diverse 
C am ival celebrations in Italy. There are, 
besides thè m ost fam ous tha t annually 
a ttra c t th o u san d s  and th o u san d s  o f  
tourists, those ten or so less fam ous but 
n e v e rth e le s s  b e a u tifu l c e le b ra t io n s , 
unique in their own way.

T ake fo r exam ple thè C arn ivai of 
Iv rea (located  in P iedm ont) w here thè 
delica te  love-sto ry  o f  a p rince and a 
da isy  m aid se t in  thè d is tan t M iddle 
Ages is re-enacted. This tale is strongly 
c o n n e c te d  w ith  a m ig h ty  b a t tle  
in v o lv in g  thè tow nsp co p le  th row ing  
oranges at each o ther - a battle  which 
lasts  severa l days and w here m any 
tonnes o f  fruit are destroyed.

W ITHOUT d o u b t ,  thè best known 
c a rn iv a i  is  V ia r e g g io 's  " C o rso  
M ascherato", held in Tuscany. Enormous 
allegorical and sym bolic carts as high as 
th re e -s to re y  h o u ses , h ea d ed  by a 
p ro c e s s io n  o f  m a sq u e rad ed  p eo p le  
sing ing  and danc ing  in tim e to thè 
■music, parades along thè avenue by thè 
sea, th rough  a fes tiv e  crow d and a 
w hirling of stream ers and confetti. The 
c a rts  a re  m ad e  up o f  g ig a n tic  
papier-m àchè charica tu re  m asks, which 
are assem bled  in elabora te  form ations 
w hich  are pu lled  along thè rou te by 
m o to r  v e h ic le s . In g e n u o u s  p u llc y  
m e c h a n ism s  a llo w  fo r thè  com ic  
m ovem ent o f  eyes, noses, arm s, legs, 
etc.. Each cart is dedicated to a particular 
issue o r m ore often provides a sarcastic 
com m ent on som e curren t topic. Loved 
by thè public, thè barbs fired at national 
and in te rn a tio n a l f ig u re s  are  n ev e r 
m iss in g .

E very year a specified ju ry  bestow s 
p rizes on thè b est carts and this has 
crea ted , w ith  thè passing  o f  tim e, o f 
specialised  artisan  sk ills in thè design 
and  b u ild in g  o f  th è  c a rts . Q u ite  
ju s tif iab ly  thè people o f  V iareggio are 
p roud o f  th e ir  ca rts  b u t it has also

created a particu lar rivalry  betw een thè 
partic ipating  groups. The designing and 
building o f thè carts is conducted under 
g reat secrecy and thè places w here thè 
construction is undertaken are constantly 
under gaurd  and only  people who are 
trusted are allow ed to v isit thè building 
site . N everthe less there is no lack  of 
"precious" inform ation being passed on 
to thè "encm y", je a lo u s ly  and fie ry  
d fiscussions are all p a rt o f thè gam e 
w hich  is taken  very  se rio u s ly  and 
stim ulates locai lifé until thè day of thè 
g rea t exhib ition .

IIO Y V  could we not m cntion - even 
if  o n ly  f lc c tin g ly  - thè cc lcb ra ted  
C arn ivai o f V enice, an cvcn t fam ous 
w orldw ide alrcady in thè tim cs o f  thè 
"doges", w hen thè fcstiv ities lasted not 
less than 180 days.

In thè cafcs o f  P iazza  San M arco 
fo rc ig n e rs  and V en e tian s  m e t and 
enjoyed them sclvcs im m cnscly  bchind 
thè strangest o f  masks. O ne of thè basic 
rulcs was tha t no-one was allowed to try 
and find out who was behind thè mask. 
In this w ay thè s tran g est encoun ters  
took  p lace , to thè cx ten t th a t evcn 
p r in c e s  an d  c h u rc h  d ig n i ta r i c s  
participated  in thè m asquarading during 
thè festive period.

The period of thè Cam ival was markcd

Nuovo Paese  -  febbraio 1986 41



■  CINEMA /R O C K IN G  THE FOUNDATIONS__________

Green Bans: l'originale 
lotta dei manovali
Dopo dieci anni di lavoro, è uscito il lungometraggio di 
Pat Fiske sulla storia della BLF del New South Wales.

D U R A N T E  g li u ltim i mesi il 
sindacato dei manovali edili (Builders' 
Labourers Federation o "BLF") è stato di 
frequente oggetto di attenzione da 
parte dei media, così com'era avvenuto 
11 anni fa. Oggi e' la BLF federale ad 
essere minacciata d i "deregistration" 
(cancellazione dall'albo sindacale); il 
suo segretario, Norm Gallagher, è stato 
re cen te m en te  condanna to  p e r 
corruzione.

N el 1974 la BLF fu cancellata 
dall'albo federale, specie a causa delle 
attività della sezione del NSW, che 
aveva come segretario Joe Owens. Per 
evitare che Owens, allora molto 
popolare, mantenesse il controllo, e 
che il sindacato operasse a l di fuori 
dell'albo, Norm Gallagher, dal Victoria, 
aprì una sezione separata del sindacato 
in NSW, in opposizione a Owens e a 
Jack Mundey. Dopo sei mesi di lotte e 
sotto enormi pressioni, la BLF del NSW  
dovette capitolare e Gallagher, insieme 
ad altri, prese il controllo in questo 
Stato.

Il lungometraggio di Pat Fiske, 
"Rocking thè Foundations", proiettato di 
recente a Sydney, segue la storia del 
sindacato BLF fino a quegli eventi del 
1974. (Le riprese sono di Martha Ansara 
e Fabio Cavadini).

Tra il 1970 e il 1974 la BLF fu, come 
afferma il documentario, un sindacato 
che "fece storia". I suoi iscritti e 
dirigenti andarono oltre le solite 
rivendicazioni di salario e condizioni di 
lavoro, avviando una lo tta  p e r 
rivendicare migliori condizioni di vita per 
tutti. Impose boicottaggi "verdi" (i 
famosi "Green Bans") su luoghi che era 
necessario preservare nell'interesse 
della collettività e per impedire sviluppi 
di costruzioni su spazi aperti e parchi. 
Tra i suo i iscritti, la democrazia 
sindacale era una realtà quotidiana sui 
cantieri e nelle assemblee, e i dirigenti 
erano obbligati alla rotazione delle 
cariche pe r impedire un controllo 
burocratico consolidato. Per la prima 
volta le donne lavoravano nel settore 
deH'edilizia.

Pubblichiamo qui sotto l'adattamento 
di un'intervista che la regista del film, 
Pat Fiske, ha rilasciato al mensile 
"Filmnews".

C O S A  v o r r e s t i  ch e  g li s p e t t a ­
t o r i  v e d e s s e r o  n e l t u o  f i lm ?
V u o l s e n s ib i l i z z a r e  il p u b b l i c o  
s u lla  q u e s tio n e  d e l la  B L F ?

V eram ente penso che la questione sia 
p iù  am pia, pe rch è  il film  tra tta  dei 
com itati di quartiere e anche di gente che 
prende in mano il potere.

E  r ig u a r d o  le lo ro  s t r u t t u r e ? M i
r if e r i s c o  a  q u e l la  p a r t e  d e l film  
ch e  t r a t t a  d e i l im it i  p o s ti  a l la
d u r a t a  d e l le  c a r i c h e  s in d a c a l i ,  
d e l  p e r io d o  in  c u i i d i r i g e n t i
d e l la  B L F  h a n n o  c o n v in to  g li 
i s c r i t t i  c h e  lo r o  n o n  e r a n o  un  
g r u p p o  d i  p e r s o n e  c o r r o t t e ,  
av id e  d i d e n a ro  e d i p o te re .

Ho cercato di rappresentare g li aspetti 
più' im portanti. Uno di questi e' la durata 
lim ita ta  d e lle  ca rich e  s in d ac a li che  
p ro b ab ilm e n te  ha  m in acc ia to  p iù ' di 
ogni altra cosa, tutti g li altri sindacati e 
che è stata anche una delle rag ioni per 
cui alla  fine non hanno più avuto m olto 
appogg io .

Un a ltro  a sp e tto  co n tro v e rso  e ra  
quello  della  presenza di lavoratric i nel 
settore delle costruzioni.

P e n s i c h e  s ia  q u e s ta  u n a  d e lle  
r a g io n i  p e r  c u i i m a n o v a li  e d i li  
n o n  s o n o  s t a t i  a p p o g g ia t i  d a g l i  
a l t r i  s in d a c a t i  q u a n d o  a r r iv ò  la 
m i n a c c i a  d i  c a n c e l l a z i o n e  
d a l l 'a l b o ?

Q uesta è senz 'altro  una delle ragioni. 
M a ce n 'erano delle  altre: per esem pio, 
alcune delle ta ttiche usate negli scioperi 
d e l 1 9 7 0 /7 1 , e la  ca m p ag n a  p e r 
"c iv ilizza re "  il se tto re  ed ile , quando 
g ru p p i d i " v ig i la n t i"  u s c iv a n o  e 
im p ed iv a n o  ai c ru m ir i d i la v o ra re .

P e r c h è  h a i  v o lu to  in t e r v i s t a r e  
t a n t a  g e n te ?

I lavoratori della base hanno m olto da 
dire su com e viene gestito  il sindacato, e
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io ho voluto che fossero rappresentati i 
va ri liv e lli: i d ir ig e n ti s in d aca li, i 
residen ti che difendevano le loro case, 
tutti g li in teressati.

L a  B L F  d e l  p a s s a to  è v iv a  
n e l la  m e m o r ia  d e l la  g e n te  com e 
u n  m o d e llo  d i c iò  d i c u i so n o  
c a p a c i  1 s in d a c a t i .  M a  n e l f ilm  
n o n  c 'è  r i s p o s ta  a l l 'a l t r o  a s p e t to  
d e l l a  q u e s t i o n e ,  c io è  in  c h e  
se n so  è s ta t a  u n a  s c o n f i t ta .

E ' s ta ta  u n a  scon fitta  perchè sono 
sta ti sch ia cc ia ti, f in iti, so s titu iti da 
qualcosa di diverso. M a bisogna pensare 
anche alla rad icalizzazione di noi tutti, 
grazie alla BLF e a quel periodo. Senza 
con tare  tu tte  le zone , g li ed ifici e i 
parch i che sono stati risparm iati grazie 
ai "G reen bans".

M o lti  p o t r e b b e r o  v e d e re  il tu o  
film  co m e un  a t ta c c o  a l la  B L F  d i 
p o i,  q u e l la  s o t to  11 c o n t r o l lo  d i 
G a l l a g h e r ,  s p e c ia lm e n te  o r a  ch e  
q u e l  s in d a c a to  è In  s t a t o  d i 
a s s e d io , 11 su o  le a d e r  è s ta to  
d i r e c e n te  in  c a rc e r e  ed  è s ta ta  
a v v i a t a  l a  p r o c e d u r a  p e r  
c a n c e l l a r e  la  B L F  d a l l 'a lb o  d e i 
s i n d a c a t i .

Può darsi che non sia il m om ento 
giusto  per pro ie ttare il film  perchè non 
m ette G allagher m olto in buona luce. 
M a io ho vissuto quel periodo, il 1974, 
e non credo che la loro mossa di entrare 
in N ew  South W ales e im padronirsi della 
sez io n e  s ta ta le  d e lla  B LF, s ia  s ta ta  
positiva. E' stata invece una m ossa che 
ha danneggiato  m olti e non ho rim orsi 
per quello che ho detto di G allagher. Lui 
non è il s indacato  BLF. C 'è tu tta  una 
base di lavorato ri, nei cantieri, che io 
non ho certo  criticato.

A lla  luce di quanto  sta  accadendo 
adesso, non  sono con ten ta di vedere la 
BLF cancellata  dall'albo. Non credo che 
sia questa  la  soluzione.
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■  TEATRO

il gruppo teatrale della Filef presenta

"LASCIATECI IN.. . .PACE"
Uno spettacolo popolare sulla pace e il disarmo patrocinato dall Australia Council.

IN O C C A SIO N E d e ll’ A nno  In te rn a ­
zionale della  Pace, il g ru p p o  tea tra le  
della F IL E F  di S ydney , c o s titu ito s i 
d o p o  il successo  dello  sp e ttaco lo  “ N uo­
vo  P aese” (del d icem bre  ’8 4 ), p resen te ­
rà’ u n  nuovo  sp e ttaco lo  dal tito lo  
"L ascia teci in P a c e”, che avra’ com e 
te m a  princ ipale  a p p u n to  la pace ed il 
d isarm o.

A com inciare  da  v en e rd ì’ 28 F eb ­
b ra io , sab a to  1 e d o m en ica  2 m arzo , 
con  in izio  alle ore 7 .00  pm , ne ll’anfi­
te a tro  della scuo la e lem en ta re  di Lei­
ch h a rd t (ango lo  M arion con  N o rto n  
S tree t, d i fro n te  al M unicip io  d i Lei­
ch h a rd t) , v e rran n o  fa t te  in  tu t to  12 
rap p resen taz io n i d i "L ascia teci in 
P a ce”, ogni ven e rd ì’, sab a to  e dom e­
n ica  fin o  al 23 m arzo .

“L ascia teci in P ace” a ff ro n ta  e svi­
lu p p a  alcun i tem i t r a t ta t i  dagli s tu d e n ­
ti  della  L e ichhard t H igh S choo l nel te r­
zo  a t to  dello  sp e ttaco lo  “ N uovo Pae­
se” . A nche q u es to  e ’ u n o  sp e ttaco lo  
b ilingue che coinvolge persone che 
v engono  da  diversi cam pi com e la 
scuo la secondaria , l’Ita lian  Leisure 
L earn ing  C en tre  (u n  g ru p p o  di pen­
sio n a ti ita lian i), l’u n ive rsità ’ e la stes­
sa o rgan izzaz ione F ile f  che co m p ren ­
d e  nelle  p ro p rie  fila ita lian i e non , d i 
tu t te  le e tà ’.

U n g ru p p o  d i 6 p ro fess io n is ti d i tea­
tro , im piega ti con  i fond i ricevu ti dalle  
C o m m u n ity  A rts, L ite ra tu re  e T h e a tre  
B oards d e ll’A ustralia  C ouncil, s ta  lavo­
ran d o  a te m p o  p ieno  con  un  fo lto  
g ru p p o  di gen te che e ’ in te ressa ta  a 
p ren d ere  p a rte  nei d iversi a sp e tti della 
p ro d u z io n e  tea tra le : rec ita , m usica, 
scenegg iatu ra , luci, co stum i, ecc.

C om e g ru p p o  te a tra le  d i u n ’o rgan iz­
zaz io n e  com e la F ilef, d a  ann i im pe­
gnata  nella lo t ta  p e r la  pace ed il d isar­
m o , n o n  po tev am o  m ancare  d i d a re  il 
n o s tro  c o n tr ib u to  con u n o  sp e ttaco lo  
su q u e s to  tem a.

“L ascia teci in P a ce” cerca di rap ­
p re sen ta re  in chiave com ico-m usicale 
le asp iraz ion i d i pace e d i d is ten sione  
fra  i p o p o li della co m u n ità ’ di Leich­
h a rd t, p ro p rio  nel p e rio d o  in cui il 
m o n d o  sem bra sia sem pre  p iù ’ v ic ino  
ad un  co n fl itto  nucleare  che p o tre b b e  
d is trugge rlo  co m p le tam en te .

I l  g ruppo  teatrale della  F i le f  d u ran te

A ttrav erso  u n a  ca rre lla ta  s to rica  che 
va dalla  fine della  seconda guerra m on­
dia le  fin o  ad oggi, due personaggi co­
m ici, o  “ g iu llari” (g ià’ in t ro d o tti  nello  
sp e ttaco lo  “ N uovo  P aese” ), indaghe­
ran n o  p er trovare  d a  u n a  p a r te  le cause 
sto rich e  e po litich e  che h an n o  p o r ta to  
il m o n d o  v ic ino  ad u n  te rzo  co n flitto  
m ond ia le , e da ll’a ltra  ad u n a  possibile 
so luzione  p er ev itare  q u e s to  inu tile  e 
fa ta le  a t to  d i m era  follia. Il tu t to  u ti­
lizzan d o  il ta le n to  e la fan tasia  di alcu­
ni p ro fess ion is ti d i te a tro , m a anche,

un  “w o r k s h o p ” p er  ‘L asc ia tec i in  P a ce’

e m agg iorm ente, d i gen te  che il te a tro  
lo  fa com e d o p o  lavoro  s o lta n to  p er 
d ivertirs i e far d ivertire .

Ed in fa tt i  il r isu lta to  finale sara’ 
senz’a ltro  p iù ’ d i u n ’o ra  d i d iverti­
m e n to , m a  anche d i in fo rm az io n e  e 
sicu ram en te  di in teresse no n  so lo  p e r 
no i, m a anche p er tu t t i  co lo ro  che ver­
ran n o  a vedere lo  spettaco lo .

Per u lte r io r i in fo rm az io n i su llo  sp e t­
ta co lo  e p e r  la  p ren o taz io n e  dei b ig lie t­
ti  p o te te  te le fo n a re  al 568 3776 .

R.G.M .

T h e Sydney F ile f T heatre G roup presents

"LASCIATECI IN. . . .  PACE"
F O L L O W IN G  th è  rem arkable success o f  “N u o vo  Paese " (p e rfo rm ed  in De- 
cem b er 1984 ) th è  F IL E F  Theatre G roup, in occasion  o f  th è  In te rn a tio n a l Year  
o f  Peace, w iil p resen t  “L A S C IA T E C I IN  P A C E ” (L eave us in peace). To ini- 
tia te  a nd  su p p o r t th è  th e m e  o f  peace w ith in  th è  locai L eichhard t c o m m u n ity  
“L ascia teci in p a c e ” ta kes  a h igh ly  com ic , m usica l lo o k  a t asp ira tions fo r  pea ­
ce in  th è  c o n te x t o f  g loba l con flic t.

In  fo u r  sh o rt scenes aud iences w ill g e t an id io syncra tic  p o tte d  h is to ry  o f  
th è  C old  War, fr o m  Yalta  in to  thè  la te ’80s. S ty le s  range fr o m  sit-com  pasti- 
che to  classic fa b le  via co m ic  intrigue. O u rg u id es  on  th is  jo u rn e y  th rough  h i­
s to ry  are tw o  in trep id , voraciously curious G iullari (m ed ieva l Italian jesters).

R e fle c tin g  th è  f ir s t languages o f  th è  cast, o n e  speaks  Italian, thè  o th e r  En- 
glish, th è  w ho le  show  uses a h igh ly  innova tive, co m ic  m ix  o f  th è  tw o  langua­
ges to  achieve a fo r m  th a t is a lw ays clear to  its  aud ience, h u t a lw ays surpri- 
sing.

T he p er fo rm ances  w ill be  held  on  2 8  Feh., 1 and  2 M arch, 7, 8 a n d  9 March, 
14, 15 and  16 M arch, 21, 2 2  an d  2 3  M arch, a t 7 .00 pm . at L eichhard t Prima- 
ry S c h o o l (C orner o f  M arion an d  N o r to n  S ts .) . F or fu r th e r  in fo rm a tio n  and  
b o o k in g s  ring 5 6 8  3776.
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F ringe F estiva l
D al 21 febbra io  a l 23 m a n o .
T ea tro  di av anguard ia  dall'A u stra lia , 
Europa e USA in diversi teatri della città 
tra  cu i il L iv ing  A rts C en tre, P rice 
Theatre e Abigail Theatre.

F estiva l delle A rti 
D al l ' a l 23 m a n o .
L 'avv en im en to  c u ltu ra le  d e ll'an n o  in  
A ustra lia , con partecipazione da tutto il 
m ondo. T ra  le p rinc ipali a ttrazioni di 
quest'anno, le M a r io n e t te  A w a ji dal 
G iappone, al teatro Royalty dal 10 al 15 
m arzo , e  tre  opere  d i S hakespeare : 
R ic c a r d o  I I I  d e l l a  c o m p a g n ia  
R ustav c lli (U nione S ov ie tica ), O pera 
Theatre, dall' 11 al 17 marzo; M a c b e th  
d e l la  c o m p a g n ia  F o o tsb a rn  (G ran  
B retagna), R ym ill P ark , dal 2  a l 23 
m arzo, A m ie to  della  com pagnia T halia  
al teatro "Space" dal 3 al 15 marzo.
Da segnalare  anche D ream s in  an  
e m p ty  c i ty ,  s a tira  p o li t ic a  dello  
sc rit to re  au s tra lian o  S tephen  S ew ell, 
State Theatre Com pany Playhouse, dal 1* 
al 15 m arzo  e S w l m m l n g  to  
C a m b o d l a ,  d iv e rten te  m onologo di 
s a tira  p o litic a  dag li U SA , scritto  e 
recitato  da Spalding C ray , Space Arts 
Little Theatre, dal 10 al 22 marzo. .

Pop & R ock
T h o m p s o n  T w in s ,  T h e b a r t o n  
Theatre, 10 febbraio.
D ire  S t r a i t s ,  F o o tb a ll P ark , W est 
Lakes, 12 febbraio.
B ob  D y la n  con T o m  P e tty  e g l i  
H e a r th b re a k e rs  , M cm orial D rive, 15 
febbraio .
S h l r le y  B a s s e y , A p o llo  S tad iu m  
Entertainm ent C entre, 22 febbraio.
B llly  C o n n o lly , T h e b a rto n  T hea tre , 
11 e 12 marzo.

Folk
C o n c e r to  d i m u s ic a  i r l a n d e s e  
" G u in e s s " ,  T habarton Theatre , 14 e 15 
m arzo.

44  ---------------------------------------------------------------- —

M usica C lassica
F e s t iv a l  d i  M o z a r t ,  Q u e e n s la n d  
T heatre O rchestra, nella cattedrale di St. 
John, 6 febbraio, e nella G alleria d'Arte 
del Q ueensland, 8 febbraio.
M u sic a  A n tiq u a  di C olonia (G erm ania 
Federale), Q ueensland P erform ing Arts 
Centre, Concert Hall, 20 marzo.
B alletto
N e t h e r l a n d s  D a n c e  T h e a t r e
(Olanda), Lyric Theatre, dal 22 marzo al 
5 aprile.
P op & R ock
B ob D ylan  e T om  P e tty , Lang Park, 
1* marzo.
D ire  S tr a i ts ,  B risbane  E n terta inm ent 
Centre, dal 25 al 27 marzo, 
n — • '  ------------ ---------------

• •;

D avid F ra n k lin  e J o h n  D in er , d u e  a t to r i  
im p e g n a ti  n e l  " F ringe T h e a tre

a m m M M

Teatro
G od , a  P lay  d i W oody A lien, reg ia di 
D om inic M ico, Tau Theatre.
(D ata non pervenuta).
M usica classica
M o z a rt, sonate per pianoforte eseguite  
da  J o h n  L u x te r , School o f  M usic, 9 e 
23 marzo.
S y d n e y  S y m p h o n y  O r c h e s t r a ,  
School o f M usic, 19 m arzo.
P op & R ock
B llly  C o n n o ly ,
Canberra T heatre, 22 febbraio.

Teatro
S w im m ln g  to  C a m b o d la , d iverten te  
m onologo di satira politica dagli USA. 
S critto  e  rec ita to  da  S pald ing  G ray. 
Theatre Royal, dal 10 al 15 febbraio.
M usica classica
M u sica  A n tiq u a  di C olonia (G erm ania 
Federale), U niversity Centre, 19 marzo.
Pop & R ock
D ire  S tra i ts ,  K ing G eorge V Ovai,
7 febbraio.

B l l l y  C o n n o l l y ,  W e s t P o in t  
Entertainm ent Centre, 2  marzo.

i p m m
Teatro - C irco
A n t ig o n e ,  c lassica  traged ia  greca  di 
Sofocle. C om pagnia "Hole in thè W all", 
Subiaco T heatre Centre, dal 27 febbraio 
all’8 marzo.
R ic c a rd o  I I I  d i W . S hakespeare, con 
la  c o m p a g n ia  te a tra le  d e l l’U n io n e  
S o v ie t ic a  R u s ta v e lli , H is  M a je sty  
Theatre, dal 26 al 28 febbraio.
I l  c e rc h io  d e l g esso  d e l C a u c a s o  
di B ertold Brecth, His M ajesty Theatre, 
dal 6 all’8 marzo.
L o s in g  V e n ic e  (P e rd e re  V en ez ia ), 
Traverse Theatre Company, New Fortune 
Theatre, 18 e  20-23 febbraio, 4-9  marzo. 
S w im m in g  to  C a m b o d la , d iverten te  
m onologo di satira  po litica  dagli USA, 
scritto  e rec ita to  da  S pald ing  G ray . 
A cadem y M usic  A u d ito rium , d al 24 
febbraio all'8 marzo.
C l r c u s  M a x im u m  e i suoi fam osi 
clow ns, N ew  Fortune Theatre , 22  e  23 
febbraio .
B alletto
C a r m e n ,  T he  S co ttish  B a lle t, H is 
M ajesty Theatre, dall‘8 al 23 febbraio.
M usica classica  
M u sica  A n tiq u a  di C olonia (G erm ania 
Federale), Concert H all, 27 febbraio e 1' 
m arzo.
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Teatro  -  Circo
A n t ig o n e ,  c lassica  traged ia greca di 
Sofocle; C om pagnia P laybox, V ictoria 
Arts Centre, dal 17 febbraio.
A dios C h a  C h a , d el gruppo teatrale  
m u lticu ltu ra le  S id e t r a c k .  C om m ed ia  
m usicale sulla  rib ellione dei poveri dallo  
sfruttamento in A m erica Latina.
The Church, dal 6 al 20 febbraio.
Da V inci w as r ig h t (Da V inci aveva 
rag io n c ) , A n th ill T h c a tre , dal 26 
febbraio al 22 marzo.
C irc u s  O Z , il c irco-tea tro  australiano 
di acrobati po litic izzati, F lindcrs Park, 
dal primo al 28 marzo.
Opera
Un b a ilo  in  m a sc h era  d i G iuseppe 
Verdi, A ustralian  O pera, V ictoria  Arts 
Centre, "Prima" il marzo.
P la s ta f f  di G iuseppe V erdi, A ustralian 
Opera, "Prima" il 15 marzo.
I l  f la u to  m a g ico  di W .A . A m edeus 
Mozart, "Prima" il 21 marzo.
B alletto
D on C h is c io t te ,  A u stra lian  B alle t, 
V ictoria Arts Centre, dal 21 febbraio al 
4 m arzo. A nche al M yer M usic Bowl, 
spettacolo gratuito , 7 marzo.
A fte r V enice (D opo V enezia), Sydney 
Dance Company, Playhouse, dal 5 al 15 
marzo.
Pop & R ock
S h ir le y  B asse y , C oncert H all, 7 e 8 
febbraio.
T h o m p s o n  T w i n s ,  S p o r t and 
Entertainment Centre, 8 febbraio.
D ire S tra i ts ,  S port and E ntertainm ent 
C entre, dal 14 al 23 febbraio . M yer 
M usic Bowl, 24 e 25 febbraio. O lym pic 
Park, 26 febbraio.
Dob D y la n , con T o m  P e t ty  e gli 
H e a r t h b r e a k e r s ,  K ooyong  T en n is  
Stadium, 20 febbraio.

Folk
C o n c e r t i  f o l k l o r i s t i c i ,  can ti e 
danze d ei g rupp i etn ici in A ustralia .

Concert Hall, 21 e 22 febbraio.
F e s tiv a l d i m u s ic a  i r la n d e s e  con i 
D u o l in e r s  e altri gruppi folk, 17 c 18 
marzo.

Teatro
M o l to  r u m o r e  p e r  n u l l a ,
Shakespeare all’aperto, Shelley Beach, 
M anly, dal 27 febbraio  al 2 m arzo. 
Rushcutters Bay Park, dal 5 al 30 marzo.
Opera
L u c ia  d i L a m m e rm o o r  di G aetano 
D onizctti con Joan Sutherland , O pera 
House, 7, 8 , 14 c 19 febbraio.
F a l s t a f f  di G iuseppe V erdi, O pera 
House, 7,10, 15, 18, 21 e 24 febbraio.
11 F la u to  M ag ic o  di W .A . M ozart, 
O pera H ouse , 17, 20, 22, 25 e 28 
febbraio c 1' marzo.

M usica classica
M usica  A n tiq u a  di Colonia (G erm ania 
F ederale), S cym our C entre, 17 e 18 
marzo. Ncwcastle City Hall, 19 marzo.
Le F o n ta n e  d i R o m a  d i O tto rino  
Respighi, O rchestra sinfonica di Sydney 
diretta da A ntonio Almcda, Opera House,
12 e 13 marzo.
P a s s io n e  s e c o n d o  S an  M a tte o  di 
J. S . B ach , S yd n ey  P h ila rm o n ic a  
Society, O pera House, 23 marzo.

B alletto
D on C h is c io t te ,  A ustra lian  B alle t, 
Opera House, dal 14 marzo al 5 aprile. 
M e r u p a  M a o r i  a n d  t h è  
A b o r ig in a l  a n d  I s la n d e r s  D an ce  
C o m p a n y ,  danze m aori e aborigene 
contem porance, O pera House Rccording 
Hall, 3 c 6 marzo.

Pop & Rock
B o b  D y la n  con T o m  P e t ty  e gli 
H e a r tb r e a k e r s ,  Sydney Entertainm ent 
Centre, dal 10 al 13 febbraio.
B l l ly  C o n n o l l y , O p e ra  H ouse  
Concert Hall, 4 marzo.
D ire  S t r a i t s ,  S ydney  E n te rta in m en t 
Centre, dal 10 al 25 marzo.

N o v e c e n to  di Bernardo B ertolucci, con 
B urt L a n cas tc r, G era rd  D ep a rd ie u , 
D om inique S anda, S tefan ia  S andrelli, 
Robert De Niro e Laura Betti. 50 anni di 
storia italiana, vissuti da due am ici nati 
lo stesso  g io rno , un con tad ino  e un 
borghersc. C inem a V alha lla , G lebe , 9 
febbraio.
C a rm e n  di F rancesco  R osi, C inem a 
V alhalla, G lebe, 12 febbraio.
P e r  u n  p u g n o  d i d o l l a r i  e I I  
b u o n o , il b r u t t o  e 11 c a t t iv o  di
Sergio  L eone, con C lin t Eastw ood e 
G ian  M aria  V o lo n tè , due  c la s s ic i 
"w estern a ll'ita liana", C inem a V alhalla, 
G lebe, 15 marzo.
S lm o n e  de  B e a u v o ir , do cu m en ta rio  
su lla  g ra n d e  s c r it tr ic e  fe m m in is ta  
francese , R o m a  c S a t y r i c o n ,  i due 
cap o lav o ri d i F ed erico  F e llin i su lla  
R om a di oggi c de i tem pi an tich i, 
Cinema V alhalla, G lebe, 16 marzo.

Cinema
I 400 co lp i di F rancois T ru ffau lt c 
S offio  a l c u o re  di L ouis M alie con 
Lea M assari, Anzac Cinem a, 26 College 
St., 9 febbraio.
F r a t e l l o  s o le ,  s o r e l l a  lu n a  di
Franco Zeffirclli, tenera biografia di San 
Francesco e di Santa C hiara d 'A ssisi c

Nuovo Paese - febbraio 1986 45



A partire da questo primo numero della rivista, pubblichiamo una pagina di giochi e 
storielle (nuovi o tradizionali) dedicata ai bam bini. Speriamo che la pagina risulti 
divertente sia ai bambini sia ai genitori, e che incoraggi l'uso dell'italiano in casa.
Buon divertimento!

•ioJWjcr

«monlioli.

La festa

Il Carnevale di Venezia è 
una delle feste più belle in 
Italia. Ecco qui un gatto in 
maschera a Venezia.

Osserva attentamente i due 
disegni: 7 dettagli sono 
diversi. Trovali!

E adesso prova a ripeterli sem pre più svelto, più svelto, 
più svelto...

Il labirinto
Ogni giorno della settimana Paolo compra una cosa 
diversa. Segui i nastri giusti e scoprirai che cosa ha 
comprato.

•\KmtJCcU.

cUmu/rvLea.

S c io g lil in g u a

Prova a im parare e ripetere questi scioglilingua.

.uova.

SjD. X1/1MUU.

Sopra la panca la capra campa, 
sotto la panca la capra crcpa.

Il Papa pesa e pesta il pepe a Pisa, 
e Pisa pesa e pesta il pepe al Papa.
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Maschere e colori
Sapevate che in Italia a febbraio si festeggia il Carnevale? E' una festa antichissima: la 
gente si maschera, si tirano coriandoli e stelle filanti, e persino la farina... 

Ecco alcune maschere tradizionali:leggete le rime e colorate i disegni.

Arlecchino scappa fuori 
col vestito a più colori, 
salta, balla e corre via 

sempre pieno di allegria.

Col vestito rosso e nero 
e l'aspetto suo severo 

Pantalone ricco e avaro 
ama solo il suo denaro.

Canticchiando, Pulcinella 
la chitarra sua strimpella. 
Se gli getti due soldoni 

se li mangia in maccheroni

Bella e bianca come rosa 
è Rosaura capricciosa 

e con lei c'è Colombina 
cameriera sopraffina.
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experience thè magic

“ IT A L Y  P A SS ”

" H O T E L  A C C O M O D A TIO N  * C IT Y PA C K S * 

E X C U R SIO N S  * T O U R S  * SNOW  H O LID A Y S

mfro m  m w  thè E uropean Specialists  —  "Italy 's No. I "

emotion holidays.
ITALY - EUROPE

CO M PLETE AND RETURN TH E C O U PO N  BELOW  FO R 
A FREE BROCHURE:

SYDNEY:
Gnd fioor, 123 Clarence St., 
Sydney N SW  2000 
Telephone (02) 29 4754 
Cable* lulcit Telex. AA26131

ADELAIDE:
118 King William Street, 
Adelaide SA  5000 
Tel (08)516108

MELBOURNE:
Ground Floor
500 Collins Street, Melbourne Vie 3000 
Telephone (03)61 2774. Telex: 30678

PERTH:
172Si GeorgesTcrrace,
Penh WA 6000.
Tel: (09) 322 2575

TO LL FREE NO: (0 0 8 )  22 1029

IO ; C1T W orld W ide T ravet Service 
123 C laren ce  S tre e t ,  S y d n e y  2 0 0 0

N AM E:.......

ADDRESS:

POSTCODE: ...............

Lic No B4S7



. E U R O PR E SS vi porta dall'Italia 
libri riviste giornali vocabolari materiale per la scuola

arcoquattro-angeli-crepaldi

MASCHERE
un libro per leg g ere , per fa re  te a tr o , p er d iv ertirsi e c c . e c c .

N .S .W .
160-166 Sussex St., SYDNEY 2000 

Tel. (02) 29 4855 o 29 4856

V IC T O R IA  
352 Drummond St., CARLTON 3053 

Tel. (03) 347 5604


